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La Chiesa ha il suo Pontefice italiano: Pio XI 


°° Sua Santità (Achille Ratti) benedice in Piazza $. Pietro “ Roma, l'Italia e tutte le genti , 
ib formula “l'augurio di quella universale pacificazione che tutti ardentemente sospiriamo,, 


Martedì Ì 


Do di 


Ici, 
Boarj 
ienge Ni Maresciallo del Conolave 8. E. il Prin- 
dine ‘Ludovico Chigi, per ordine di mons. 
diario del Conclave, comunica alia 
NDO Agenzia Stefanin: — . 
«Sua Santità Pio Papa XI, con le n 
: In favore del diritti inviolabili det- 
n iitpiiice e della Santa Sede che ha giu- 
valo: ‘di ‘asserire e di difendere, ha im- 
partito la sua prima benedizione dalla 
} cp 
Perla prima volta, dopo il tramon- 
ll to'del potere temporale, un Papa ha 
benedetto il popolo di Roma all’ester- 
no della Basilica Vaticana: L'ultima 
i era venuta da Pio IX nel 
1846 @ forse ad essa, più che all'opera 
di restaurazione medievale di Papa 
Sarto, vuol ricollegarsi il nome assun- 
i dal nuovo pontefice. 
Noi siamo ben lontani dalla facilo- 
i heria dei nuovi conciliatoristi, per esa- 
.gerate la portata di un gesto è non in- 
| tendere la preponderanza che, anche 
| innanzi ad una forte volontà pontificia, 
hanno le tradizioni e la dottrina di un 
organismo mondiale, complesso, delica- 
tissimo, nella sua impalcatura giuridi- 
| ca è politica, quale la Chiesa Cattolica. 
| E ci guardiamo dunque da quel faci- 
|Je ottimismo, che, di fronte alle delu- 
sioni, non manca poi di convertirsi in 
[tosto A e sterile 
Riconosciamo nondimeno tutta l'im- 
portanza, dell’avvenimento, forse più 
che per se stesso, per quello di cui è 
indice, Noi non crediamo, nelle presen- 
t posizioni ideali e politiche della 
Chiesa' e dello Stato italiano, ad una 
| formale conciliazione fra essi. Ma sia. 
mo convinti che un'atmosfera di minor 
| diffidenza nei loro rapporti pressa ren- 
| dere non pochi servigi alla poì ‘ca ita- 
liana sopratutto ‘in Oriente, not senza 
vantaggio per il Papato nell’esplicazio- 
| me delle sua missiorie mondiale. E più 
{ ancora, siamo convinti che un riavvici- 
Ri non solo estrinseco e giuridi- 
Chiesa con l'Italia, non possa 


ali 
al 
t 


xh con un’opera lentasli liberazione 
Pirena [dalla scorza medievale. 

Modes Ma cosiffatto ravvicinamento — che 
non è ancora giuridico ma che vale 
Diù del giuridico — fra la Chiesa e 
l'Italia è condizionato ad una larghez- 
ta di vedute nel Papa, che faccia piaz- 
ta pulita, almeno nella forma di 
alcune grettezze, nelle quali le tradi. 
ri zioni degli ultimi cinquant'anni hanno 
Tiassunto il programma d’indipenden- 
pimib) 23 della Chiesa. 
| La'benedizione di Pio XI ci fa Spera 
| 7g che almeno tale larghezza egli lab. 
bia, E sarà un bene per la Chiesa © 


La fumata bianca! 


Pza San Pietro presenta un aspetto 
fano mai pittoresco. Migliaia di ombrel- 
UU un'immensa macchia nera at- 
tomo alle fontane e sulla gradinata. 

Alle undici e trentacinque qualcuno gri- 
i eco la fumata. E" bianca. E' bianca! 
Lr ha nuvoletta leggera di fumo, che può 
‘sì con le nuvole si leva al cielo. 


{primo atto politico del nuovo Pontefice 


per meglio vedere, per meglio sentire. 


Loggia esterna sulla hiazza di San Pie- 
tro, con la particolare Intenzione che Ja 
benedizione stessa sia diratta . non. sol 
ai presenti sulla piazza di San Pietro; non 
solo a Roma, all'Italia, ma.a tutte quan- 
te la.Nazioni e a. tutte le genti a porti a tut 
ti l’augurio e l'annuncio di quella. univer- 
sale pacificazione che tutti così ardente. 
mente sespiriamo »,. 


La proclamazione 


A mezzogiorno é venti minuti 1 bdmerie- 
ri spalancano la finestra centrale della 
Basilica. E' quello il segno che il Papa 
è fatto, 

Alla finestra. viene esposto un -lurfgo 
drappo con lo stemma di Pio IX @ pòco 
dopo appare la croce astilò seguita dal 
Cardinale Pompili, che dovrà dare l’an- 
nunzio. 

Le truppe presentano !e armi ed il sì 
lenzio sulla larga piazza si fa ansioso, 

Con voce commossa e chiara il Cardina- 
le di Roma pronunzia la formula’ sacra: 
mentale: 4 

— NUNTIO VOBIS GAUDIUM MAGNUM 
MHABEMUS PAPAM ECCELLENTISSIMUM 
ET REVEVERENDISSIMUM CARDINA- 
LEM ACHILLEM RATTI, 

Un urlo potente di gioia sì leva dalla 
folla che grida: VIVA IL. PAPA ITALIA- 
NO! VIVA L'ITALIA! 

E' un momento di commozione Indicibl- 
le al quale segue ancora un lungo sllen- 
zio. Il Cardinale continua: 

QUI SIBI NOMEN 'IMPOSUIT PIUS XI, 

L'urlo sì ripeto imponente. La folla è 
în delirio per il SUO PAPA, per la dottez. 
za che ll Gapo della Chiesa è un italiano; 
ma il dellrio diventa frenesia quando il 

Cardinale Pompili fa cenno alla folla di 
non allontanarsi, .... 

Si afiaccerà il Papa. 


La Benedizione 


Un oh di meraviglia, di commozione 
prorompe da migliaia di petti. 

Il nuovo Pontefice Pio XI, rompendo la 
tradizione quasi secolare, si accinge a be- 
nedire la folla dalla loggia esterna della 
superba Basilica. 

Dal 1846, dall’elezione cioè di Pio IX, 
la consuetudine di affacciarsi al popolo 
raccolto nella piazza non si era mai più 
ripetuta e solo coloro che riuscivano a pe- 
netrare nella Basilica potevano ricevere —* ; 
dal nuovo eletto la prima benedizione. 


si Ra È Ada iL $: vai 
CAINO ENNIO TINI SEN Il cardinale Achille Ratti, arcivescovo di Milano 
eletto oggi Sommo: Pontefice col nome .di : Pio XI 


to (della celebrazione e tuiti, come per in- 
canto, si sono aperti alla più grande gioia, 
La folla che già in parte, annunziata 
Ta proclamazione, stava per abbandonare sE 
la piazza, al cenno del Camerlengo, ib qua- | un'attesa; febbrile formando un compatto toglie ‘il cimauro, indi con gesto largo e 
le aveva alzate anche le braccia, sosta, si | gruppo. solenne intona il Confiteor, accompagna- 
Fino a metà della piazza la folla è così| to all'unisono glia voce della gran mas- 
numerosa che a stento vi si può circo-|sa di popolo che sembra diretta da una 
lare e anche verso piazza Rusticucci è un | bacchetta. 


E n 


‘| lebrare la sua prima messa a Milano, 


l’Ambrosiana. 


ingegni ammirati da ogni studioso. 
passione la storia della Chiesa e l’ar. 


il suo maggiore amore — 1] proprio pa- 
De Spirituale: 

La Vaticana’ non poteva avere mi- 
gliore e più vigile e più arguto custode. 
Pareva che unico pensiero, unica cu: 


chire la biblioteca che gli era stta affi- 
data; e: Benedetto XV, cui molto era: 
caro e che molto lo ‘stimava, lo aiutò 
sempre comè e quanto potè. ‘ 

Poichè la Vaticana, però, aveva, co- 
ma non ha, una propria. « cassetta »» 
il Ratti aveva concepito un disegno che 
forse» se la morte mon ‘avesse strappa- 
to ‘così presto e tanto improvvisamen- 
il Pontefice, sarebbe stato ‘anche co- 
lorito. d 
Egli pensava di raccogliere nella Va- 
ticana le biblioteche di tutti i collegi 
cattolici di Roma. perchè ‘la maggiore 
biblioteca cristiana divenisse. un. glo- 
rioso studio»aperto a tutti, a sacerdoti 
a ® laici, a ‘chi studia per amore di 
Dio è & chi' sfullia per amore è per fe- 
deltà alla, vita; e, poichè ‘era necessario 
molto danaro ed egli non ne aveva e 
il Pontefice nòn, gliede avrebbe. potuto 
dare quanto èra. necessario, avrebbe 
voluto che anche la Vaticana ‘avesse, 
|/come il Museo: britannico di Londra, 
come là Biblioteca ‘nazionale di Parigî, 
i suoi « ariici ». 

In ciò lo dovevano aiutare alcuni suoi 

amici xe Cini e d’Inghilterrg,. che 
egli aveveliconosciuto appunto nella Va 
| ticana ‘e'che in lui avevano ammirato, 
col fortissimo ingegno e con la grande 
coltura,. la perfetta cortesia. 
De' suoi migliori amici e déi più 
schietti. suoi ammiratori, quel dottor 
Enrico Bannister: del « Pembroke Col. 
lege» di Oxford, pastore anglicano che 
aveva lasciato il suo gregge pér venire 
a Roma a studiarvi la musica grego- 
riana. 

Quanido Î Ratti andò in Inghilterra, 
gli-furono fatte accoglienze così liete 
come .a nessun principe della chiesa ro- 
mana. 

Le università gli resero gli onori che 
si rendono a un Maestro e quel viaggio 
fu per il Ratti, ed è ancora, uno dei 


o 


oa 


Al drappo bianco che pende giù dal Bal- 


to' a Desio, il 31 marzo 1857. 
Compiti i suoi studi a Roma, volle ce. 


cavitale dell'arcidiocesi dove ara nato. 
Studiò ancora, ma rimase sempre fe- 
dele alle sua Milano, dove, dopo non 
molto tempo, divenne bibliotecario del- 


Da bibliotecario dell’Ambrosiana, pre. 
fetto della Vaticana: officio onorevola 
quanto difficile che, poco tempo prima, 
avevano avuto il Capecelatro e il Ram: 
polla, due glorie della Chiesa e due 
Achille Ratti, “invece; studiò con verà 


cheologia e cercò nei classici — forse. 


rà, unica,felicità del Ratti fosse l'arric- 


pigia ancor più a tidosso della Basilica 
continuo movimento di persone e di veis Quando i “Ire ‘Amen'che coronano ogni 
colt. versetto del Conîiteor si sono possente» 

L'aspettativa si fa quasi spasimo misto| mente elevati ‘al cielo, ‘il Papa dopo una 
a mormorti di gioia e di nervosismo. pausa di pochissi secondi, alza il braccio, 

Gli sguardi di tutti non ristanno dalla| giovanilmente in gesto di benedizione e 
breve balconata dove ancora sostano, reg-|le tre dita fanno il segno «della Croce. 
genido il porpureo drappo è camerieri| Tutti si segnano. 
di-cappa, e spada, Benedictio Dei\Omnipotentis descendat 

Vediamo ‘molte’ donne, forse ‘presaghe| super vos et mancat semper. 
dell'ivvenimento, ‘ tira fuori lunghi veli Appena pronunciate le sacre parole, la 
neri per potersene coprire il capo al ma. folla scattando sorge in piedi ed acclama 
mento della Benedizione. a lungo, il Pontefice, agitanto in aria il' 

Sono le 12 e 40.Dai colonnati della piaz- fazzoletti. 
za, in linca di fronte, i soldati si schie-|' L'acclamazione e l'entusiasmo sono così 
tano poco avanti l'obelisco pronti a ren-| insistenti che il Papa è costretto a bene- 
dere gli onori militari ‘al nuovo Capo|gire per la seconda volta la moltitudine. 
delia Cristianità. Nuovamente tutti si inginocchiano e si 
Nel balcone»si nota un lieve movimento | fanno il segno della Croce. fuse 
cui fa ‘subito seguito l'esclamazione alta| Questa volta il Pontefice ha benedetto 
e. prolungata della moltitudine. anche il Vaticano, 

Si nota in essa una certa indecisione | IL drappo ‘bianco, in cui campeggia lo 
derivata dal desiderio di poter meglio os-|stemma di Pio IX viene subito levato non 
servare rimanendo in piedi, 6 il prepo-| appena il Papa sì ritira, i; 
tente sentimento di omaggio la spinge dep! 


ad mginocchiarsi. n ;; 
L'impressione della folla 


Ma ecco i sacerdoti dare l'esempio: in- 
torno intorno sorvolano, degli zittii insi- 

L'imdressione, sulla. folla prodotta 

dal gesto di Papa XI è stata immensa. 


stenti. 

* Si ha l'impressione che, l& grandiosa 

piazza subisca uno sbassamento dovuto al Già ti sUG monili Gotha data la'cor. 
tezza. della italianità del capo della 

Chiesa, ma non si aspettava tanto ra- 


repentino, sincrono. movimento di mi-\ 
gliaia di persone che si piegano sulle gi- 
pidamente il gesto ‘di conciliazione. P 
Le donne avevano gli occhi lucenti: 


nocchia. 
gli uomini, î preti in un consenso una- 


Mai avevamo assistito ad una più com- 
pietà’ manifestazione di venerazione e di 
nime commentavano l'dvvenimento con 
parole di esaltazione e di approvazione. 


omaggio. Era un rito che sì espandeva 
La notizia che il Papa avrebbe bene- 


nella sua forma più gloriosa. 
detto il Potolo di Roma dall'esterno 


Alle dodici e tre quarti precise per la se- 
conda volta appare il Camerlengo recando 

della Basilica si è diffusa in un baleno 
ed è giunta alla Camera. 


il messale; subito dopo lo seguono alcuni 
cardinali che si\schierano come una coro- 

Altra folla si. riversa da ogni parte 

în Piazza e preme sull'altra, 


na ai lati della balconata. Riconosciamo 
Vediamo l'on. Rocco, direttore della 


Ita i visibili i cardinali Gasparri, Ascalesi, 
Sbarretti, Pompili e Maffi..La truppa, che 

Idea Nazionale; l'on, Giunta, l'on. Acer- 
bo, Von. Lanza di Trabia scendere in 


era rappresentata da tutte le armi, rende 
fretta da un'automobile. 


gli onori e sì irrigidisce sulla posizione di 
Presentatarm. 
‘Assistiamo al più grande ‘avvenimen 
to. storico dell’Italia nuova, dice l'on 


coné convergono estasiati e commossi gli 
occhi della moltitudine. 

La gradinata della Basilica nereggia, in 
uno spettacolo meraviglioso, dove la folla 
ondeggia violentemente. 

* I migliori posti se lt sono accaparrati 
1 sacerdoti che fin dalle prime ore del 
mattino sì erano andati ammassando in 


ricordi più cari della sua:vita. 
Nel Conclave egli. non potè, certo, 
non avere amico quel «cardinale Ga- 


Ecco.il nuovo Pontefice. La sua cappa 

rossa striata di ermellino fiammeggia nel 

grigiore ‘della piazza e prende un risal: 

io quasi inverosimile: si distingue netta- 

mente artiche dal più lontano angolo della 

piazza il volto del Pontefîce, che sep-|Rocco: i sit tà 

pure. raggiante, è effuso da una luce| Poi la.follà Corre via a sparger per 

bianca, anzi scintillante. Roma la notizia che iliCapo della Chie- 
Pio XI avvicinatosi alla ‘balaustra st|sa ha benedetto gli italiani. 


e 


e del moro Para 


| 


La figura del nuovo- Pontefice: 


squet, il quale, col Mercier, è uno dei 
principi che, per ingegho e per dottri- 
na, più onorano la Chiesa, 

Scoppiato l'incendio della guerra et 
ropea, il Ratti, amico degli Inglesi, rion 
sempre approvò la politica che allora 
seguiva il Vaticano e rimase quasi in 
disparte. 

Ma non condannò: mai neppure nei 
colloqui con gli amici più cari, aspra- 
mente e cecamente. 

Anche prima di entrare tel Concla- 
ve, pochi giorni fa, a un suo fedele ami. 
co d'America, che gli. parlava con tri- 
stezza ‘della politica di Benedetto XV, 
durante la guerra, egli diceva serena: 
mente: — Che poteva fare il Papa du- 
rante la guerra? Come avrebbe potuto, 
pur se avesse voluto, punire? Anche 
nei paesi che avevano voluto ‘e comin- 
ciato la guerra c’era, certo, una parte 
di cittadini che la guerra disapprova- 
Na e che pativa come l'abbiamo patita 
Noi; ed erano. forse, le vittime più-tra- 
giche. Ebbene: come. avrebbe potuto il 
Papa, padre di tutti i fedeli a consola. 
tore degli infelici, colpire ‘con la sua 
maledizione anche questi? 

Argomenti, ‘certo, che possono fon 
persuadere, logicamente; ma che mo- 
strano la magnanimità dell'avversario 
che giudica. 

Finita la guerra felicemente il Ratti 
andò Legato în Polonia. Erano i- gior- 
ni tragici che Varsavia vivévà sotto l'in- 
cubo, della minaccia bolscevica, y 

Anche allora Achille Ratti mostrò.la 
propria generosità. morale e intellet- 
tuale. 7 

Quarido molti fuggivano, egli rimase, 
aspettò, calmo. ‘Entrati i bolscevichi 
in Varsavia, il Ratti non lasciò l'offi- 
cio suo; anche, forse, perchè i mali, 
cui li veda da. vicino e li studi e.li 
conosca, sona spasso minori di come la 
fama li rappresenta defi 

Infatti: a un suo amico, che gli esprî- 
meva la propria ammirazione per quel 
‘suo atto coraggioso, diceva, questi 
giornì: 

— I bolscevichi? Sono quelli che so- 
ho. Ma io temevo più certi falsi polac- 
chi di Varsavia che i bolscevichi. 

I giorni che rimase a Roma prima 
di entrare nel .Conclave .vide solo po- 
chi amici. A quelli che gli chiedevano 
profezie e giudizi su fvvenimenti ‘e ‘su 
uomini: rispondeva gerbatamente, ma 
vagamente. 

Solo parlando di Maffi ebbe: a dire: 

— E’ un mio icaro amico. Ne ammira 
Îl grande ingegno e i profondi stadi. Ed 
& ottimo italiano. 

Quella di essere buon italiano è per 
Achille Ratti una grande virtù: virtù 
che, facèndo in un colloquio amichevo- 
le l'elogio del Pontefice morto; egli am- 
mirava in Betîedetto XV come una del- 
le sue maggiori e delle sue più pre- 
ziose. 

Quella che noi 


sìamo certi. di.po- 


ter ammirare e lodare in lui. 
GIUSEPPE MARUSSIG; 


° —ILPOPOLO ROM 
BANCOdi RON 


È IDTTAM Y\l giornaliere, 100 mensili. Destefano, Ca- 
R x LA PUBBLICITÀ Sonia e De governano Fr 
GAVVISID'INDOLE COMMERCIALE | DISSE VARE 
CAPITALE VERSATO LIRE 150.000.000‘ 
n _—_x__ 3 LA 


SEDE di ROMA | 


LD Cent. 30 la RE: SIGNORINA distinta occuporebbesi fami 
ztr_ ——— 
CORSO UMBERTO I, 307 


ADIACENZE. Termini verido apparta 
mento vuoto 7 vani 66.000, Prineipe Um- 
berto 119. Liberati, 

REGALO chi cedesse @ppartamentino ap- 
partamento preferibilmente vuoto lungo 
affitto anticipato. Scrivere direttamente 
Borsari, Palestro 11. 3 le 

BOTTEGHE libere, appartamenti centra- 

li prezzo mitissimo vendo. Avv. Balestrie® 
ri, 16 Muratte. 
TORINO appartamento signorile centro 
ventidue vani parzialmente ‘abitabil» ven- 
do causa partenza. Scipioni. S. Chiara 33. 
APPARTAMENTI abitabili febbraio palaz- 
zino nuova costruzione via Santacroce Ge- 
rusalemme 33 vendonsi, facilitazione pa 
gamento. 


PEARL RO, 
6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 la parola, minimo |. 3 


MOBILIFICIO Ramaglia, Tal 

(Piazza Unità) fl pi nio agile 
LE aggio ARRO: modelli finissimi o- 
i stile. Prezz 

Sion ‘abbricazione, evidente 


SALA pranzo mogano lussuosa, mode 
cristalli. velo elle mogano, luci nbinta 
T n lecimili n 
riducibili, Gracchi 91 PIV TRO 
MACCHINA cucire Singer bobina centra: 
le, famiglia vendesi 250 nuovissime, Via 
Natale Delgrande 39 interno 7. 
MACCHINA cucire, mano pedale, 
striale, famiglia. Banchi Vecchi 59; 
AUTOGARRI 18 BL 15 Ter come nuovi ct 
casionissime vendonsi, via Labicana 87-A. 
ARCIOGCCASIONI: Vendite giornaliere mo- 
bilia ‘camere letto, sale pranzo, studì; an. 


ticamere, Piazz 
zamino). ‘a Sancarlo Corso 440 (mez- 


CHASSIS 3-A ovvero 15 Ter ridono cerca: 
Si. Pelliccia vendesi. Zoccolette 14. 
CERCASI gazometro acetilene generatori 


interni capacità 4 metri cubi, Rivolgersi 
Officina Bellini, via Ostiense 87, 


DA vendere macchina cucire e macchina 
galvanizzazione e faradizzazione si 


glia signorile cameriera o bambinaia, Ri- 
3 volgersi Cimarra, 57, ore 10-12. di 

‘ BARTA DA LETTERE per ogni gusto, Cor- 
, T rado Accossano, Sans estro, 86. 

" GERGASI 


—__..&_- 
I i CAMERE E PENSIONI 
landi socio disposto interessarsi A- 


Vetture piazz. trasformare gra- 4) Cent. 30 la parola, minimo I. 3° 
f dualmente inazione nica a MECCANica, | «ene 
FITTANSI grandiosa matrimoniale uso 


Gue Appia Nuova, 215 (40). 
MACINAZIONE. Cercasi macina per ma- |cucina coniugi soli cinquemila annualità. 


porn 50-100 quintali giornalieri minerale Lungo Tevere Testaccio 66 interno 9. 


p affittasi | DI Dasasi quote, quatala CAMERA mobllata due Jetli cercasi, Zeg: 


n enna Tetto anche in 

(15.000, 30.000, 15,000 da rinvestirsi primi; Son detto anche fine mese, 

pat AREE Rivolgersi Buelr | Carnevale,  Appianuova, 121, 

mazza, n. ?, interno 4, Ghezzi, GERCASI camera mobiliata 6 vuota per si 

MOTORI eiettrici monofasi trifasi Brown |gnora. sola. Indirizzare offerte Casel- 
‘a L. 5674 «Popolo Romano 3, 


‘Boweri /A. E, G. Tedeschi alunque 

tenza pronti. Fraticelli, Sudaro, 20, Te: | IMPIEGATA' straniera cerca comernrimami 
s guila, Offerte Casella B, 5626 «Popolo 

LETTERATO pubblicista diplomatico cer 


indu- 


—r———————_——————€== 
PRESSO Porta Pinciana vendesi palaz- 
zina circa, milione reddito netto trentami- 
la pigioni basse. Scrivere Iaccarini, Via 
Santa Chiara, 61. 

BAGNI-TIVOLI, 35 minuti ferrovia Roma, 


SUCCURSALE PRATI AGENZIA B.-Via dello Stat 
Via Cola di Rienzo, 93 | AGENZIA C.-Largo Arenula, 


lefono 3316. 


iomano », o nuove, Vendesi samovar russo. Visibili 0- SUCCURSALE TUNNEL AGENZIA D. E 
7 o tri È into 24 ‘metri cancel 3 È e 
ca soci «capitalisti azionisti diplomatici | AFFITTASI mobiliata po: Tiimia | 900 ma. terreno rec re 11 alle 13, Pensione Dinesen, via Fiam. 
pubblieisti per la fondazione di un grande | pensione. Federico Casi Meta oe ce | laley casetta duo camere cueina, aCqua, | rip. canent gr a Via del Traforo, 142 - Piazza Rust 


Giornale Politieo Quotidiano nella 

di tutti gli Stati di Euro 

ed Insulare, Casella F. 

mano», 

BTRASCINO pesante nuovissimo vendesi 

bccasionissima, Rivolgersi Schirò, Via Ca- 

silina, 88. 

CARDIF. pronto consegna domicilio, Ri 

volgersi Schirò, Casilina: 86, telefono 2906. 
. COOPERATIVA meccanica, Fusione ghisa 
5 settimanale, bronzo, ottone alluminio £ ore 

naliere, Costruzioni in ferro battuto, ‘Pre- 


ingua 
a Continentale 
F. 5X12 «Popolo Ro- 


AFFITTASI splendida grandiosa matrimo- 
Diale ricercatissimo vitto. Signorilità. Vi. 
tali, Umbria, dieci (quartieri Ludovisi). 
GERGO camera un letto anche fine mese. 
Carnevali, Appiannova, 121, 

CHAUFFEUR cerca camera letto mobilia: 
ta Vicinanze Alessandrina, Serpenti, Foro 
Traiano, Cavour. Verdinelli, Giusti, 7. 
iii OL Ta 
CAMERE pensione uomini, miti pretese. 
Chiosco giornali piazza S. Marcello. 
MATRIMONIALE secondo piano assolata 


AGENZIA <A AGENZIA E. - Campo Boarig 
Via XX Settembre, 55 | AGENZIA F. « Via Ostiensi 


FILIALI E CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


luce, orto, pietra, calce, pozzolana. Prez- |. cera bi Lu: 
zo convenientissimo, Scrivere Gasperini, | ELEGANTE condotta interna Ansaldo ven: 
Catone, Si apra de 34.000 Arata. Medina 5, Napoli. 
VENDONSI Iotti terreno fabbricabile Pa-| FIAT 3A landaulei vendesi, Vi gina 
lazzina scuderia posizione amena conf- pi AREA RETE 
nante quartiere villini distante Roma un|LANGIA limousine ottimo staio vende di. 
chilometro. Tramways, autobus, Rivolger-|rettamente proprietario 36.000, via Mece- 
si avv. Mazzeri, Valadier, 39, Telef. 20761. |nate 61. - 

VENEZIA- LIDO Vendo grande chalet fab-| MOBILI assortiti vend î ic 
brica gelati a ghiaccio. Per trattative, |prezzi vera E ra FAC EESE 
schiarimenti e fotografie rivolgersi Erne-|te comuni, lusso, Principe Umberto 160. 
sto Meglio S, Agata de' Guti 20 ore 3.e 5| TUBILI è prezzi irrisori vendonsi Im pa 


= 


ai 


ventivi, Via Corsi, 86. 


LA GENERALE - Impresa Italiana di pull: 
mento,, Via. Cavour 360. Pulitura di ap- 
ra Denoal: uffici, banche, lucer- 
nai, ece, Lucidatura di parquets, matto- 
nelle, marmi, ecc, Macchine . aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Pre- 
ventivi gratis. Telefono 10-433. 
VINI DA PASTO ottimi, genuini, bianco, 
rosso, Li. 2,70 il litro. Deposito vicolo delle 
Palle 23, Banchi Vecchi 57 » Fratelli Ian- 
nacconi. 
PALETOT,; vestiti per signora. Veri mo- 
delli; ottime occasioni prezzi. eccezionali 
Piazza Santelena 5 piano 3. 
GARTONI catramati coperture baracche. 
Daposito Cartoleria Meucci, . Crociferi, 
quarantuno. Prezzi concorrenza. 
FIENO oWimo Jire 25 causa caduta fienk 
le. Flaminia, (Tordiquinto). È 
(ENO Spar: ia imballato ottimo lire 
venti stazione Settebagni lire venticin- 
que domicilio Roma. Schiarimenti viale 
Regina, ‘86, Benelli, Spedizioni terzo an- 
ticipato. x 
PULITRICI elettriche, iutte forze, sempre 
« pronte, prezzi ribassati. Sormani, Clemen- 
dino, WB. 
TELEFERIOA Tanfani semmuova compie: 
ta carrelli mille’ metri vendesi, visibile 
Sestri Ponente, Legnami, Cavour, 4. 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


CERCASI donna tutto servizio referenze, 
negozio. Baldissera, Muratte, 21. 

PETTINATRICI, manicure aumenteranno 
i loro guadagni rivolgendosi Laboratorio 
Ghimico Paoletti, Viale Giulio Cesare, 59-C. 
GESRGASI apprendista libreria 15-16 anni 
aBtamperia Reale, via Moretto; 7. 

CASI aiuto magazzino cana stampa 
ti. a 'èesentarsi senza pratica. Stam- 
peria le, via Moretto, 7. 
PATTILOGRAFA — possibilmente orfana 
cercasi ufficio provincia. Rivolg, Fortini, 
Lungara, 10, 

DONNA per cucinare cercasi urgentemeri 
te. Paglia via Nazionale, 255. 
DOMESTICA bella presenza referenze cen- 
to mensili anche più tutto servizio, Marti- 
ni. 19, Crescenzio. $ 
FABBRICA varecchina cerca persona ven- 
dele magazzino stipendio cini nto, de. 
posito . Consolo, 22, Principe Eugenio. 
GIOVANE signorina cercasi per commes. 
fa piccolo negozio confetture; Colarien- 
ZO, 266. 
GERCASI donna servizio, Minerva, n. 5, 
piano quarto, angolo Seminario, Fabiani. 
GERCASI per mannequin signorina dispo. 
lag lare. 


viaggi: Sanguini,; Tritone, 124. 
ERCANSI donna cucina e donna faccen. 
de. Corso: Vittorio, 89, Conti. 


GERCASI dattilografa velocissima, Casiek 


fidardo, venti. 
A_DISTINTO 


ANZIANA tutto servizio cercasi professio: 
Risto solo, Bozza, Crescenzio, 43, ore tre- 
dic; i > 
=rn—_—___—_rui 
RAGAZZETTA servizio bambini cerca sw 
£nora sola. Anzalone; piazza Unità, 24. 
SIGNORINA governante casa per sola per 
sona anziana cercasi. Ripetta, 143, 


(‘® DOMANDÉ D'IMPIEGO ELAVORO 


3) Cent: 10/a parola; minimo LL. 1 
TIENITI RONDA > SOMA ric 


MECCANICO chaufieur capo garages, mo- 
torista. d'areonautica. ècc., occuperebbesi 


ovunque buone referenze, ‘Scrivere indi- 
cando condizioni Salvatore Lamantia, Ho- 
* tel: Belsito. 


PENSIONATO Banca, ottime referenze, of- 
rendo cauzione, occuperebbesi quale cas- 
siere seria Azienda. Scrivere Ca- 


sella 2. 5605 « Popolo Romano ». 
FARMACISTA special:sta praticissimo ge» 


ISPETTORE primaria Cormpagnia Assi- 
curazione Infortuni offresi a importante 
Istituto, Scrivere Di Manao, ‘S. Giovanni 
Laterano, 132-E, Roma. 

SIGNOR distinta Occuperebbesi cori» 
Ppagnia bambini famiglia signorile, dispo- 
- Sta lavoro. Ottime referenze, Oîterte Ven: 
turini, Fontanelle, 2, Duomo, Verona, 
MASSAGES russe pur dame anglalso "Pao. 
lina, 21, piano 2,; destra. 


CHAUFFEUR meccanico ventiquatiren. 
ne occuperebbesi con vettura oppure con 
camions, Ottime referenze, Egisto Giovan. 
mint, Via Santa Maura N. 69. 


ABILISSIMA, velocissima daitilografa ese- 
guisce lavori copisteria, circolari, iradu- 
zioni, Convertite, 14. 

GUOCA e donna faccende occuperebbon 
sì subito presso casa signorile, Rivolger- 
si portiere via Valadier. 37. 
DISTINTISSIMO ventiduenne cerca deco 
Toso impiégo. Miti pretese, Scrivere Cam. 
pelli, Valle Inferno, 41. 

DISTINTISSIMO, privo Conoscenze, onestà 
REICaNA referenze ig pray anche con ‘cat 
zione cerca impiego decoroso. Maroni po- 
SLA RAISI ipiegi iso. Maroni po. 
GIARDINIERE ammogliato senza figli oe 
©euperebbesi ovunque. Scriverè Umani, Ax 
Baton. vunque, lverè Umani, Ax 
PROVETTO ammin 


istratore. spe 
referenze ottir 


+ gestione Stabili 
| de condizioni 
L, 


elettricità. Ruggero Bonghi, 10; nume 13. 
OSTETRICA pensione gestanti, Consulta- 
zioni. Cure, Massima ene. Segretezza. 
Principessa Margherita, Po 

PENSIONE famigliare due pasti. Otto gior 
naliere. Ripetta, 41, piano secondo. 

S. MARGHERITA LIGURE presso Rapal- 
lo. Pensione vicino mare ogni comfort 
moderno, MOR modici, Berlingieri, Villa 
dei Pini, Santa Margherita, 

LEVATRICE tiene pensione gestanti. Se- 
SRET discrezione, Via Bonella, 69, Mo- 
richelli. 


AFFITTASI camera, salonino, bagno, ga- | 66-73, 


pom. Telefono 6673. Facilitazioni paga- 
mento, 

VENEZIA-LIDO, Vendo 
vani completamente mobiliata, splendida 
occasione. Facilitazioni ; ento. Ri 
volgersi Ernesto Meglio S. Agata de’ Goti 
20. Telefono €6-73 orario 3-5 pom, 


pri I A 
VIGINANZE Chiesa S. Paolo (collina Vol- 
pi). Ven”o casa mq. 600 circa, terreno col- 
tivato. Prezzo L. 38.000, Vendo casa, via 
della Volpe, 4 piani e sopraelevazione 
fabbricabile, 2 botteghe, cantine. Prezzo 
L. 160.000. Rivolgersi Ernesto Meglio S, A- 
gata de’ Goti ore 3 e 5 pom. Telefono 


‘ande villa 


73, 


binetto, indipendenti. Persona serissima 


stabile. 4 Fontane, 11. 

A DISTINTA signorina affittasi cameret- 
ia pensione, Tomacelli, 147, piano 4. 
GOVERNATIVO darebbe compenso procu- 
randogli camera in ro, semili- 
bero. Cassetta N. 5682 e Popolo Romano ». 
PENSIONE Stecchetti due pasti giorna- 
lieri, trattamento ottimo, orario comodis- 
simo. Abbonamento 7 giornalie (210 men- 
ili), Via Maroniti, 14 piano 8, 


| PENSIONE. signorile 9 camere tocessori 


comfort modernissimo cedesi causa salute, 
Schiarimenti via dell'Arancio 48, studio. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent* 30 la parola, minimo L. 3 


adattabile altro uso, rappresentanza uffi 
cio bar, occasione, Governowecchio, 89. 
LOCALE vuoto cercasi per riparare mac- 
china addizionatrici. Bordi Statuto, 47. 
CERGASI piccolo * appartamentino vuoto 
qualunque. località. ivere Casella M. 
5680 _« Popolo Romano a. 

AVVOCATO offre gratuitamente assistenza 
legale fornendogli piccolo appartamento 
mite pigione. Scrivere . Casella M, 5679 
«Popolo Romano ». 


rile libero 
‘olarienzo 68. 


GAMBIEREBRESÌ appartamento 3 stanze 
e cucina Prati con più grande qualsiasi 
località, Scrivere Via Caprareccia, 6. Ga- 
loppi. 

GRANDE appartamento mobiliato comiori 
moderno adettissimo pensicne affittasi, 
Schiarimenti via dell’Arancio 48 studio. 


VEKDONSI 7 negozi uniti o separatamen- 
fe con soprastanti mezzanini osizione 
centralissima, Schiarimenti v. dell'Aran- 
cio 48 studio. 
CEDESI locale.con 
piccolo stabilimento. mili 42-D, 
CEDONSI entro dazio anche separati, 
grandi magazzini prossimi. stazione Tra- 
-stevere, Fienili 42-D. i 
reti ni_____on—— 
CAMBIEREI appartamentino 3 stanze cu. 
cina presso piazza Spagna altro più gran: 
de centrale possibilmente poche scale di 
sposto dare compenso, Schiavoni 34, 
CEDESI ufficio completamente arredato 
con vasti locali deposito, fabbrica, telefò- 
no interno esterno. Marcantonio Colon» 
na 21. 
<a TTmm7ééééèET 

LOGALI terreni vasti ubicati principale 
via presso Corso Umberto vendonsi dispo- 
nibilità giugno prossimo. Avv. Barile, 
Salaria 89, ore 13-15, escludonsi interme- 
diari. 

LOCALI terreni 


rgia elettrica uso 


VILLINO e stabile con giardino garage 
vendo. Ragioniere Mencarelli, Tritolie 201. 
rn O pon i arco 

ACQUISTEREBBESI immediate vicinan- 
ze Roma villa rici vasto giardino co- 
modità moderne, prezzo moderato re 
mento pronti contanti. Indirizzare offerte 
dott. - Mella, Hotel Massimo D'Azeglio, 
Roma. À 
AFFARE eccezionale causa divisione ven- 
desi villino, «Rivolgersi avvocato Cheecue- 
ci, Sudario_14, telefono 12-14, 
AFEITTASI o vendesi. villa moderna. si 
gnorile, 25. ambienti, Tra iaione dominan- 
te Ippodromo (Ponte Milvio) contornata 
gran giardino parquet termosifone acqua 
calda, fredda, garage, scuderia, serre, fon- 
‘ane, orto. Rivolgersi via Umiltà 49 p. p. 
(mattina! 


CASA € piani pressi Ponte Garibaldi vani 
58 vendesi prezzo eccezionale 130.000. Ri- 
volgersi” Pamphili, via Napoli 65, ore 10-12; 

PALAZZINA signorile presso piazza Po- 
polo vendesi con grande appartamento, 
giardino, scuderia, garage subito abitabi: 
le. Avv. Barile, Salaria 89, ore”13-14 esclu- 
donsi intermediari. 


"nc cmcnu@ciccme: 


* ASTE, APPALTI, CONCORSI 
7) Cent. 30 la parola, minîmo L, 3 


—@9@11r1<cc-«.@<mee-riciiÉ@ 
SPOLETO. Concorso al posto di ingegne- 
re capo ufficio tecnico comunale, stipen- 
dio 9000. due indennità caro-viveri, per- 
centuale sui iavori in ragione del 8% fino 
a lire diecimila di lavori eseguiti, del 2% 
da oltre diecimila fino a cinquantamila 1 
per cento su. ogni ulteriore eccedenza, » 
Scadenza 28 febbraio p. v. Informazioni 
e programmi al Municipio di Spoleto. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 ta parola; minimo L. 3 


ELEMENTARI, diplomata dà Iezioni re- 
candosi anche domicilio. Indirizzare Ceo- 
carani, Cestari, 34. 

DOTTORE matematica, prepara esami 
matematica finanziaria. Istituto medio e 
superiore, commercia. Miti pretese. Seri. 
vere Casella G. 5554 « Popolo Romanv». 
MATEMATICA finanziaria, Ripetizioni an- 
che per corrispondenza. Istituto Gabelli. 
Capocci ventidue. 


«RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 
9) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


GERCANSI abili produttori stipendio fisso 
“abbonamenti, pubblicità. Presen i con 
Teferenze ore 40-12. Foglio Avvisi 
Umberto, 57, 

FABBRICHE importanti, tedesche articoli 
trtistici-regalo cercano serii solvibili rap 
‘presentanti principali piazze nonchè attive 
ii città Roma. Rivalgersi Ditta Lt- 

rizzi, via Banchi Vecchi, 107; Roma, 

RAPPRESENTANTI ogni Capoluogo cer- 
cansi' per collocamento premiate specia. 
lità liquori. Inutile offrirsi senza poter 
documentare capacità e pratica ramo, Of- 
ferte con referenze e indicazione altre rap- 
presentate a Rey De Marco & C., Ventimt- 
glia. Ligure. 


Coîso 


MATRIMONIALI 


palazzo. quartiere Ludo- 
visi. vende Società «Extruere » Babuino 
num. _99. 
init 
LOCALI terreni interni due vani affitta» 
si via Aurelia 30 (Cavalleggeri). 
AFFITTANSI due sottosuoli asciutti pisa 
zogiorno uso ufficio, magazzino, Cassio. 
doro 18. 
tm 
ABITABILE subito, signorile appartamen- 
to, sei yani, bagno. Salito. Crescenzi 27. 
APPARTAMENTO soleggiato causa abban- 
dono Roma vendo occasione vera; Labica. 
na 118, portiere. 
APPARTAMENTO vuoto villa quartiere 
affittasi. Ufficio Piemonte 63. 
OCIAZIONE Lega Navale cer 
nequisto locali ufficio otto amb: i po- 
sizione centrale. Dirigere offerte: Lega Na- 
vale, via della Vite 11, Roma. Esclusi in 
termediari. 
ETTISII INI Ei 
COOPERATIVA bancaria vende piazza 
Risorgimento via Piave appartamenti 4000 
a 7500 ambiente, Accessori stipulazioni 


amitto 


gratuite, Negozi importanti azieride,. Am- 
pi depositi, vini garages anche: liberi su- 
bito, .Vi 


ia Frattina altre località. Orario 
Corso Umberto 499. 


n = PIER NI 
EREI )zio centralissimo, cambio 
vani inter mn luce. Vite 108. 


IRA eni srznine 
PALAZZINA due appartamenti liber! nove 


e 17 vani scuno giardino comîur mv. 
derno Sebastiani vendesi. Pater 
na. G 12. 


appartamento vuoto dando 


Liberi, Sediari. 87, 


10) Cent. 30 la parola; minimo I. 3 


LITI i 
GOVERNATIVO trentacinquenne laureato 
solo conoscerebbe eventuale matrimonio, 
signorina indipendente adeguata. Casse 
ta. N _.5683 « Popolo Romano ». 
tinarmime IZ i 


nti 
OCCASIONI N 
11) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


TITTI i 
OCCASIONE. Vendesi botti grandi casta- 
gno, rovere, ferro, solidissimi viaggio, De- 
santis, Torrearger W. 

Ra ESSO cir ili 

AFFARONE. Vetiura Studebach HP 90 tor- 
pedo vendo 0 cam 


o con. motocicletta. 
Gracchi, 213. 


II iene nia. 114 grigi 
OCCASIONISSIMA. Vendesi camera pran» 
zo specchi molati. Telefonare 216-30. 
PER FARMACIA DROGHERIA BAR Sti- 
glio, bancone, cristalli, vetrame, bilance, 
corredo completo vendesi, Casella F, 521? 
« Popolo Romano ». 

GRANDE bancone antica Fammnacia dei 
settecento tutto noce: vendesi. Casella 5212 
« Popolo Romano », 

morocamioneno Frecteetent 
MOTOCAMIONCINO Frera 5 Hp vendesi 
occasione, . Cagliari,, Sistina, 22, p. 4 
ore 14-16, " 
ACCERTATEVI!!... Mobili straordinaria» 
mente belli, camere letio sale pranzo con- 
venientissime, esclusivamente alla Liqui- 
dazione Mobili piazza Sansilvestro 65. 
GAMIONCINO tipo 2 Fiat vend 
j da rimontare ioni Na. È 


18 BLR 
avoni 34 | 


garenta ache il Consolidato calcolandolo 
290. Castelfidardo 20, 


t______—— _q——m—__—_—m_———_@— 
MACCHINE per scrivere, auplicatori « Ro- 
ni Pupo dii Pellegrini, via Cro- 
ce 23-A. 


RAPALLO è 


MASCHERE. Costumi Seta finissimi uomo 
donna bambini vendonsi blocco o scelta 
prezzo d'affitto. Ripetta 132, 


‘asfONE, ex artista cinematografico 
fende splendide toileites' sera, Scipioni 188 
0, 


terno 4, 


OCCASIONISSIMA. — Pelliccia 


T_1.20; comò, pilastrini. Via. Plinio 


Incantevole soggiorno nei mesi invernali 


= GRAND HOTEL E NEW CASINO = 


grandissima.eCorso Umberto 52 DI n 
OCCASIONE vendonsi 2 armadi te 2.20 
Der 1.20; comò, pilastrini. Via. Plinio 86, 
PAZZA Gensola 20, Gomme piane con 
pressa montaggio pneumatici, lubrificanti 
pezzi ricambio, prezzi concorrenza, Pneu. 
Imatici auto occasione 835-895-135, 
PIANOFORTE verticale 3450, vicolo Ser 
penti 10. p._p. Cantarini, 
REGISTRATORI cassa tipo bar 
leseicento, Elettrico seimila. Fantini, San- 
tamaria Calderari %U. H 
SOMARO giovane domato vendesi dome 
nica mattino, piazzale Ponte Milvio. 
SINGER bobina centrale nuovissima. ven. 
desi occasione causa partenza. Kowalsky 
Ripetta 151, 

VENDESI armatura Tompietà in ferro e 
ghisa one d'inverno del Grand Ho- 
tel de Russi le, ottima occasione. Per trat- 
tative rivolgersi Amministrazione Albergo 
di Russia, Piazza del Popolo 18, 


VENDESI urgenza pavimento legno 
Maggio 2, ore 9-19. 
—__ 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola, minimo D-3, 


A. REGISTRATORE Cassa. National “elet 
trico vendo, Pompeo Magno, 9%; Minetti. 
BARACCA smontabile mq. 125 copertura 
zinco vendesi occasione. Rivolgersi Melo- 
ni, via Carlo Armellini, 22 (Trastevere), 
ore_18-19. 


ALLA CLASSE SANITARIA, agli Umanisti | 


un collega della Scienza dell'Umanità del 
Genio dell'Esperienza si appella perchè 
concorrà professionalmente economica 
mente alla produzione alla propaganda di 
Agenti Chimici Farmaceutici speciali ‘5; 
rimentati per 40 anni di esercizio profes- 
sionale con ottimo successo. Per informa. 
zioni: Dottor, Valente, Carlo Botta, 17, 
Roma, 
AFFARONE!! Cedesi ottimo portierato in 
via centralissima, buona abitazione, di- 
sereto stipendio, in cambio una o due ca- 
mere e cucina. Preferenza conì» i senza 
role. Rivolgersi via Montanara, 91, p.3. 
CEDONS! una due botteghe avviatissime 
posizione centrale con stigil merce Rivo). 
gersi Marano, Via della Paglia, 18, ore 13, 
IMBALLAGGIO, Bagneruola, Salottino ve 
mini, comò vendonsi. Brescia, 29, scala 
terza, otto, ore 9-10. 

VENDESI tipografia. Informazioni, offerte 
rivolgersi avvocato Palmery, Piazza Cam. 
po Marzio, n. 7. . 

AI Produttori e negozianti di vini affitto 
vendo osterie e trattorie in tutti i quar- 
tieri di Rorna con abitazione e senza più 
vendo affitto panifici drogherie bar. caffè 
negozi d’ogni genere‘ anche abitazioni 
presso. S. Silvestro..cedo splendidi locali 
con telefono adattabili quatstasi commer. 
cio a S, Pietro vendo grandissimo locale 
con torrefazione vendo appartamenti pa- 
lazzi villini comodità pagamento. Prefet 
ti 33, Ruggeri. 
AFFITTO osterie, fiaschetteria, trattoria, 
bottiglieria abitazione, vendo primari ri- 
storanti, merceri m appartamento piaz. 
za centrale, Latteria, bar, grandi sariorie 
centrali. Locali wuoti,. Romolo, Governo 


ABITAZIONI! Depositate la vostra mobi- 
lia néi grandiosi magazzini (Garde-Meu- 
bles) in ‘via Nizza 12-14-16-18-20 della Casa 
Spedizione Unione Internazion. Trasporti, 
via _Babuino_ 83-84. ò 
AFFARISSIMO, Cinema Teatro e altro Ct- 
nema vicini cedonsi contratto, Tordelll, 
Leopardi 88, ore 15-16. 
ADIAGENZE Termini cedo splendido bar 
con abita: , altro grandioso incassi 
ima pensione . reddito. 500 
naliere, Bellissimo ristorantè, botti- 
ria centrale, traitoria, bellissima cami. 
ceria stireria negozi lusso. C. Alberto 41, 
Belli. ì _ 
[ao SR VEIL REN a IE) 
‘EGA cedesi via de’ Gracchi presso 
vin Fabio Massimo, Arcione 76. 
COPISTERIA a macchina affittasi a ottime 
condizioni. Castelfidardo venti. 

SSIMA pensione albergo tratta 
rie bottiglierie con appartamento osterte 
abitazione fiaschetterie drogherie bar rap. 
presentanza tabaccheria con appartamen- 
to patente vino liquori. Locali vuoti. Gio- 

an. fè Caretti, Chiesa Nuova. 


—____————————————————— 
CERCO rappresentanza osteria con cau- 
zione. Esclu ntermediari,. Scrivere C. 
G, Mocenigo 82. 

CEDESI negpzio biancheria, macchina or 
lo giorni, ,asole; pieghettato, Banchi Vee- 
NEGOZIANTE oreficeria solo cerca socio 
(prete ce.signora) per incremento affari. 
Ripetta 1 

PRESTITI immediati breve scadenza ga: 
ranzie cartelle pegni, altri oggetti. Smir, 
Modena 31 


e" ”_‘ 
SERIA solvibile persona tratterebbe Casa 
fabbricante lampade elettriche grande la. 
voro Lazio. Gillet Tanaro 90, Roma. 
—___________mÉÉ_ÉÉ 
GAUSA ritiro commercio vendo tre osteri, 
mia assoluta proprietà. Esclusi mediato 
Piazza B: vò 


i. = Lalli 
Il PIU ELEGANTE RITROVO DELLA STAGIONE . 8 e 
= . x CASINO - RESTAURANT : BAR : GARAGE & of 
CAMERE CON BAGNO « NUOVI APPARTAMENTI SA 
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Festa sul mare - Soirées dansan 
F pngernei 


PELLICCERIA' 


LIQUIDAZIONE GIZMEGIAN - HOTEL FLORA - Via Veneti 
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Oltre conto modelli pronti da poter soddisfare i‘gusti più raffinati. 


anca Commerciale Italian 


BOCIETA' ANONIMi ON SEDÒ IN MILANO 

Capitale Sociale L. 480.000.000 — Risonus È. 176,000.000 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 

COSTANTINOPOLI, LONDRA, NEW YORK, ‘Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, 
Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, Bordighera. Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Calt 
setta, Canelli, Carrara, Castellammare di Stabia, Catania, Como, Caneo, Ferrara, Fi 
Foligno, Genova. Ivrea, Lecce, Lecco, Licata, Livorno, Lucca. Messina, Milano, 
Morita, Napoli, Novara, Oneglia, Padova, Palermo, Parma, Pescara, Piacenza, 
Prato, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Riva di Trento, Roma, Rovereto, 
Saluzzo, Sampierdarena, San Remo, Sant'Agnello, Sassari, Savona, Schio, Sestri 
Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, Termini Imerese, Torino, Tortona, Trapani, Trento, © 
ste, Udine, Valenza, Venezia, Ventimiglia, Verona. Visenza, Voltri, 


T_T 3 
SEDE DI ROMA — Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria); 


DI CITTA* IN ROMA -. Agenzia N. 1. Via Cavour, 64 ‘angolo V. 
ni geneto, 1 Asngolo Zia Ladorisi) — Agenzia N. LE Via Cola di Blenzo, fi 

razio) — inzia N. < - ‘omentana, orta ) — Agenzia 
fa Tomacelli, 154-15$ (angolo via del Leoneino). s 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA È SUE AGENZIE DI 
La Banca riceve versamenti in CONTA CORRE] 
Il corrent.sta può disporre con CHEQUES 


AGENZIE 
N. 3 


70 che 


5 (bia E san 
%. per} 
H ( sino a L 8.000 svista, ar com 1 giori | lItali 
5 104 lorni di preavvi somme maggiori con lorni 
e Past ii, L. 10,000” % con facoltà di prelevare L. 8.000 a visi 


EMETTE LIBRETTI DI RINPARIDO al 31/2 con & giorni di preavviso, somma 

forni reavviso. 

EMSTTA LIBRETTI DI PICOOLO RISPARMIO al 31/2 % con facoltà di prelevare L i 
a vista, somme maggiori con 10 giorni di Dreavviso, senza limitazione dei ver È 
senza obbligo di un minimo di giorni di giacenza pi 

Gli interessi di tutte le categorie dei depositi S0no netti di ritenuta s italizzabili 

30 giuguo e 31 dicembre d'ogni anno, a ‘seconda del Regolamento della 0 

EMETTE LIBRETTI VINCOLATI da 3 a 9 mesi all'interesse del 334 % da 10. è W 
all'interesse del 4 %, da 19 mesi o più all'interesse dei 41/4 % con interessi i 
e pagabili al L luglio e ali genbaio. di ciascun snvo netto di ritenuta, 

EMETTE BUONI FRUTTIFERI a lenza fissa coll‘interesse netto da ? n 9 mel teco td 

344 % da 10 a 18 mesi del 4 % da 19 mesi o più del 414 %. È nuvd 

RICEVE come versamento. in conto corrente vaglis cambiari, assegni, fedi di tInfonde 

Istituti di emssone, le cedole scadute e pagabli sulla piazza senza alcuna spess. Ul 781 

ASSUM® IL SERVIZIC DI CASSA per conto di privati, dt Società e di 
pubbliche e private e si INCARICA Dfil PAGAMENTO -DELLE IMPOSTB. 

SCONTA note di pegno (warrants) e la sovvenzio) 

FÀ ANTICIPAZIONE sopra deposito di carte pubbl 

industriali. 

FA.RIPORTI di titoli dello Stato ed Industriali. 

INCASSA gli interessi sn Rendita nominativa, 

INCASSA E SCONTA Coupons, 

S'INOARICA DELL'AOQUISTO E DELLA VENDITA di Valori pubblici alle Borse 
èd estere. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull'Italia 6 sull'Estero, Apre orediti liberi @ 
tuti. 

EMETTE CHEQUES sulle principali piazze dell'Estero e s’incarica dell» 
divise estere. 

ESEGUISOE TRASFERTE TELEGRAFIOCHE di tondi in Italia ed all'Estero. 

RICEV®È VALORI IN DEPOSITO a semplice custodia ed in amministrazione, com@ 
lativo Regolamento, 

FA QUALSIASI OPERAZIONE DI BANCA. x 

SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORT® 

per la custodia di titoli ed oggotti preziosi A 

In locale corrazzato costruito secondo l migliori «sistemi di -icurezza o comodità 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
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1° ipo al semestre » 18| Tassa L, 6 sl semestre 1,46| È 
ami Lix<ioy<ie x all'anno . »30 am; de XX [all'anno » 28 
Formato piccolt ) al trimest, L, 16 Formato speciale | altrimest, L, 70 
20 Dipo al sesestre » al Tassa Ly 6 alsemestres 100 
amm 1% 19% 4 |all’anno | 135 3004 58 x<40x53, | all'anno »175 
Formato medio |altrimest, L, 15 La tassa è caiddoppiata quando 
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Bauli, Casse, c Pacchi suggellati, custodia in apposito locale vorrazzato, 
sonvonirsi. « 
INCASSO GRATUITO ‘di Oedole @ Titoli sotratti pagabili a Roma, per signori 
per i signori abbonati alle casse:te. a 
UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE N. ( Via del Plebiscito, 177 (Palazzo Doris © 
UFFICIO 3AMBIO N. ? Pinzza Venezia, presso Agenzia. Chiari Sommarità. © 
Compra © vendita di valute metallici: - biglietti di bnnen ester$ > ohfque e tratti! 
l'estero titol: dello itato + valori si 


Abbonatevi al “POTOLO ROMAN 
Politico-Quotidiano 


» ANNO - (Italia e Colonie) Lire 50 
SEMESTRE = (Italia e Colonie) Lire 


di 


$Moliére e la musica 


lavevano — 


sto 
tti | 


IR 


“1045 
ZA 
0,04; 


[li 


Tra Molière e la Musica corse un'in° 
di mutuo aiuto. Egli le schiuse 
huovi orizzonti, essa gli dette mi do 
di diffondere un genere di spettacolo, 
prossimo a morire, RIA 
uasi tutta la Ss » 
Aragno alla. Musica ‘soggetti 
quisiti, Questa lo agevolò a dura con- 
istenza, ad una produzione scenica, 
parve nuova; e che si affermò 
seguita con l'opera comica — e più 
cora col vaudeville e l’opesetta. 
Molière era musicista. Tra i paren- 
i aveva: chi con onore si era dedicato 
la musica; e la stessa sua consorte, 
apricciosa. e sventata..— Armanda 
jrt — era una clavincembalista di 
inta. È 
Con tanta musica in famiglia, egli 
non poteva non essere un buongu- 
taio ed un competente. E, se non fu 
fu certo un riformato» 


Busto di Molière 

esistente nella «a Comédie Frangaise » 
‘arte italiana, e che Perrin sì sforza- 
Va di acclimatare a Parigi, non era 
lora esente da ‘pecche e da difetti. 
Finta pazza e V'Orfeo, che al mi- 
fonario ministro Mazarino costarono 

ingenti per la rappresentazione, 
dicono le cronache del 


l'enpo — procurato agli ospiti del Gar 


inale più noia che diletto. E però 
quel precursore dei critici di teatro, 
he i Rensudsn ebbe il dispiacere 
li veder smentito il suo elogio all’Or 
eo dall'opinione del pubblico, con 
Censata in questa terzina: 

Ce besu, ma malhenrenx Orphée 

Ou, por'mienx parler, ce Morphée 

Pulstue' tant de monde y dormitta., 


.Un'manoscritto, dovuto al Caf- 
fiaux, e conservato. nella collezione 
degli scrittori di Francia, compendia 
tliemente lo stato di servizio ‘del'a 


8, 
cai 
si 


les nues ». 
x. Dumas, che dell’epoca di 
XIV è stato un. narfatore deli 
ci ha lasciato in proposito que* 
ermazione: . «Avant Lully 
necomnaissions . guére' que la 
et presque ‘tous les: airs 
théorbe ou la guitare 
[peg Venaient d'Espagne ou d'Italie. 
la Vingt-quatre violons du roi étaient 
a peule Musique . organisée qu'il y 

©°t en France », 
E Quanto al balletto, Weckerlin, oc- 
andosi di quello de la Reine e del 
rito cerci dà dettagli preziosi, super 
nei certamente .da Henry Prunières 
de (, Magnifico volume sul Ballet 
y dla en France avant Benserade 


Lace ch’ebbe il torto di veder 
Ice 
fumo. dell 


inciavano 
mONere n 


3 E, come 
‘ul tanto cara, così per 
etto — che ne furono 


Fu però il 

a dar vita ad.un genère più 

È > e vitale, stabilendo ‘un giu- 
peguil io tra le. varievsne parti. 

me Perciò quando de Visé, nel Mo- 

Îugé par ses contemporains seri” 

I che questi fu il primo «à meler 

dape ecs de musique et des ballets 

Sede comédies » riuscendo a tro- 

Un nuovo 


hi sesreto dî piacere agli 
ori, può 


sembrare ésoscrato, 


ma non dice un'eresia, specie se si 
rifletta che lo stesso Molière nell'A- 
vertissement alla prima edizione di 
Les Facheux (1662) ebbe ad afferma 
te che «ce mélange... est nouveau 
pour nos. thèAtres », 

Concesse senza ‘riserve a Molière 
tutte le mizliori predisposizioni ‘a re 
golare la. coesione degli spettacoli 
misti del suò tempo, non si deve de- 
fraudare il caso della parte di merito 
che gli spetta nell'attuazione del ten- 
tativo; e che gli si presentò sotto le 
spoglie del tronfio Fouquet, Hl.quale 
per quelle meravigliose fatate. feste di 
Vaux — che dovevano afftettare la 
sua clamorosa rovina, — commissio- 
nò in ritardo anche uno spettacolo al 
suo amico Molière. Questi, così, scris- 
se in quindici giorni les Facheux, se- 

lo l'orma dei precedenti lavori: 
Precieuses redicules Cocu imaginaire, 
cole des matis. Ma alle prime prove 
poichè Fouquet intendeva di non la- 
sciare inoperoso un piccolo manipolo 
di distinti ballerini, che egli aveva 
scritturati per, meglio divertire . quel 
re — che a pochi giorni dovea rin- 
graziarlo rinchiudendolo a Vincennes 
e rubargli l'idea di Vaux per le dovi- 
zie di Versailles — Molière si trovò 
disorientato ad utilizzarli, secondo ‘la 
moda del tempo, che più volte aveva 
condannato. Pensò allora ad inqua- 
drarne i balletti nel mezzo dell’azio- 
ne, senza danneggiarla, ma collegan- 
do essa ciascun divertissement. 
Alla rappresentaziohe il successo fù 
grande; e Fouquet, ai complimenti 
per le meraviglie della sua tenuta, 
aggiunse e alii viso con Molière -quel- 
l: per la omogeneità dello spettacolo. 

Fu quel giorno del 1661 che 
Molière cominciò a concepire la rea- 
lizzazione dei suoi convincimenti in 
materia; di.+musica. E. mentre Saint 
Evremond; fingendo di fgnorare ‘il 
tentativo di lui, scriveva ‘ancora che 
gl’italiani e francesi facevano delle 
brutte .opere. nelle quali «tutto si 
canta» olière si dette a riflettere 
su quanto avea fatto. Guardò in die- 
tro, ricordò i suoi studi classici al 
Collegio; donde era ‘uscito «fort bon 
lumaniste et encore plus grand phi- 
losophe »; pensò «è quelques autori- 
tés dans l’antiquité», e gli venne a- 
vanti agli occhi della memoria Ari 
stophane. Anche: questi aveva scritte 
comedie ‘con musica e danza : era 
in buona compagnia. 

Un esame della ©: comedia-ballet- 
to » ici. porterebbe loritano dall'argo- 
mento. pa 

Ci basterà di assodare che con essa 
Molière evitò la preponderanza della 
musica. su la. poesia, e la redense 
— dimostrando di conoscerla — 
trata nelle produzioni tragiche che pre- 
tnîuna sua ragion d'essere, riscon- 
precetrata nelle produzioni tragiche 
cedettero. 

A. tanto, certo, concorse Lully «le 
florentin» che pure essendo, secondo 
il difamatore. La Fontaine, colui che 
Chacun voudroit qu'il fut dans les seîn d'A- 

lbraham, 
e contro il quale tutti, sera e mattina, 
imploravano ida Dio: 
Seigneur par vos bontés pour nous ei sîn- 


[gulières 
Delivrez-nous du Florentin, 


non cessò di diventare il fondatore 
dell'opera francese, dando, d'accor 
do con un altro italiano: Mazarino, 
alla . Nazione sorella. quel prestigio 
che neanche il gran  Condè riuscì a 
conferirle, con la storica sua vittoria. 

Con tanto odio a dispetto del me- 
rito, non è mancato — naturalmente 
—. chi ha creduto di affermare che 
non Lulli, ma lo stesso Molière abbia 
composta la musica delle comedie- 
balletto. E Castil-B!aze, con quel 
la disinvoltura, dalla quale i -no- 
stri fratelli d'oltralpe non hanno mai 
saputo emendarsi nei rapporti con 
noi, giunse ad assumere che il pic- 
colo Battista non fu che un semplice 
e materiale orchestratore della mu- 
sica .li Molière. La ‘critica posteriore 
rifiutò la sentenza, sfomita di qua- 
lunque: nezzo di appoggio; e nessur 
no \diminutio capitis venne al Mo- 
lire) che restò e resta quel grande 
che fu. 

Nè si. impicciolisce la. figura del 
Lulli, ammettendo che Molière. potè 
bene avere ea dell'andatura e del 
:nctivo del. pizzo, e suSgerirla al 
m ro, che mancando della liber 


ben potè non rispondere all’aspetta- 
tiva. Poco male per chi era chiamato 
a più alti destini! zi 
Compositore o non, ispiratore o 
meno: della musica: delle sue core; 
die-balleito, sta però in fatto che Mo- 
lière fu l'assertore della nuova: fun- 
zione della musica; ed ntravide ‘che 
la prova avrebbe. servito « d'idée 
à d'autres choses qui pouraient étre 
meditées avec plus de loisir» onde 
previde addirittura nuove forme di 
spettacoli. musicali. x Ù 
Basterebbe, per confutarli; 7 giu 
dizio di Piron=.., «si Tartulle ‘e n'ètait 
pas fait ilne se ferait jamais!» Cioè 
a dire: un ‘capolavoo di più sarebbe 
stato»impossibile- Ma c'è una consì- 
dorso del vg n pratica pene 
ogni. polemica. messo in. 
na fecondità sopranaturale in tema 
i enpolavori, continuando in quella 


| via in cui si era cacciato, egli sareb- 


tà ‘(di composizione, cui era abituato,, 


be finito 
la pensa: ;, 

musica suggerendogli la come’ 
dia-balbettò lo salvò da una sciagura 
siffatta; e dette modo a questo nuovo 
genere di spettacolo di tracciare il 
nuovo cammino del ballo, che dove- 
va mandare in visibilio T. Gauthier 
— della feérie e dell'operetta. che ‘at 
traverso. Offenbach,  Meilhac. ed Ha- 
levy- riusciva’ a dare ‘alla «Francia ‘ùn 
primato, ‘dal quale ebbe il torto di 
farsi detronizzare. 

CONSIGLIO RISPOLI. 


in qualche fortezza — o sul 


Il Palazzo di Lodovico il Moto 


consegnato allo. Stato 


Il Ministero della Pubblica Tstrizione 
comunica : 


Da, tempo il Ministero dell’Istruzio- 
ne, Direzione generale delle antichità 
e belle arti, pensava di ridonare al- 
l'antico splendore il Palazzo detto di 
Lodovico il Moro in Ferrara, gioiel- 
lo della Rinascenza, decorato di ma 
gnifici affreschi, il quale, era caduto 
in proprietà di privati che né faceva: 
no. oggetto di speculazione, alloggian- 
dovi cinquanta famiglie. 

Ma.il primo ostacolo grave il Mini- 
stero lo incontrò nelle eccessive pre- 
tese dei proprietari, chiedenti somme 
assai suporiori a ella complessiva 
stabilita fino sdal 1916 dall'Ufficio ‘tec- 
nico di Finanza rappresentante jl de- 
manio dello Stato. 


‘Attraverso trattative laboriose e lun- 
ghissime, svolte dal Prefetto, fu potuto, 
finalmente, concordare un prezzo equo 
eil contratto ‘di compra-vendita del 
| ‘Palazzo venne firmato il 20 gen 


naio: 1920, 

‘data l’attuale crisi degli 
patina puohe a Ferrara, lo 
"foce cinquanta. famiglie inva- 
denti il. palazzo diventò un arduo pro- 
blema; ivano si ricercarono numero. 
si e vasti locali per: ospitariia; ‘e non 
si poteva dar mano ai più urgenti la- 
voti ‘di risanamento fino a quando il 
Palazzo rimaneva occupato, Passò co- 
sì un'anno ‘e mezzo è nel ‘frattempo 
venivano ‘asportati i capitelli in istucco 
dello scalone; scheggiati a colpi ‘di 
pietra i capitelli e i pilastrelli istoria- 
ti delle logge; tolti gli scuri, le porte 
gli. stipiti; @ l'aula decorata. ‘dai cele 
bri affreschi di scuola ferrarese mons 
tagnesca, priva .\delle porte, fu: adibita 
ad uso LA ferandaria. Il vandalismo 
giunse a. punto che igl'inquilini, per 
riscaldarsi, nella. stagione invernale; 
svelsero ;eibruciarono Je travi e le-men- 
sole det tti, sicchè il crollo. di que. 
inente, e si dovette in-frete 

furia pumtellarii. t f 
110: sgombero. . del Palazzo. fu 
per.la. sicurezza... degli Stessi 
dei cittadini. transitanti 
per la vi: ‘Settembre; e le cinquan- 
ta famiglie. furono ricoverate nella ex 
Cascina: Manara opportunamente .a- 

attata ttosegretaria, 
per le bellè ‘arti e del COM Une, la 
Ora il Palazzo di Lodovico ii Moro L 
già costruito con magnificenza regale 
— fu dal demanio consegnato al' Sotto- 
segretariato di Stato alle belle arti; vi 
fervo il ‘lavoro di risanamento ed è al- 
lo studio. il. progetto per ridonarlo 
all'antico splendore, onde ‘n° ito a 
scopi elevati d’arte è di cult: 


Il Carnevale è morto 


Il Carnevale è morto — morto + stra- 
morto — mortissimo ! 

Non rinascerà più! 

Leviamolo ahche dai calendari: 

Releghiamofo lontano: nel museo tri- 
stissimo dei ricordi;... lontano, lontana; 
tanto da non sentirlo mai più; da ‘non 
riudirne il baccano mai più. È 

E il carnevale è stato assassinato! 

Abimè! Ahimè) E c’è chi propende a 
credete in un suicidio, ma l'essenziale è 


che non ha avuto mai la sua morte na- 
turale, 

Carnevale |... 
troppo oramai, e 
vale più nulla! 

Non ‘atterritevi di 
role idiote! 

‘Ascoltate: — ragionate: — 

La Carne, nel senso reale e nèl senso 
metafisico oramai è assurta a prezzi fa- 
volosi: vale troppo. 

Tutto ciò che è Carne o materia caduca, 
ora è:a troppo alto valore per poterla più 
avere. in tante qualità da farne sciupo; 
come se ne faceva un tempo lontanissimo, 
în Carnevale! 

Avete capito il doppio senso? 

Pensate voi .più alla possibilità di un 
lauto pranzo? Abbacchio, maiale, \polla. 
me ecc... sono inaccessibili ! 

Pensate voi ad offrirvi la compagnia 
spensierata d’una donnina? —.Altra co- 
sa che vale troppo! Pènsate ad una mo- 
desta gita in vettura per andare al uVe- 
glione »? — La bisteccosa carne del: ron- 
zino, varrà un tanto l’ora e soltanto per 
affitto... 

E.tutto questo caro-vita ha assassinato 
il Carnevale, che oramai non respira più 
che per quel poco d’ossigeno delle! memo- 
tie o nel falso brio dei miseri vw mi, 


la Carne... vale anche 
perciò il Carnevale non 


questo giudco di pa- 


Come vedete sono. tristissimo anche io! 

Pensare che ora siamo da.una settima- 
na in Carnevale, è cosa che mi apre i tu- 
binetti delle lacrime, come-se fosse mor- 
to. uno dei miei amici più cari, 

Noi gli volevamo .tanto benet 

Lo si. attendeva .con ansia ‘amorosa e 
già in. anticipo.ci prenotavamo.una not- 
turna camicia paterna per mascherarci,da 
Pulcinella, cosa come si vedé, quanto 
mai: poco rispettosa anche perchè tacita- 
mente si dava del Pulcinella aznuale al- 
l’autore dei nostri giorni. È 

Una maschera, un nasone di cartone, 
due segni di tappo bruciato o di farin., 
erano sufficientissimi a creare le masche- 
Te più accreditate. 

Si ritornava’ quasi semprevs .casà, leg- 

irmente sbronzati; abbondantemente su- 
dic di Fango in cui s'era guazzate tutta 
a Motte. 

Oht'aa' felicità di incotitrare  imfaftra 
Comitiva rauca, che si snodava urlando 
per le vie maggiori, o di circondare spie- 


tatamente una coppia pacifica, qualche 
borghese . stupidissimo, d’incalcargli. Za 
bomba! 

Oh! la gioia. iotima di rivedere un 

grande di Shagna di prima classe, sdraia- 
to sotto un fanale, a colloquia con un ca- 
davere di bottiglia. 
1 grandi di Spagna erano la mia pas- 
sione! Li ammiravo sempre, tracotanti, 
con la lore sciabola di legno che rialza. 
va ‘la straccionissima mantella di velluto 
agganciata «inutilmente sopra una spalla; 
e le calze è maglia tutte grinzose sulle 
mutande lunghissime che sfilavano da 
sotto imperniàndosi in due scarpaccie scal. 
cagnate. 

E le fanciùlle sospirose che guardava» 
no languidamente i pallidissimi Pierrots? 

Ai veglioni, la sarabanda infieriva do- 
po l’una della notte. 

Dai palchi piovevano coriandoli spot: 
chi, mati i stelle filanti, getti di ac- 
qua di seltz... ricordo persino d’avér ve- 
duto gettare la farina, il gesso... persino 
delle vecchie uova! 

Le teste calve erano le preferite padel. 
le su cui costruire la frittata, e questo 
scherzo era graziosamente chiamato: — 
Cercare il delo nell'uovo! 

E tutta questa finezza, questa squisita 
gentilezza ha ucciso il carnevale, 

AI «Corso» davanti al Circolo degli 
Scacchi, davanti alla Società delle Corse, 
non si poteva passare. 


C'era. una lotta furiosa per una cara- 
mella, per afférrare una manciata di co- 
riandoli o un pacchetto che ciondolava im- 
pertinentemente appeso ad un filo, 

E le donne che osavano passare, erano 
assalite da distintissimi cavalieri che le 
sollevavano e le trascinavano ad ondate. 

E spesso qualchè monsignore, scambia- 
to per donna per la sua sottana, subiva la 
stessa sorte, malgrado le proteste ‘viva 
cissime ed anche ciò rientrava nel, pro: 
gramma che :.— Zan Carnevale ogni scher- 
so. vale. 

Ma l’allegria buona o cattiva c’era e 
questo era l’essenziale, il resto: — edu- 
cazione, sfarzo, maschere belle e carri 
sontuosi. erano cose secondarie, melan- 
conie di tempi passati, ciarpame di .seco- 
li in cui s'era vestiti in maschera conti- 
nuamente. 


E queste sono state le giornate agoni- 
che del carnevale, 

Ora è morto, 

Avete incontrato un Pulcinella che sal- 
tabecca e. stona: sulle note feroci di un 
pianino verticale. di Scialanti o Buona- 
'ede? 

t Ebbene, quello.è oramai tutto il Car- 
nevale che c'è rimasto..i 

Piangiamolo assieme! 

° RENFER. 


4 figli di Carlo ‘portano a Madera 


1 gioielli della corona ‘austriaca 

PARIGI, 6. 

(M. R.) Telegrafano da Praga: à 
Il « Prager Presse » riceve da Zurigo 
delle informazioni secondo le quali par- 
tendo per Madera 1 figli dell’ex-imperatore 
Garlo avrebbero asportate le più gran 
parte So Ios della Sergna pira, 
ché fappresenterebbe un valore ‘veni 
ai venticinque inilioni di franchi svizzeri 
eta i st troverebbe. il diamante 
detto il Fiorentino: che l'Italia ‘ha* doman: 

dato-all’Austria, ‘È a 


Augusteo 


Domenica 5 febbraio: primo. veglione 
diurno' all’Avgusteo. «DI carnevale: ogni 
scherzo vale » dice volentieri, per: un vec- 
chio adagio l'anima ottimistica e ridan- 
cianà del buon «quirite ». Così ieri la co- 
sa è ‘stata presa ‘in ischerzo all’Augusteo 
e'il‘buom publico ha accettato il veglione 
invece del concerto ed ha' attestato il suo 
buon' umore persino tirando dall’alto ‘dei 
laggiati qualche stella. filante e qualche 
scorza di noccioline ‘americane, Dopo di 
che ‘non ‘ci' rimanè che entrare in ‘argo 
mento. 3 

Non' appena, reduce dai trionfi di Pra- 
ga, il buon Molinari ‘sale sul podio tutta 
l'orchestra di ‘alza’ religiosamente! in pie- 
di: meno i « contrabassisti » su] cui ‘Volto 
traspare ‘la giota ‘di aver scelto um ‘istru. 
mento che li libera senz'altro da questo 
ufficiale atto di ossequio. 

Scoppiano applausi non sappiamo bene 
sedi gratitudine ‘per ‘la ‘gloriosa lontanan- 
Za del maestro 0 di givia per il’ suo ri 
torno 

La: sinfonia. donizéttiana, cara a Ma- 
Fianna Carolina d'Austria‘ ha tuttavia un 
Inondo di ammiratori ferventi. Non tutti 
questi però hanno egualmente ammirato 
l'esecuzione che, potendo essere ottima, 
#1 accontentò invece d'esser © mediocrina 
quanto mai, 

Eccoci a quello che dovrebbe essere 1] 
« clou» ‘del programma: il concerto gre. 
goriano di Ottorino Respighi. Gregoriano 
perchè? Lo spiega il solito opuscolo illu- 
strativo: «in questo concerto — esso di- 
ce — parte dei temi sono estratti dal can- 
to gregoriano, I temi però — è bene av- 
vertirlo — sono tratti al di fuori dello 
stile religioso cioè come. canti popolari 
orientali quali saranno stati probabilmen- 
te nella loro lontana origine,.. ». 

Dopo questa ineffiabile quanto ‘appros- 
simativa esplicazione didascalica ne sa 
premmo forse ancor meno di prima se du- 
rante lo svolgimento del conterto l'Autore 
non sì prendesse il preciso incarico di 
confonderci addirittura ogni barlume dii. 
dea in proposito. Così che a concerto ‘gre- 
goriano finito torniamo: a domandarci an. 
cora una volta: Gregoriano, perchè? Non 
basta in fatti prendere un tema gregoria: 
NO a architettarvi sopra una polifonia ar- 
bitrara dovuta cioè ad un modo assoluta- 
mente empirico di considarare i valori ar- 
Tbonici della melodia tematica. 

Senza andare a ricercare le nebulosità 
di.un oriente leggendario, il Westphal, il 
Vincent, il Bellermann, il Gevaert ci han. 
no lasciato quale fosse la. sorgente dei 
canti radunati da S. Gregorio Magno © 
cioè come questi fossero derivati da c@nti 
fioriti nel meravigloso «ethos» dei “otte 
modi greci di cui ognuno corrispor» eva 
ad una scala iniziantesi da ognuno dei 
sette gradi della nostra. scala temperata 
tolte. però le alterazioni: tonali. 

Dio mi guardi e liberi dal. volere dir 
tutto ciò ad Ottorino Respighi il quale lo 
sa almeno mille volte meglio di me, Ma 
è altrettanto ridicolo che Ottorino. Respi- 
ghi, uomo di poderoso ingegno, non ab- 
bia compreso come l'unico. modo di far 
dei semplici temi antichi, presi a capisal- 
di del suo concerto, il punto di partenza 
di meravigliose costruzioni .armoniache 
sarebbe stato appunto quello di riportarli 
si loro peculiari « modi» greci e armo- 
nizzarli secondo le leggî di cui l'Autore 
dell’« Histoire et Théorie de la musique 
de l’antiguité » ci ha palesato tutti i più 
profondi segreti. Altro che brancolare nel. 
l'empirismo cieco per tre buoni: quarti d'o- 
la di musica. Eppure — e Respighi lo sa 
— c'è stato in Italia chi da qualche arido 
«nomos » tolto dal Tonario di Reginone 
da Prumm ha saputo, riportandosi ai cor- 
rispondenti modi greci, creare meraviglie 
di sensazioni assolutamente nuove al no-f 
stro orecchio chiuso nel cerchio angusto 
dei soli due « modi» moderni! Ma ques® 
sono maliconie; mentre appunto con. la tt- 
ne del « Concerto gregoriano » è comincia. 
to all'Augusteo l’allegro putiferio cui ac- 
cennammo în sull'inizio di questa crona- 
ca carnevalesca, Il pubblico si è diviso in- 
fatti in due fazioni romorose, una pro- 
pensa al più clamoroso battimano l'altra 
con marcate tendenze al sibilo modulato. 
A tutto questo è assolutamente estraneo-il 
violinista Mario Corti che ha dato: eccel. 
lentissima prova, di sè, Le cose ad' ogni 
modo sì quetario per il rispetto che si de- 
ve'a Domenico Scarlatti, anche di carne: 
vale. -La « suite» estratta dal Balletto di 
Vincenzo. Totnmasini e che a sua volta è 
una ‘rapsodia delle sonate di Scarlatti in- 
strumentate ‘a grande orchestra, tranquil- 
lizza il pubblico ‘e lo avvolge in una at- 
mosfera di sonorità onesta e gentile. Tom. 
masini ha compiuto con signorile elegan. 
za la trascrizione orchestrale. Il pubblico] 
glie n'è grato e perdona le piccole mende 
dell'esecuzione ; 

Siamo a Vincenzo Davico: « Impressio. 
ni‘pagane ». Il primo tempo ‘ha un titolo 
che accende nelle anime aspettanti Picco- 
le fiamme erotiche silenziose Tanto più 
che la didascalia non scherza : — «egli — 
cioè Silvano — faceva la sua richiesta 
ed' ella — cioè la driade — rideva sfug- 
gendogli; egli l'inseguiva, ed ella fingeva 
a un tratto di abbandonarsi; ma poi... ». 
tutto questo dovrebbe dire la musica del 
Davico. sotto l'egida di un protettorato 
musicale che potrebbe portare questo lun 
go e complesso nome: Straus-Dukkas- 
D'Indy. Viceversa non lo dice o per lo me- 
no non si capisce bene, Certamente però, 
nel bosco qualche cosa di grave è acca- 
duta perchè verso la fine del «tempo» si 
sente quello stesso flauto faunesco che 
prima suonava duro ed aspro, sospirare 
invece, e come .dice la didascalia appun- 
to, dolente e tenero... .° 

Così-finiscono in genere tutti i.flauti... 

Poi Ja Ninfa muore, ma non si sa bene 
di che e.non sarebbe generoso indagare. 
Certo che il trasporto avviene con ‘tutte 
le regole, seguito da un concerto munici- 
pale dell'epoca al ritmo d'un timpano cu- 
po. Mentre le sirene, cinicamente balza- 
no a fiore dell’onda e fanno altre cose vo- 
luttuiose- sotto: al «tiepido bacio del sole ». 
Untentativo di applauso è represso da 
siti @ da qualche ruggito modesto. si 

Mamo è Francene rai oa e can 
d'amore », tre strofl: tre catastrofi. 
| La: Mandicmi-Pasetti è quosia Velia dl: 
scesa dai fastigi dell'organo sll'umili i 
piancitò orchestralò, sembra quasî st; Hi 
st proteggere entro i magici cerchi che 


tre pezzi ci. porterebbe. in 
finito. Io non saprei altrimenti“ sintetiz. ® 
zare con:maggior sapienza il valore ‘in- 
trinseco di questi tte: pezzi di quel che non 
abbia fatto un ‘mio incognito vicino non 
certo. privo di senso comune. 


dato «in onore. della 
rella; 
di Mazurka Bleu di Lehar con la Marel- 
la, la Pieroni il Trucchi, 11 Pompei, lo 
Iani. 

accompagnandosi 
di Rulli, è 
Canzone del 
nuovissima Operetta 


o T ‘i su libretto di Edmondo Cor. 
radi, 


colo coni 7? Dimitrescu, 
na, Derly, Morlè, etc, 


Spettac 


di Milano», ore 


Ohiantoni), ore 2: 


sco), ore Zi: U' 


rina. Capolavoro di 
bato 4 febbraio. 


gento. 


buon Molinari traccia nello spàzio quan: 
do dirige, si raccoglie presso 
forse il presentimento della bufera? 


di lui, Ha 


Una critica pata dia 5) SUA 
lente. all’ 


— Bello! — ‘egli ha detto — molto bello, 


Sembra un ‘Denza di cattivo umore, visto 
@ traverso, un: prisma di zucchero d'orzo. 


Convenite con: me; che la definizione: è 


grande, 


Ma-il vero «zucchero ‘d'orzo », ‘« pour la 


bonne bouche» dopo tante disgrazie è da ‘ 
Semiramide dell'eterno Rossini. N pubbli 
co l’accoglie con l'entusiasmo di chi af+ 
ferra naufrago, la tavola. di salvezza, © 


LT. 


CRONACHE DELLA SCENA 


La serata pro-tubercolotici all’Eliseo 


Stasera la Compagnia Stabile dell'Elt- 


seo. dà una. serata a beneficio dei « Tu 
bercolotici di ‘guerra ». 


‘Si ripeterà in: gran: parte 10 spettacolo 
soubrette Dirce Ma- 
si darà la sessantunesima replica 


Dopo il secondo atto la Marella canterà, 
al piano, eNinnolo» 
poi, a piena orchestra «La 
Piavo », 

E' imminente l'andata in scena della 
« Selvaggia » del 


AI Salone Margherita 
Immenso successo dell'odierno spetta» 
Bosch, la More. 


li del giorno 


Teatri ‘ 
COSTANZI. — (Stagione lirica), ore 21: Tosca, 


QUIRINO. — (Compagnia d’operette « Citfà 
Zi: La casa delle tre ragazzo, 


ARGENTINA, — (Compagnia drammatica A 
Amleto, 


VALLE, — (Compagnia comica Galli-Guasti), 


ore 2i: La famiglia Pont Biquet. 


NAZIONALE, — (Compagnia siciliana A. Mu 
Viffanti, 


ADRIANO, — (Circo equestre Erone), ore 2 


Grande serata di beneficenza. 


MANZONI. — (Compagnia, napoletana: Vin 


cenzo Scarnetta,-ore 21: Vivendo volando cha 
male ti fo? 


ELISEO, — (Compagnia stabile dell’operetta), 


ore 21: Mazurka bleu, 


KURSAAL. — Ore 17 e 21: Circo equestre 
îsini 


CGOLI, — (Teatro delle marionette). — 


Varietà 


APOLLO. — sarietà. 
SALA UMBERTO. Varietà, 
MARGHERITA. — Varietà, 


Cinematografi” 


CORSO CINEMA TEATRO, — La dama a li 


mistero, con Elena Nakowska. 


CINEMA OLYMPIA. — L'aroolaio di Babe 
, noto D'Ambra, da sar 


CINEMA ORFEO, — Miarka, la ragezza del 


Porsò, 


MODERNO. — Esedra) 
Grande snocesso. 


MODERNISSIMO, — (Galleria 8, Marcello). — 


La principissa d'ar 


Sette anni di guai. Prot. Mar Lìnder, 


(IIPnnc'pe ereditario a Macerata 


MACERATA, 6. 
Per la cerimonia della posa della prima pie 


tra del nuovo ospedale civile è oggi giunto 
nella nostra città S.-A. R. il Principe Umberto 
di Savoia, Il quale, con la sua sugusta pre- | 
senza ha voluto 
alla bella festa umanitaria, Alle ore 9 ij tre. 
no reale è giunto alla nostra Stazione, S. A. 
R. era accompagnato da S E, il senatore Mat: 
tioli-Pasqualini ministro della Real Casa, dal 
comandante Bonaldi e da Ufficiali superiori 
di scorta. i 


are una forma ‘più solenne 


Alla stazione ad ossequiare e ricevere il Prin 


cipe erano: il nostro prefetto gr. uff. Graziani 
Bonaventura, il comm, Ricci sindaco Arlla cit- 
tà, e tutte le altre autorità civili e militari 
nonchè una larga rappresentanza di deputati 
della regione, 


Alle 19,50, nei Jocali della R. Prefettura ha 


avuto luogo la. presentazione delle antorità lo. 
cali e della intera provincia a S. A. R. Alle 
ore 10 un imponente corteo popolare ha sfilato 
nella Piazza Vittorio Emanuele IT in omaggio 
all’augusto ospite. Alle ore 11 è cominciata la 
cerimonia per la posa della prima pietra del 
l'erigendo ospedale 


Hanno parlato per l'occasione applauditi 


mons. vescovo Pasi e il presidente della Cons 
gregazione ‘di Carità dott, cav. Emiliani. 


Alle ore 12,30, sempre nei magnifici, locali 


della R. Prefettura ha avuto luogo una co- 
lazione intima, 


ri 


Alle 14, presso la E. Università si è compiuta, 


la cerimonia per l’inscrizione «honoris. csu- 
s&» di S. A. R. e per la consegna del. beretta 
goliardico. 


= 
Hanno parlato brevemente ma efficacemente 


il Rettore Magnifico prof. cav. Pio Barsanti e 
lo studente Maresca. 


Alle ore 15 8. A. si è recato a visitare l'im« 


portante R. Scuola Agraria di Agricoltura e 
quindi la Biblioteca e la ‘Pinacoteca comue 
nale. 


Alle ore 17 il Comune ha offerto a S. A. im, 


Suo onore un sontuoso banohetto., 


Macerata tutta con sincera fede e con calds 


entusiasmo ha tributato a 8, A. R. accoglienza 
entusiastiche. ‘Tutto un popolo senza distine 
zione ha volute. conoscere ed applaudire il 
giovane Principe il quale: certamente avrà am 
prezzate e gradito tale segno di devozione; di». 
mostratogli da questa forte gente picena, 


Domani S. AR. farà un giro iù provincia 


e visiterà ‘precisamento. Recanafi, Tolentino: 
(Cingoli, Camerino e Pioraco, % 


I Cardinali escono dal Conclare 


Hopo- una soleono funzione: alla Cappella Sistina 

Oggi nel pomeriggio alle‘ 13,30 con gran- 
de solennità nella cappella Sistina i car- 
dinali convenuti a Roma. per-il- Conclave 
si sono congedati da S. S. Pio XI. 

Dopo una breve allocuzione del. nuovo 
Papa, ciascun porporato si è accostato al 
Sommo Pontefice per jl bacio rituale del 
piede e dell’anello piscatorio. 

L'ampia e maestosa cappella rigurgita- 
va di eminentissime personalità. 

Irrigidi nella, posizione di attenti: gli 
svizzeri e la guardia palatina :in alta uni- 
forme hanno reso gli onori al nuovo Pai 
store. 

Il Sommo Pontefice ha avuto ina paro- 
la per ciascuno dei componenti ‘il Collegio 
cardinalizio. Indi preceduto e seguito dal 
le guardie nobili, dai camerieri .di cappa 
e spada, dagli svizzeri e dalla. guardia 
palatina, si è ritirato nell’appartmento 
del grande Penitenziere. 

Questo è l'appartamento che è sotto- 
stante aeergSall cmfwemfwemfwemfwme 
stante alla Segreteria di Stato, 

Ivi il Papa ha ricevuto tutti 4 conclavi- 
sti che sì sono andati a corigratulafe con 


a Ù 


Sento. sopratutto un ‘dovere, l’impetio- 
so dovere di segnalare. alla ammirazione 
di tutta la cittadinanza romana l’opèra 
efficace e geniale di quel manipolo di 
pizzardoni* municipali, ai quali fu affida- 
ta la circolazione in piazza San Pi 
ed adiacenze; infatti è. ad essi che si de- 
ve. se poco prima della, fumata serale, 
trams, automobili e vetture, rimasero, im- 
bottigliate nelle due stradette che condu- 
cono alla Basilica, in un tale groviglio 
che anche i pedoni’ durarono “fatica ad 
laprirsi il varco fino alla piazza. 

Iersera. l'elezione del Papa era data 
pÈr certa. e centomila persone. s'erano 
mosse dai più remoti angoli di Roma per 
assistere alla fumata e sentire il famoso 
nuntio vobis gaudium magnum. 

Ciò capita appunto ogni morte di Pa- 
pa ed ogni Suzioniie è dunque scusabilis- 
sima. 

L’immensa piazza alle cinque era let- 
teralmente gremita. [cu ‘erano in verità an- 
che le ‘nuvole: minacciose e-dispettose; ma 


Lui per Ja Sua elezione al supremo onore 
della Chiesa cattolica. 

La folla ha .stazionato ancora per lungo 
tempo nei pressi del portone di bronzo 
mentre le automobili è le carrozze ricon- 
ducevaso. alle-proprie abitazioni tutti i 
porporati. 


» ° ù 
L'entusiasmo a Milano 
MILANO .6, 

«La Nomina del cardinalé Ratti a Ponte 

ce ha suscitato in Milano vivo giubilo, 

na non sorpresa poichè la vasta cultura, 

‘esperienza diplomatica, i modi cortesis. 
Imi lo avevano subito posto in prima li- 
tea. La perfetta conoscenza ‘delle lingue 
li aveva cattivato in antecedenza le sim. 
\atie dei:cardinali stranieri, Il motto del 
suo stemma « Raptim Transit» (rapido tra. 
Passa) si verificò nei riguardi di Milani 
love ha passato come una breve meteora 
rochissimi mesi. 

N Ratti è stato sempre di ‘ùna aitività 
nstancabile che non ha. risentito: degli 
anni. Robusto, sanissimo di nervi e equi. 
ibrato, mai uno" scatto, un moto impulsi 
‘o, un atto irato.. Temperamento forte e 
}acato, tratto signorile, mansueta la vo- 
ce, il labbro atteggiato per abitudine ‘a 
un sorriso di bontà lievemente sfiorato di 
ironia. Achille Ratti è nato a Desio in pro- 
Vincia di Milano 11.30. maggio 1857.da Fran. 
esco e da° Galli Teresa terzo genito: di, 
sei figli. Di questi sono viventi oltre il 
Papa il primogenito per nome Fermo è 
ultima a nome Camilla. La famiglia è del. 
a media borghesia ‘e vive, nell'agiatezza 
Tel lavoro. Primo maestro gli fu Giusep- 
de Vòlonteri che reggeva una sua scuola 
olementare preparando i; piccoli alunni 
al ginnasio. 

Il Ratti conserva sempre riconoscenza 
per il vecchio precettore, 

Una caratteristica del nuovo Papa è l'al. 
pinismo, non quello di un dilettante co- 
mune ma quello vivo e gagliardo degli a- 
tampicatori in grande stile. 

E’ rimasto famoso negli: annali dell'al- 
binismo icaliano la traversata compiuta 
dal Ratti del trmote Rosa da Macugnaga 
nol 1889 attraverso il Camalone Marinelli 
valicando prima di ogni altro il colle 
Zumstein. Poco dopo egli cumpiva anche 
l'ascensione del Cervino e l'anno succes: 
îivo saliva il Monte Bianco, 

Quale concezione abbia il nuovo Ponte- 
flce del papato si rileva chiaramente dal 
discorso che egli tenne al Duomo di Mila- 
ho l'8 settembre 1921 quando si presentò 
per la prima volta come arcivescovo di 
Milano. ll cardinale disse queste testuali 
parole: 

«E? sopratutto stando tll'estero che si 
Îleve e si tocca con mano fino a qual pun- 
o il Papa è il più grande decoro e il pre- 
stigio d’Italid. Per lui tutii i milioni di 
cattolici che sono nell'universo mondo si 
volgono all'Italia come ad una seconda 
patria. Per lui Roma è veramente la capi 
tale del mondo. Bisogna chiudere gli occhi 
all'evidenza per non vedere qual prestigio 
è vantaggio, potrebbe dalla sua presenza 
derivare al nostro paese guando fosse ve- 
nuto ‘in debito conto il suo essere interna 
zionalmente e sopra'nazionalmente sovra. 
no che ei cattolici gli riconoscono per di- 
Vina istituzione. Per-noi cattolici italiani 
ber divina disposizione lo abbiamo in cu- 
stodia. ne siamo responsabili davanti ai 
gattolici di tutto il mondo », 

La stampa prese a volo ]accenno che a 
tutta prima sembrava una aspirazione di 
sovranità. La parbla sovrano riferita al 
Papa: è di quelle che più. urisce la sensi. 
bilità del pubblico italiano L'impressione 
del momento fu tosto seconcata dal com 
menti del giornali, ma.j rumori durarono 
poco e si capì che la allusione del cardi- 
male ‘Ratti non i nlrava al temporale e > non 
se ne panò più, fig: i 5 


queste. non fecero: paura ‘a nessuno. La 
pioggia? Venga la pioggia! Un papa va- 
le una bronchite! 

Fu così che per raggiungere il colon. 
nato della Basilica impiegai esattamente 
mezz'ora, mettefido ‘a dura prova i-mieî 
polmoni a forza di dire scusi, fermette 
ed altri simili inefficaci vocaboli, che  sa- 
rebbero: rimasti inascoltati se non mi fos- 
si deciso .a servirmi dei gomiti. A mezza 
strada però fui salvo: avevo-saggiunto|. 
un Monsignore al quale tutti facevano 
largo . con riverenza, credendo che egli 
dovesse ‘recarsi ‘in Vaticano. Si fermò in- 
vece, presso un collega ‘che evidèntemen- 
te lo aspettava davanti al colonnato e che, 
scergendolo, gli disse a voce alta: 

— Oggi lo faranno, non c'è dubbio, 

— Con la grazia di Dio, la Chiesa avrà 
il Papa, rispose l’altro più mistico. 

Rimasi lì, accanto ai due preti e volli 
dare uno sguardo alla ‘piazza. 

Eta trasformata, direbbe un letterato, 
in un mare di gente. Lungo ‘il’ colonna- 
to seminascoste, le guardie regie — tri- 
plicate ieri — invocavano da Dio la grazia 
di, illuminare gli eminentissimi elettori e 
di ridare ad esse la libertà. 

I bersaglieri, una compagnia, baldi, 
aitanti erano schierati davanti alla fon- 
tana quasi per dividere in due la folla 
quando questa avrebbe tentato di prende. 
re di assalto la gradimata in attesa del- 
l’annunzio ufficiale. 

Intorno ai bersaglieri molte ragazze, 
molteyammiratrici del valoroso nostro e- 
sercito, si esercitavano nel giuoco dell’a- 
more con occhiate di fuoco. 

Quanti desideri di donne e di portafo- 
gli in quella folla, ieri. Ad essere appe- 
na appena distratti c'era pericolo di pa- 
gar molto caro lo spettacolo. Alcuni tipi 
che si aggiravano nei ;/ nti dov» la res- 
sa era maggiore, avranno fatti affari d’oro. 

L’occasione non poteva esser migliore 
per un ladro: mentre l’attenzione della 
vittima era tutta rivolta in alto al fumo 
segnalatore, egli preparava l'arrosto in 
basso, senza correre troppi rischi, 

to » 
* * 

Che scenette. Una inglese molto ele. 
gante, magra, diafana, bionda, dagli oc- 
chi trasognati, capita accanto ad un gio- 
vanotto robusto, aitante, atttentico tipo di 
sSportmen, dai lineamenti forti, quel tipo 
di giovanotto romano al*quale non è pos- 
sibile stabilire le categoria sociale. 

Costui. guarda l'inglese, l’avvicina e 
paxe che la trovi di suo gusto. Un minu- 
to dopo audacemente prende la manina 
della dolce inglese nella sua mano ossu- 
ta e l’accarezza, mentre l’altra continua 
a guardare in aria, come assorta e lascia 
fare. Quelli che sono intorno ridono, ri- 
dono, ma l’inglese sembra assente ed il 
giovanottone anche. 

Più in là è un trio: 
l’altro. 

— Guardia, guarda la fumata, fa la 
moglie. E? bianco, è bianco... 

— Ma nò, è nero, ti dico, ‘risponde il 
marito, levando lo sguardo in alto. 

L'altro trova così modo di consegnare 
un biglietto — un appuntamento forse — 
alla furba signora e soggiunge: 

Sì, sì; è proprio nero, come a-di- 
re; adesso possiamo anche andar via, 

I gruppi più caratteristici sono quelli 
dei preti e delle monache. Qua e là nella 
folla immensa; spiccano le tonache bian- 
che dei frati, le sottane rosse dei semi. 
naristi germanici, le cuffie candide delle 
monache, 

Attorno all’obelisco sono sedute molte 
sîgnore, che attraverso le pelliccie lascia. 
no vedere il collo e qualche cosa di più, 
con grande scandalo-di un monaco bar: 
buto .che borbotta sotto voce qualche co. 


marito, moglie e 


lnpesoni in Piazza San Pietro 


Quanta ‘pallio nota, nella folla! C'è il 
conte Guido Suardi, immancabile ad ogni 
fumata; la marchesa Patrizi ela signori. 
na Marta; Costantino Patrizi, Giuliano 
Capranica, la baronessa de Beck, la mar- 
chesa, Monaldi, la contessa ed.il conte 
di Sambuy, Gerardo Branca, Martello 0- 
rilia, la contessa Andreozzi. Francesco 
Ruspoli, la signorina Eleonora Pietro- 
marchi, il conte Novello Balatesta reuu 
marchi, il conte Marcello Malatesta, msr. 
Benson, Cesarino. Brenda, il marchese 
Theodoli : ho l'impressione. di trovarmi 
in ‘un salotto dell’Excelsior.. 

Non mancano i rappresentanti della Ca- 
mera : l’on. Mattei Gentili, l’on. Cingo- 
Mni, l'on: Mussolini, l’on. Di Marzo, l’on. 
Belotti, 1’on. Degni, Von. Tovini, l'on. 
Anilé, l'on, Lanza. di Trabia, l'on. Phi. 
liphson. 

Il gruppo più elegante è x ut pres-. 
so uno dei.4 posti di soccorso della Croce 
Rosa; il quale Satirntate un. magnifico. 
osservatorio ed offre qualche; sedia alle 
stanche signore, 

Il tempa passa, altra follasi riversa 
nella piazza, ma ormai non c'è più posto. 

Sono le diciassette e dieci minuti. 

Un mormorio si leva. su tutti, Poi.un 

silenzio. 

Il ‘fumè lento lento sale al cielo dal 
pistola furiaicio -della Sistitia. 

— E’ bianco esclama ‘qualcuno osti. 
nato. 

— E’ nero, è nero, è nero, rispondoho 
i più. Nero anche stasera ed'un seriso di 
delusione invade tutti. 

Possibile che non riescanò a mettersi 
d’accordo. Dovremo dunque itornare do- 
mani mattina. 

Chi ha una carrozza, una ‘automobile, 
la raggiunge, molti prendono di assalto 
i trams; la grande massa torna indietro 
a piedi, 

Ma chi sono quei due, li conosco! 

Perdinci, sono l’inglese ed il giovanot- 
to romano. Vanno via insieme. A diffe- 
renza dei Cardinali, si sono messi d’ac- 
cordo istantaneamente. 

F. 0. 


La notizia a Montecitorio 


Nei corridoi di Montecitorio nel fervo- 
re dei capannelli di deputati e di giorna. 
listi sin dalle prime ore della mattinata 
già molte voci si. erano diffuse sulla ele- 
zione del nuovo, Papa. 

Le voci assicuravano che il cardinale 
Tacci era stato eletto «Papa sin da... ieri 
sera, 

Inutile dire che:nessuno. credeva afla 
notizia e più che dell'elezione del Papa, 
si preferiva discutere del ministero De Ni- 
colàxin «fieri a... 

Verso lé 11,30 però è arrivato nei corri. 
doi uno dei soliti informatissimi giornali» 
sti, che ha confermato la voce che era 
stato eletto Papa il card. Tacci. Egli ha 
annunciato anche che era già uscita vina 
edizione di un/giornale della sera, coll'an- 
uncio, le fotografie e le biografie del.nuo- 


«| vo Papa. 


A. un tratto si è precipitato nel corri- 
doio un collega con una copia del gior- 
nale recante la notizia... di Papa Tacci. 

Per i corridoi di Montec;' orio il gior 
nale è stato letto avidamente, 

Im un crocchio ove' erano gli ‘onorevo 
li Dugoni, Zanardi, Granchi, Vacirca, 
Pasqualino Vassallo e molti colleghi sì 
sono tutti domandate notizie biografiche 
del muovo successore di Pietro, 

E sul nuovo Papa sì sono subito fatte 
ipotesi e deduzioni politiche; «Gasparri 
rimarrà segretario di Stato». «E' ‘un 
Papa di conciliazione ». « Faranno il Par: 
tito. Popolare ». 

I deputati popolari sono stati attorniati 
e intervistati, ma nessuno ha saputo dire 
nulla di preciso. 

«Papa Tacci » così è dvenuto l'argo- 
mento che ha dato un'alta intonazione 
alle ‘conversazioni di Montecitorio. 

A°un tratto qualche collega scettico ‘ir 
riducibile ha avanzato deizdubbi, 

— Ma se fosse un «canard »?, 

— Macchè, mai, non è possibile, 

— E certo; è certo; ; se non erano sicuri . 

— Già. 

— Pure io non ci.eredo, 

— Ma è vero, ma è verissimo, 

Le poche voci diffidenti hanno finito 
per tacersi, ma a un tratto, è arrivato un 
collega smentendo la notizia, e dicendo 
che l'eletto era invece. il cardinale Ratti. 

La smentita, non è stata accettata eil 
collega è stato accolto da un fuoco di fila 
di mots d'ésprit, ma poi ad un tratto è 
giunta un'altra copia dello stesso giornale 
che ha avvalorato la smentita del collega. 

Finalmente s'è saputo la notizia vera.ed 
i commenti svariati, infiniti, hanno dato 

0, una animazione eccezio» 


RI [ES 


TT leperio gratuito delle salme 
dei caduti 


E* ili imminente pubblicazione il -rego- 
lamento relativo all'applicazione della leg- 
ge 11° agosto 1921.n. 107, pel'trasporto gra- 
tuito delle salme dei caduti in. guérra, 

Sarà così assolto l'impegno. che Governo 
e Parlamento hanno assunto verso il Pae- 
se di ridare ‘a- quelle madri ed ai con- 
giunti che le richiedano le salme dei loro 
caduti che fecero olocausto della propria 
vita nell'ultima guerra mondiale, mentre 
per le salme dei. militari non identifieate 
e non richieste verrà provveduto con de- 
gne sepolture nel campo stesso dove sono 
caduti, 

Nel regolamento sono contenute le nor- 
me e le disposizioni che riguardano il tra- 
sporto gratuito in forza della legge sud- 
detta, il.quale è concesso per tutti i mili. 


il tari che cessarono di vivere per ferite ri- 


portate in guerra. 

Tale beneficio ‘è purs esteso ai militari 
deceduti per malattia e sepolti in territo- 
rio già zona di guerra, che comprende la 
Venezia Giulia e-Tridentina ele Provin- 
ce di Venezia, Padova, /Treviso, Udine, 
Belluno, Vicenza, Verona e parte di quel 
le di Mantova, Brescia e Bergamo. 

Sono anche compresi nella concessione 
del trasporto gratuito i caduti sulle fronti 
@stere e nelle colonie, 11 cui territorio fu 
dichiarato in stato di guèrra, éd i mili- 
tari deceduti in prigiona per ferite. 

Possono chiedere il trasporto gratuito 
delle salme gli ascendenti, discendenti, ve- 
dove, fratelli o sorelle del caduto, secon: 
do l'ordine di priorità indicato. 

Le relative domande dovranno essere 


*|redatte su apposito modulo che il Mini- 


stero della guerra invierà ai Comuni per. 
essere, a richiesta, distributo alle fami- 
Blie. ‘Detto modulo, completato dalle in: 
dicazioni riferentisi al caduto nonchè al 
Cimitero ove trovasi sepolto ed a quello 
pel quale si chiede.i] traspotto, dovrà esse- 
Te corredato dall'estratto dell'atto di morte 
e consegnato poi ai comuni stessi per l'ul. 
teriore suo corso. 

Le domande si dovranno presentare en- 
tro sei mesi dalla. data del decreto di ap- 
provazione dèl regolamento. Per le salme 
che verranno in seguito identificate, il 
limite di tempo stabilito decorrerà dalla 
data dell'avvenuta identificazione. 

I trasporti avranno inizio dopo ricevu- 
fa la maggior parte delle domande preve. 
dibilî, per dare ad essî un movimento re- 
Bolare se consecutivo: per le varie desti: 
nazioni îhe verranno a risultare-dal com: 
Plesso delle domande pervenute e per ot- 
tener®. celerità di avviamento con la mi- 
Bliore : utilizzazione del materiale ferro- 
Viario che sarà impiegato. 

1 trasporti saranno eseguiti collettiva 
mente e gradualmente, per zone, in cui 
sa... suddiviso il territorio già dichiarato 
in stato di guerra. 

La successione delle zone sarà deter- 
minata al momento opportuno, a .comi 
ciare cioè da quella o-quelle zone in cui 
fl servizio di polizia mortuaria, sia néi 
riguardi della raccolta delle salme sparse 
sia della sistemazione déi cimiteri di guer 
Ta, può ritenersi compiuto, 

Tutte ‘le operazioni inerenti al c4ra- 
sporto gratuito delle salme verranno ese 
guito per cura del Ministero della Guerra 
a mezzo degli organi Tailitàri dipendenti 
preposti a tale servizio. 

Alle «operazioni di esimiaziine in rap- 
presentanza delle famiglie presenzierà il 
cappellano militare del cimitero in cui le 
salme sono sepolte; ovvero un ufficiale, a 
richiesta-delle famiglie stesse, 

Nessuna ‘autorizzazione al riguardo po 
trà essere concessa ai congiunti dei ca 
duti, anche per l'impossibilità di poter 
precisare il giorno nel quale l'esumazio- 
ne ed il trasporto delle salme potranno 
avvenire, 

AT trasporti che avranno luogo nell’in- 
terno del Regno, fuori cioè del territorio 
già zona di guerra, provvederanno j co- 
muni, rispettivi secondo  le'disposizioni 
regolamentari stabilite. Così pure provve. 
deranno i comuni al trasporto ‘delle sal- 
me in arrivo, dalla stazione ferroviaria al 
cimitero «d'inumazione, qualora le- fami 
glie; col concorso delle varie Associazioni 
Nazionali del luogo, non ' intendessero 
provvedere di loro iniziativa alle. dovute 
onoranze; 


Pagamento di polizze ai combattenti 


L'Ufficio polizze dell’Istitutò Nazio- 
nale delle Assicurazioni, nel secondo se- 
mestre del 1921, Ha pagato per le poliz- 
ze dei combattenti la somma comples- 
siva di 8 milioni e mezzo, speciàlmen- 
te a militari che hanno combattuto do- 
po.il primo gennaio 1918, 


Nella Commissione 
per lo stato degli ufficiali 


Teri è stato firmato il decreto che no- 
mina il senatore Carlo Sandrelli mem- 
bro della commissione incaricata della 
revisione ‘generale dei vigenti ordina- 
menti relativi allo Stato ed all’avanza- 
mento degli ufficiali. 


INFORMAZIO INFORMAZIONI 


AI “AI Viminale —’’ La Commissione Perni 


Stamianie il Marchese Della Torretta | 
si recò al Viminale dove ‘conferì col 
Presidente del Consiglio, - comunican- 
dogli le notizie ricevute da Londra e 
da Parigi sulla Conferenza di Genova. 


Gli apparecchi di protesi 
per i mutilati 


‘Alcuni giornali hanno riportato delle 
voci tendenti a far credere che la for- 
nitura degli apparecchi di protesi ai 
mutilati di guerra, potrebbe in parte o 
in tutto, essere affidata all’industria.te- 
desca o altrimenti straniera. 

L'Opera nazionale per gli invalidi 
della guerra, cui dalla legge è stato 
commesso l’obbligo di provvedere alla 
fornitura, alla sostituzione ed alla ri- 
parazione degli apparecchi di protesi, 
reputa opportuno ‘di ricordare pubbli- 
camente che l'Opera stessa intende di 
erseguire -esclusivamente, come è suo 
compito, l'interesse dei mutilati della 
guerra, senza danneggiare in alcun mo- 
do l’industria italiana. 


Le comunicazioni telegrafiche 
con la Sicilia interrotte 


In seguito a forti temporali fra. Ba- 

ara e Monteleone ed oltre Paola, 
fi ieri sera sono interrotte le comuni- 
cazioni telegrafiche e telefoniche con 
la Sicilia. 

Le linee si vanno via via riattivan- 
do, tanto che ora si sono avute già 
quattro. comunicazioni telegrafiche tra 
il Continente e la. Sicilia. 

Continuano invece ad essere guaste 
le linee telefoniche. per le quali si 
provvedendo con la massima alacri; 

La corrispondenza quindi subisce ri 
ardi. 


It Segretariato Generale 
per la Conferenza di Genova 


Con ‘decreto in corso di pubblicazio- 
ne viene istituito il ‘Segretariato gene. 
rale "per la Conferenza. di Genova, uffi- 
cio alla dipendenza del Consiglio dsi 
Ministri per la preparazione e il coor- 
dinamento dei servizi e dei lavori ine- 
renti alla Conferenza di Genova; 


Il questore di Ferrara 
trasferito a Teramo 


Come un fiilmine a ciel sereno, si è sparsa 
in città la notizia del trasferimento del Que 
store cav. Belli. La notizia ci viene ora con- 
ferìtata con indicazione della nuova residen- 
za che sarebbe Teramo. 


NOSOCILLIA 
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| Chi dice 


IATA 


Erano presenti il Presideni 

ni e i deputati Cori to sa. d 
Bonardi. Guaccero, 

ro, Zaniboni, Padulli. 
tario l'on. De Vecchi. E' j 
il Ministro della ‘Giiedh On G 

Questi ha iterito sulla 
provvedimenti per il nuovo 
dell'esercito e >ulla al 
vedimentì circa la lei one 
ca degli ufficiali e sottufficiali dell 
to e della marina, 

Hanno intere 
pitani, Tommasi, 
sia e Zaniboni. 

La Commissione unanime 
che .il Governo debba proc 
d'urgenza al mantenimento di Li 
gni solennemente assunti ot merito i 
voto unarime della Commissio; Ione sta 

Su questo e sulla Hi, 
provvedimenti il Soncent si Munr: 
to approvando i due seguenti ordini it 
mia di cui il primo a pen or 
De Vecchi, De Capitani alla unanimit 
no Jon, Zaniboni, ed. il secondo a 
Greco, De Vecchi, Zaniboni, alla 0 
pleta unanimità: 

Primo! « La Commissione Eserelto + i 
rina; preso atto delle larazi 
Ministro della Guerra on. Gi n n 
mentre plaude alla tenace opera. dii I 
direttà a migliorare le. condizioni 
nomiche degli ufficiali ‘e sottufficiali 
l’esercito e della marina; ti 

ritenuto essere impegno cionere) x 
bito di gratitudine della Nazione 
Parlamento, e condizione esse! 
vita garentire all'esercito e all'a 
quali‘ seppero difendere la patria e ei 


su Voc cpreroli Det 
i, Greco, 


(o 
pot 


por 2) 


ta | la gloriosamente alla vittoria, uma 


tosa sistemazione, che li tra; 
tollerabile condizione di inferio 
cui, pur dopo ì sostenuti sacrifici, | 
no attualmente di fronte agli altri.o 
smi dello Stato: à 
propone Che i promessi provvedi 
economici debbano senza indi ess 
presentati alla Camera per la loto 
attuazione è, È 
Secondo: «La Commissione E 
Marina, constatando che non'è 
mantenere; l'efficienza dell'esercito | 
la marina senza provvedere î 
alla possibilità di vita dei ti 
il Governo a pa HP 
sunti provvedendo in via d ‘urgenze 
La. Commissione ha. deliberato | 


futuro Ministro della ‘Guerra 
perchè . siano. presentati. i pro) 
ti alla Camera.quale caposaldo pro 
matico in via d'urgenza. 4 


Si è riunita.in seduta plena 
missione T°*rmanente 


regole 


RILVBLLOSLOD: 


Catramina Berte 
dice tosse guarita, 


catarr 


o sciolto, 


INFLUENZA vinta! 


Sono esperienze positive, brillanti, 
quasi semisecolari che vanta questo | 
formidabile mezzo di cura.I prodotti 
sorti ad attenvarne la fama hanno 
avuto vita effimera e anche i nuovi 


mal si reggono, 


perchè privi di ef-. 


ficacia terapeutica La Catramina 
Bertelli, (in pillole. pastiglie e Sci. | 


FEVERHEERD'S OP ORTO - 
WAX & VITALE - GENOVA - 


roppo) si aderg 
verso gli anni 


e sempre più attra: |}: 
e rinnova ad. ogni | 


epidemia di INFL'ENZA le sue im: 
pareggiabili virtù curative. 


CHAMPAGNE LOUIS ROEDERER 


REIMS —--= 
LA-GRANOE MARCA MOND:ALE - LA PREFERITA 


Carte «Blanche = Grand. Vin Sec = Extra Dry 


- Brut 1915 


COINTREAU TIIPLE-SEC 


ANGERS 


IL LIQUORE PER ECCELLENZA DA DESSERT 


WHISKY “<ANTIQUARY ,, ‘“ JOHNNIE WALKER,, 


GORDONS DRY GIN 


LE. PIU’ GRANDI ED APPREZZATE MARCHE DEL MONDO 


GLI ANTICHI RINOMATI 


VINI DI PORTO 
AGENTI DEPOSITARI 


PER L'ITALIA E COL 


ttorj 


Cirogzi 
Miltà fuotata. 


PI det sguardi più dolciastri della bella Falena 
ti bi 
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cu 
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Dopo il serale spettacolo all’Adriano il 
o personale del Circo Krone è uso riu. 
i, per chiacchierare amichevolmente 
. comparare al vino del biondo Tevere 
fello del Reno, nelle varie osterie che 
iullulano nei pressi del Corso Umberto 
di Porta {Trionfale, 
Gli animi, naturalmente, i poco # poco si 
ocendono, le idee cominciano a divenire 
ontuse e le discussioni si fanno animate. 
discute, del resto di tutto:, della bellez- 
delle donne romane, al cui paragone 
ion guadagnano troppo le bionde frauh- 
Bin; della ospitale bontà dei buoni Qui- 
, e poi, pettegolezzi, pettegolezzi, pet 
golezzi.... © È 
Nor fu a) to così che ieri sera in una 
steria di Via Monte d'Oro si trovavano 
iuniti una diecina di clowns e di servi 
ì scena della Compagnia Krone, Alcuni 
ra essi specialmente sì mostravano mol- 
vivaci... quasi aggressivi. Le ragioni? 
Ragioni d’antichî rammarichi dovuti ai 
begli occhi di una cavallerizza molto ben 


‘atto sta che, ad un dato momento la 
pod presa una piega molto violen- 
sembrò anzi voler degenerare in una 
terribile baruffa. 

Uno ‘dei clowns, specialmente, si mostra. 
‘a più acceso, e contro di esso si accani- 
vano gli altri. 

Egli sosteneva che solo a lui, in qua- 
lità di clown celebrato, spettavano gli 


Là scena, di cui la povera solitùdine di 
ina stanzetta in via della Tribuna di Cam. 
pitelli, è stata il triste teatro, chiama co- 
sì dolorosamente l'orrore ed il raccapric- 
cin che, ‘nello scrivere, sembra anche a 
noi di esser pervasi da una penosa impres- 
sone di spavento. 

Immaginate: Sentirsi 
| famme e non aver la forza di gridare, 
| (îì dimenarsi, essere a poco a poco vinti 
| dalle sottili e terribili lingue di fuoco 
| ehe di tutto il vostro curpo faranno una 
i mensa, spaventevole piaga; veder giun. 
re lenta ed Imesorabile la morte senza 
avere la possibilità di sfuggire’ perchè 
le vostre membra ancora torpide, e la 

ostra mente ancora annebbiata, non so- 
1 capacì di uno sforzo violento... non è 
a da dare l’anima vostra e della vostra 
rtasia in preda al maggior raccapric- 
cin? E ieri nella cameretta modesta di cui 
abbiamo parlato la scena terribile si è 
svolta e la disgraziata protagonista giace 
ora, cadavere sfigurato ed orribile sulle 
fredde lastre di marmo della camera mor- 
tvaria della Consolazione. 

Sabina De Dominici di 55 anni da mol. 
lov '0 tempo s'era abituata a vivere sola. Sen- 

| rà famiglia, con una non lauta pensione, 
| essa drascorreva gli anni della sua vec- 
chiaia-fra la chiesa, di cui era frequenta- 
trice devota e la sua stanzetta... Ma la so. 
litudine spesse volte e la noia le aveva- 
n0 fatto crescere e maturare una spiccata 
tendenza che, sin da giovane, non le sì 
nascondeva... It'vino, 
Il biondo vino dei Colli di Roma che 
serviva a colgrare e dorare i suoi sogni 
‘lì pulzella; e le sue malinconie di soli- 
ludine. La passione del vino cresceva e 
tresceva... Era insomma divenuto un vi- 
tin radicato quanto deplorevole che ridu- 
ava spesse volte la disgraziata Sabîna 
im vero straccio umano. Spesse volte la 
, le lunghe sere d'inverno specialmen- 
è, ella se ne rimaneva in casa, con la 
olma bottiglia sul tavolo, e si dava in 
preda all’ebbrezza. 
Ma infine sciaguratamente una. orri- 
hile disgrazia doveva verificarsi. In pre- 
la ai fumi del vino la donna, verso le 
®°. si accinse ad accendersi un fornelletio 
rito per preparare la cena. Ma, bar- 
collante è tremula com'era, sbaglid nel 
lofsate il liquido infiammabile, ne fece 
cadere qualche goccia sulla candela. Im- 
nediatamente le fiamme divamparono. Si 
2Apigliarorio alle vesti della donna è, 
Mentre questa, che si trovava in un com- 
Pleto stato di inebetismo, non riusciva 
" divincolarsi appieno, la ridussero? in 
loro preda, : ; 
Ed infatti, mentre il suo corpo dive 
Diva una orrenda piaga, ella svenne. So- 
| lo più tardi, accortisi del fuoco che nella 

Slanzetta. dominava, e timorosi ch’esso 

Totesse propagarsi, i vicini accorsero. Ma 

îanto era orribile lo spettacolo che li at- 

‘éndeva. che arretrarono. inorriditi... La 

Vecchia Sabina; irriconoscibile non era 

Tlotta più che: ad un ammasso di cami! 
0arbonizzate esalanti un acre fumo. 

Il fuoco fu spento; ed i resti della di- 
Sgraziata. furono condotti all'ospedale 
della Consolazione ‘ove giaccibno tuttora. 


în preda alle 


Lr | 
fi 


Le cattive abitudini 

Delle pessime abitudini si tramandano 
i uomo in uomo come una tradizione; 
così tra i monelli il viziaccio di attaccar- 
8 dietro i trams e Je vetture è un fatto, 
che si perpetua da anni, e nè disgrazie, 
Nè rimbrotti hanno mai potuto evitarlo, 
facendo capire a quei tagazzacci i peri- 
coli che corrono, 

cronaca deve occuparsi continua- 
Moute: di loro. Anche) ieri. una delle. so- 
lite disgrazie è. avvenuta. 


Giuseppe. Mazzengn, monelluccio di sei | 


Anni mei pressi della sua abitazione in 
Va tone 6, vista passare la vettura 
Pubblica 995, guidata.dal vetturino Gioac- 
Chino Dopatelli di anni 49, sentì il desi- 
derio! di farsi uma scarrozzate” gratis, € 
con una Piccola corsa si aggrappò all'as- 
se Posteriore della .carrozza. ; 

Forse nella sua ingenuità e perla gio- 
Vane.età Il piccolo Giuseppe ignora cne 
le Strade di Rorna sono in pessimo stato, 
tà un.sobbalzo troppo forte lo fece ‘ca- 

Tea terra, 


‘ Due sìrarieri derubati 


T furti.nei grandi hòtels scno:fornati di 
.Moda, e bis gna che la sorveglianza sia: 
Aimentata e meglio custodite le camere, 


er i begli occhi di 
‘alcuni artisti del Circo Krone vengono a rissa 


una cavallerizza 


ed allorchè gli atlri, soggh'gnanti, certa. 
vanò di dimostrargli, con lusso di partico. 
lari, come fossero gratuite le sue afferma. 
zioni; egli si mostrava di dolersene..... 
minacciava di venire a vie di fatto... E, 
ad un dato momento, alzatosi, aveva im. 
pugnato un piatto e con esso minacciava 
i compagni. 
Foe furono svelti a correre alla pa- 
rata. 

«Molti, per poter con più agilità muo- 
versi avevano abbandonate le Sedie e si e- 
rano ristretti in circolo intorno ad un ta- 
volo sul quale si trovavano ancora’ vari 
bicchieri, E questi, allorchè maggiormen> 
bi sì ravvivò l'ira, servirono da proiet- 

Seguì una mischia generale, ad um dato 
momento però, chiamate dal rumore, 
giunsero, le guardie. I litiganti si ecclis- 
sarono e sul.... terreno non rimasero che 
due di essi più o meno gravemente feri- 
ti dal vetro dei bicchieri. . 

'Adagiati sui cuscini di due vetture essi 
furono condotti all'ospedale di S. Giaco- 
mo. Quivi i sanitari li giudicarono guari- 
bilî in pochi giorni. Uno di essi, però, col- 
pito al viso, resterà sfregiato perenne- 
mente. Egli è Hunnel James, di anni 32. 
L'altro, meno gravemente ferito, chiama- 
sì Willy Sandwich ed ha 25 anni, 

E così fra i ricordi di Roma essi, con- 

tinuando nel loro stesso peregrinare, por- 


teranno anche quello di una bianca corsia 
di ospedale, x 


I DRAMMI DELL’ UBRIACHEZZA sa 
Unadonna ubriaca muore fra lefiamme 


causa del cambio, torneranno nel loro pae» 
se a parlare anche essi male dell'Italia. 

Verso le 15.30 di ieri, attraversando una 
camera vuota ed un salotto, ignoti ladri, 
penetrati nelle stanze n, 108 e 109 occupa» 
te da Martiny Eugenio di 58 anni e Var- 
gas Petrowschy di 43 anni, nati ambe- 
due a Bogota (Columbia); vi rubarono 
spille d'oro, medaglioni ed altro per un 
valore complessivo di circa 40.000 lire, 

La denuncia è stata fatta al Commissa- 
riato di Castro Pretorio: dove s'indaga per 
scoprire i colpevoli e tentare il ricupero 
degli oggetti. 


Diciottomila lire di stoffa rubate 

La notte scorsa i ladri, che ìn questi 
giorni manifestano una insolita attività, 
hanno commesso un altro furto conside 
revole. 

In Via Reginella 7, c'è un negozio di 
tessuti di Lazzaro Spizzichino, che deve 
avere. sollecitato la cupidigia di qualcu- 
no, che, penetrato nel suddetto negozio vi 
faceva bottino di stoffe varie per un yalo- 
re di L. 18.000. PE) 


Continua l’epurazione >. 
Una brillante operazione di rastrella- 
mento è stata compiuta stanotte dai ca- 
rabinieri di Ponte Nomentano. Parecchie- 
pattuglie di essi si sono imbatitite in, in- 
dividui in atteggiamento sospetto.. Fer- 
mati essi sono stati condotti alla vicina 
stazione ove sono stati tutti ‘trovati in 
possesso di coltello. 
E così ben 10 individui sono stati stanot- 
te ospitati in camera dî sicurezza per pas 
sare poi stamane, a Regina Coeli, 


Domenica, giorno di pace | 
Teri è stato. trasportato al Policlinico 
Basili Silvio, fu Eugenio, di 27 anni, abi- 
tante al Viale del Re 102, contuso in va- 


| Quelli che non = n 
i annoiano 


sè 
La parola « chiò » 

La parola ricorre abitualmente alle lab. 
bra quando sì deve esprimere tutta la 
nostra soddisfazione per la vera eleganza. 
: Ma non si è d'accordo sulla etimologia 
del vocabolo, 

Secondo il 'Breal deve ‘esser nata — 
vedete un doco! — in Germania e con 
tutta drobabilità dovrebbe abpartenere al 
linguaggio ‘dei militari. Infatti tale da- 
ola si trova adoperata da Schiller in una 
delle sue grandi tragedie, in quella che 
comprende la trilogia di sh mir In 


una scena che si svolge fra militari di 
nazionalità diversa, durante la guefra dei 
Trent'anni sorge una discussione sulle 
qualità che formano il vero soldato; e un 
sottufficiale che sa esporre assai bene le 
broprie idee, dichicra nettamente che per 
ottenere un perfetto militare, sono neces- 
sarie varie qualità, tra cui « intelligenza 
und Schick». Si duò così far la conget 
tura che al tempo della guerra dei Sette 
anni, fra î soldati stranieri che facevano 
darte dell'esercito ‘di Federico il Grande 
la locuzione devette divenir famigliare a 
quelli francesi che la mantennero nelle 
corporazioni militari ‘è la drobagarono. 
Un'altra corporazione, quella degli ‘arti- 
sti, dovette pure contribuire, colla sua 
tendenza a diffondere parole nuove, è far 
sì che la darola chic entrasse nel linguag- 
gio ‘artistico per giudicar la grazia è l’e- 
leganza, e vi prendesse radice diventando 
quasi una locuzione di scuola, E dalla 
Francia la parola passò ben presto în al- 
tre regioni. 

Nell’idioma fiammirigo trovasi là barolà 
«chick» che ha il senso più ristretto di 
accomodamento e di disposizione; e vi è 
li somiglianza fortuita collo shagnuolo 
chico. che significa piccolo, il che include 
una idea ‘di carino e di grazioso. La pa- 
rola chic fu adottata in francese dabpri- 
ma' come sostantivo, ma oggi, come del 
resto accade fra noîi essa è diventata an- 
che un aggettivo che denota le qualità di 
buon gusto e di eleganza. 

Un hallo 

La contessa de Bearne, ha offerto l'al. 
tra sera un grande ballo nei saloni del- 
l’Excelsior, alla grande società romana. 
L'ospitalità della amabile dama è stata 
larghissima al punto che molti dei suoi 
ospiti non le sono stati presentati. 

Un «buffet » dien renforcée interruppe 
per poco le danze. La contessa de Bear- 
ne indossava una deliziosa toilette in vel- 
luto verde guarnita di pelliccia e fu da 
tutti ‘festeggiatissima. Qualche nome fra 
le intervenute: la duchessa di Gallese in 
rosa @ pizzi settecento; la contessa di 
Sambuy, in elerzieuse nero lamé oro; 
madame Charles Rou în bianco; la ba/ 
ronessa Compagna Biondi, in verde; la 
marchesa Medici del Vascello, in rosa; 
donna Franca Florio, la principessa di 
Paliano, la duchessa ‘di Sangro, la con- 
tessa Suardi, la marchesa Misciatelli, don- 
na Maria Mazzoleni, la contessa Bosdari, 
la duchessa Elsie Torlonia, donna Caro- 
lina Avarna, la baronessa Sergardi, la 
contessa di Buccino, la duchessa di Lau- 
renzana, la contessa Ceresa, la contessa 
Santucci, la principessa Pignatelli, la 
marchesa Godi di Godio, donna Bianca 
Varvaro, madame Barrère e la signorina, 
la principessa Zchalikoff, la contessa Ma- 
lagola, donna Ida Moretti Bruschi, don- 
na Fanny Roger Allievi, la marchesa di 
Roccagiovine, m1c4deme Suarez, mrs Tohm- 
son, la contessa Antonelli, la contessa 
Rossi e la signorina, donna Matilde Bru- 
schi, donna Cristina del Drago, donna 
Costanza Malaspina, donna Zenaide di 
Roccagiovine, donna Delia. Laurenzana, 
la contessa di San Martino e fra gli uo- 
mini: S. E. Barrère, don Marino Torlo- 
nia, il marchese Medici del Vascello, il 
conte Silvio Piccolomini, don Mario Co- 
lonna, il duca Riccardo di Sangro, il con 
te Sambuy, gen. Garibaldi, il conte Ar- 
rivabene, il. marchese Misciatelli,. don 


Tie parti del corpo. Esaminato dal me- 
dice. di turno, e giudicato  guaribile in 
dodici giorni, fu interrogato dall’agente 
di servizio al quale narrò le sue disgrazie, 

Approfittando della giornata festiva il 
Basili si era ieri recato a passare qual. 
che ora al caffè sito in Via Nomentana, 61, 
e venuto a discussione e successiva lite 
col proprietario del locale, era stato per- 
cosse. violentemente da lui. 


Una pelliccia che. scompare 

Ne) pomeriggio di‘ieri all'albergo Excel. 
sior il signor Carwskay entrando nella 
camera n. 14, da lui occupata per indos- 
sare Ja sua pelliccia di un valore di 10.000 
lire ebbe la sgradita sorpresa di non tro- 
vyarlo più. È 

Demunziato il furto al Commissariato di 
Castro Pretorio s'indaga. 


ESPOSIZIONE SALVADOR 


Tutti gli industriali possono av- 
valersi di questo hellissimo am- 
bionte per, esporre e vendere i pro- 
pri lavori in Roma. Questa E. 
sposizione è la più efficace rèola- 
me non solo, ma anche la più 
sedditizia. 


Programma e condizioni près. 
so la Direzione della 


Esposizione Salvadori 


VIA NAZIONALE 
LARGO MAGNANAPOLI 


ROMA 


Un ordine del ‘giorno 
della Sezione riformista romana 


Ta ‘Sezione ‘romana del Partito Socialista 
Riformista Italiano nella riunione di ieri, in 
seguito ad ampia discussione sull'attuale cri- 
si ministeriale, alla quale hanno preso parte 
il segretario politico del Partito prof. Patru- 


no, l'avv. Macioce, l'avv. Provenzano, il rag. 
Revere, Abati, Carlisi, Donadu, Impellizzeri, 
Baochiocchi, Corbo! eco. ha votato il sezuento 
ordine del‘ giorno: ; 

« Considerato ' l’imprescindibile | movimento 
delle masse: proletarie verso un immediato. av- 


Ferdinando di Gallese, il barone Giulio 
Blanc, il principe Pignatelli Aragona, il 
barone Compagna, il conte Antonelli, il 
signor Roger, don Clemente Aldobrandi- 
ni, l’on. Dino Philîpson, il conte Vannu- 
telli, il.conte Lovatelli, don Mario Pansa, 
il. conte. Alfredo di Carpegna, il conte 
Corrado ‘di Cammarata, don Guido Bran- 
ca, il conte Celani, don Orazio Ignaz e 
Paolo Sanjust ‘di Teulada, il duca di 
Saurino, Goffredo Bellonci, il conte Ce- 
sare Rossi, il marchese Solina, don A- 
chille Lecca, il conte Paolo Rignon, mi 
signor Diego Manganella, Giorgio Var- 
varò, il marchese Galeazzo di Bagno, don 
Paolo Malaspina, don Filippo Laurenza- 
na, il conte Teo Rossi, il tenente Schiff, 
it comandante Bolla, il barone de Lan- 
nay, il conte Brenda, Paolo Quintieri, il 
signor Terdanoff, Cardo Tridenti, Nicola 
Rodhes; il signor Waterberg, mr ‘Tha, 
mr Johnson, l’ing, Angelini, il conte Ca- 
terini ed altri, 


Trattenimenti vomenicali 

Teri mattina, come il solito, daile dieci 
all'una, si è svolto il consueto tratteni- 
mento domenicale alla Scuola di Danze 
Moderne Ruel-Calore Rizzo-Testa in Via 
Tacito. 

Numeroso il numero, degli intervenuti 
specie poi da parte delle signorine, che 
con la loro gaiezza e i }oro sorrisi han- 
no tanto contribuito per la buona riuscita 
della festa, * 


I lunedì della. Fitarmonica 
Oggi all'eAcendetsia. Filarmonica », Ja So- 
cietà degli istrumenti a fiato per la musica da 
camera, istiuita fra gli insegnanti di tali 
strumenti presso il Liceo di S. Cecilia, profes- 
sor' Veggetti, Scozzi, Luperti, Ceccarelli e Ba- 
rabaschi, darà il sno primo concerto, esegnen- 
do una intressante novità: «Il Quintetto » per 
flauto, oboe, clarinetto, corno e fagotto di Leo 
Sowerby, pensionato presso l'Accademia Ame- 
rionna di Roma e primo vincitore del « Prix de 
Rome » istitnito dal Governo degli Stati Uni. 
ti ‘Il programma sarà completato da una 
«Suite » per fiati di Carlo Lefehvre e dal «Quin- 
tetto» di Reethoven per fiati e pianoforte, al 
quale ultimo siederà il Maestro Alessandro Bu- 

stini, A 


Una diffida del'Autorita di P. S. 


N Commissariato Salario e quello di Ca- 
stro Pretorio, avvertono il pubblico, che 
un individuo si aggira per le case con 
un falso documento del Prof. Carlo Be- 
nedetti direttore del Dispensario di Via 
Galileo Galilei, in cerca di obolo per i 
tubercolotici di guerra. Cittadino avvi- 
sato, 
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I favori alla cooperazione politica 


e l'accaparramento dei LI. PP. nel Mezzogiorno 


Una lettera dell'on. Nullo Baldini 


L'on. Baldini, deputato sogialista uf- 
ficiale, jn ito ai risultati da noi 
pubblicati dall’inchiesta sulla Sezione 
autonoma di credito agrario e fondiario 
istituita presso l’Istituto Nazionale di 
CRE at Cooperazione, non con- 

lei nostri aj 
la seguente e PRA 

«Faccio appello alla Sua im rzia- 
lità per la pubblicazione integrale del- 
la Lia mie dichiarazioni : 

-) La lerazione delle Cooperati- 
ye della provincia di Ravenna, che io 
ho l'onore di presiedere, ha ottenuto 
dall'Istituto di Credito per la Coopera- 
zione — Sezione agraria ecc. — dei 
prestiti per un importo ‘di 6 milioni e 
810 mila lire, sia per l'«esercizio agra- 
rio» che per l’cequisto dei terreîti». Il 
valore della. proprietà terriera della 
Federazione, che ha una supeficie di ol 
tre 3500 ettari, è per lo meno doppio del. 
la somma coricessai. E se. finòra il det- 
to prestito non è stato, coma lo deve 
essere ìn grande parte, trasformato in 
mutuo fondiario, mon st deve a colpa 
della Federazione, la quale ha, vicever. 
sa, sempre insistito «fino alla petu- 
lanza » perchè detta trasformazione ve 
Nisse effettuata colle modalità clie la 
legge dispone, 

2.) Se alla nostra Federazione 
alle cooperative in genere della provin. 
cia di Raveîma è stato akcordato un 
credito notevole, questo dipende tmica- 
mente dal fatto che la cooperazione a- 
rricola raveniate, la pu antica di tut. 

3, perchè sorta itel 1886, conta. per un 
quarto di tutta la cooperaZione agri- 
gola italiana, Sicchè a questa stregua, 
le somme toncesse ion solo non sono 
sproporzionate, ma risultano inferiori 
sla potenzialità del movimento raven- 
nate. 

3.) Nel tommento è detto che, con- 

cadendo proporzionalmente dei mutui 
Allo cooperative delle altre provincie 
l'Istituto avrebbe dovuto immobhizza- 
re circa 700 milioni. Magari fosse! Per 
chè questo vorrebbe dire che la coope- 
razione agricola avrebbe raggiunto in 
tutta Italia uno sviluppo altrettanto im- 
portante come quello del Ravennate. 
Ma purtroppo da questo siamo ancora 
alquanto lontani! 
- 4) Analogamente fori è colpa Tio 
ho la presunzione di credere che un 
po’ sia merito) della Federazione Ra- 
vennate ‘e della Federazione. Nazionale 
delle Cooperative, se lo sviluppo da es. 
se raggiuntd e la loro organizzazione 
tecnico-amministrativa abbiano costi 
tuito alle medasime una posizione pre- 
minerite nel campo dei lavori .pubblici. 
Della amuale peraltro le dette Foriera. 
zioni si avvolgono nell’interesse delle 
masse operaie organizzate così del set- 
tentrione come del mezzogiorno, di cui 
sono riuscite a migliorare sensibilmen- 
te le condizioni materiali e morali. Ad 
ogni modo devo fare osservare che i 
più importanti lavori assunti dalla Fe. 
derazione Ravennate nel mezzogiorno 
furono conquistati all'asta pubblica, e 
alcuni affidati al Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici in seguito, all'abbandono di 
imprese private. 

Tanto la Federazione Ravennate 
quanto la Federazione Nazionale han- 
no ;sempre associato a parità di con- 
dizioni, nelle loro imprese del mezzo- 
giorno, le cooperative locali, e dove 
cooperative non esistevano, ne hanrio 
facilitata la costituzione. Solo in qual- 
che caso in cui le dette cooperative lo- 
cali non si.ispiravano a finalità coope- 
rative. o venivano meno ai contratti, 
le Federazioni sono state costrette a in 
quadrate direttamente nei loro organi- 
smi la mano d'opera locale, conceden- 
do a questa uguaglianza di trattamento 
nei confronti degli operai ravennati. 

5.) Nei casì in cui le nostre Fede- 
razioni assumono lavori per conto di 
Enti cooperativi federati (che diretta- 
mente non potrebbero per legge o per 
altre ragioni ottemerli) le Federazioni 
stesse, le quali hanno esperite tutte le 
pratiche preparatori@, di studio. dei 
progetti e visite ai lavori, e ne conser- 
vano l'alta direzione tecnica, percepi- 
scono l'uno per cento sull'ammontare 
dei lavori, che appena è bastante a co- 
prire le spese, 

6.) Infine riserve e utili di tutta la 
Nostra cooperazione vengono destinati, 
per. volontà. delle nostre federate, .le 
sole che ne possono disporre, all'au- 
mento del capitale, al preciso scopo di 
diminuire la necessità di ricorrere al 
credito. 


7.) Quanto all'inchiesta  Sessuno 
la desidera più di noi. E non sembri te- 
meraria questa, mia. affermazione: chè 
essa dimostrerà avanti tutto che al 
movimento .di cooperazione Ravennate 
è stato concesso nn eredito « tecnico » 
Niente affatto « politico », assai inferio- 
re a quello a cni avrebbe avnto diritto, 
e che tale movimento risponde ai eri. 
teri della più sana cooperazione ope- 
raia; «a quei medesimi criteri, cioè. 
che dovranno presiedere all'inchiesta,» 
Vedremo se risulterà altrettanto ner 
certi movimenti di cooperazione im- 
provvisata, che I'hanno così malamente 
copiate le nostre iniziative. e che mol- 
to probabilmente, per invidia e gelosia 
di mestiere, sono gli ispiratori dei Ca- 
toni che în questi ultimi tempi hanno 
sferrata una. offensiva, tanto grande 
quanto miserevole vana, contro la. no- 
stra copperazione. CR 
La ringrazio delln pubblicazione. 
Nullo Raliini 

Deputato al Parlamento 


Riproducendo questa lettera, dichia- 
riamo subito all'on. Baldini che essa-è 
altrettanto fuori tono, quanto fuori ar- 
gomentao, 4 

Fuori tono, perchè l'aria di padreter- 
nissimo con noi non ha mai attaccato 
(nemmeno quando è assunta da perso- 
naggi più importanti dell'on. Nullo Bal- 


dinî), ed anche perchè è proprio da Bal- 
dinî e soci che si è sempre afflitto il 
huon pubblico italiano con il coopera- 
tivismo ‘vergine, casto e puro, che non 


Ma — lasciando da parie questo' con» 
torno diversivo — la lettera dell'on. Bal- 
dini è sopratutto fuori argomento per- 
chè non risponde a nessuna delle con- 
testazioni dî sostanza e di fatto da noi 
sollevate, come — replicando punto per 
punto nell'ordine stesso tenuto dall’on. 
Baldini — agevolmente possiamo dimo- 
strare; 

1. Non ci siamo mai occupati del 
valore della proprietà terriera delle coo- 
perative dell'on. Baltini, in confronto 
dei prestiti avuti, bensì dell'immobiliz- 
zo in sè stesso ingentissimo (circa set= 
te milioni, dato che l'on. Baldini non 
ci specifica la quota assegnata all’eser- 
cizio agrario, quota che, d'altra parte, 
non può essere che minima e sulla qua- 
le, tecnicamen!>, c'è molto da distin- 
quere e da discutere). Interessano ancor 
meno le circonlocuzioni, divaganti e re- 
ticenti, circa la trabformazione della 
maggior parte del prestito in mutuo 
fondiario ece,' ece. 

Le questioni ché abbiamo sollevato, 
che confermiamo e- alle quali l’on.-Bal- 
dini non ha risposto sono le seguenti: 

a) il prestito concesso dall'Istituto 
è servito per una. sola operazione d’ae- 
quisto o per parecchie? In altri termi» 
ni c'è statò un sol finanziamento o pa- 
recchi susseguentisi? 

b) l'acquisto dei terreni è stato fat- 
to nell'epoca in cui i terreni ‘avevano 
raggiunto i prezzi massimi? 

c) su quale piano d'ammortamento 
è stato concesso il prestito? e poichè 
è stato tirato in ballo i mutuo fondia: 
rio, era sempre coi milioni dell’Isti- 
tuto che si.doveva fare il mutuo fon- 
diario, sull'esempio scandaloso dell'am- 
mortizzo trentennale accordato alle coo- 
perative reggiane? (tra parentisi: 1 mag- 
giori immobîlizzi concessi dall’on. Sa- 
moggia, sono proprio favore di quel 
cooperativismo della valle padana che 
se da.una parte per essere-maggiormen- 
te progredito meno dovrebbe aver biso- 
gno di aiuto, dall’altra è per la quasi 
totalità — vedi combinazione! — di mar- 
ca socialista). 

2. Che la cooperazione agricola raven= 
nate sia sorta nel 1886 è un tato di fatto 
în sè, ma che non vuol dire proprio 
nulla. Che essa «conti per un quarto 
di tutta la coperazione agricola italin- 
na » è invece un «conto » che Von. Bal- 
dinî non potrà maî dimostrare, Ma di. 
mostrato anche che essa «conti» ponia- 
mo, per un decimo o un ventesimo 
non significa che essa debba avere una 
ipoteca fisa di diritto a un decimo 0 un 
ventesimo dei crediti che lo Stato. cre- 
desse di destinare alla cooperazione a- 
gricola, 

3. E qual lettore di buona fede pensa 
l'on. Baldini di poter sorprendere con 
îl suo banale sofisma per cui i dieci 
milioni di îredito dati alla cooperazione 
agricola ravennate sarebbero în relazio 
ne ai «meriti» che detta cooperazione 
ha, in confronto ai « non ‘meriti » della 
connerazione agricola del rimanente d’I- 
talia? 

Crede forse l'on. Baldini che noi igno- 
riamo le vicende, i dissesti, le sovven= 
zioni, le elargizioni sovrane che si con- 
nettono alla cooperazione agricola ra- 
vennate dal 1886 a oggi? . Via! L’azien- 
da cooperativistica dell'on. Baldini non 
può essere l'unità, di misura del credito 
cooperativo agricolo nazionale. Ed è il 
credito — strappato con questi o quei 
mezzi — che fa sviluppare il movimento 
cooperativo, non îl viceversa, come di- 
sinvottamente afferma l'on. Bandini, 

4.I) quale — sotto questo numero 
quarto — snocciola tutta una serie di 
affermazioni, senza, non diremo una 
prova, ma nemmeno un accenno di in- 
dicazione documentaria. 

E în opposizione alle sue affermazio- 
nì gratuîte, stanno le proteste di orga» 
nizzazioni cooperative di tutta Ttalia — 
ma specialmente da Roma‘in giù — che 
insorgono contro l'accaparramento dei 
Lavori Pubblici'a trattativa privata jat- 
to colle Federazioni dell'on. Baldini, 
nonchè contro Vinvasiaone di dette or- 
nanizzazioni nell'Italia Meridionale e In 
sulare, dove lavorano con quventizi re- 
tribwiti con le tariffe locali. 

E su questo argomento daremo la 
parola direttamente agli interessati. 

5. e 6. Altre affermazioni come so- 
pra, Ma perchè l'on. Baldini non ci for- 
nisce invece copia dei suoi bilanci e del» 
le relazioni che li atcompagnano?-Noi 
gliene garantiamo sin d'ora la pubbli- 
cazione integrale, riservandoci soltanto 
il diritto a qualche commento. 

In materia di cifre e di bilanci è co- 
sì facile documentare le proprie ra- 
gioni...! 

7.Ma lasci stare l’on. Baldini i s0oi 
criteri della «più savia. cooperazione 
operaia» e la suggestione, un po' mal- 
destra în verità, che ‘questi suoi cri- 


Impresa Vendite MATERAZZI | 
‘ di TULLIO RIGHETTI 
Via Babuino n. 91 È 


OGGI, Lunedi 6 
alle ore 15 
Primo giorno di Vendita 
all'ASTA PUBBLICA 
di tina meravigliosa e prege= 
vole raccolta artistica di‘M0= 


BILI antichi e moderni. spien= 
dide PORCELLANE, MARMI, 


teri dovrebbero essere wi ostmi che 
presiedono all'inchiesta», data È 


Son tramontati per s de 
convinca l'on. Baldini vu "Holci ii 
del tabù cooperativistico, nonchè della 
identificazione della. cooperazione con 
qualche santone di questa o quella bot- 
tega. Oggi ciascuno vuol vedere coi 
propri occhi è ragionare con la propria 
testa. 

Per quanto l'on. Baldini si sia ben 
guardato dal discuterla, la relazione 
del comm. Panfili è tutt'altro che un 
certificato di lode ai criteri onde è sta- 
to erogato il credito agrario, 

D'altra parte si vuole che gravi ri- 
sultanze siano emerse n carico della... 
«sana cooperazione » in seguito al- 
l'inchiesta della Commissione di revi- 
sione delle cooperative di lavoro, nomi- 
nata dal Minitro Beneduce. Lasciamo 
stare i motivi polemici, le ritorsioni, î 
diversivi ecc. ecc. 

L'on. Baldini ci fornisca dei docu- 
menti: noi lì discuteremo con tutta 
obbiettività, pronti a dargli.lode — sen» 
30 parsimonia — ogni qual volta l'ope- 
Ta sua, a nostro avviso, ne sarà meri 
tevole. N 

E l’inchiesta.che egli dice di destde- 


rare, st inizierà con la pubblica .discus- 
sione, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


1 treni segnati con l'asterisco (*) non ‘m ef: 
fettnano la domenica. 

PISA: 6,10 (Civitavecchia) —- 7.20-D — 940-D.) 
79.55 — 12.20-A — 14.20 lusso Parigi (Mart. Giov, 
Sab.) — 16,35-A (fino Grosseto) — 17,50-DD — 1% 
{fino Civitavecchia) %-DD (Sarzans-Milano) 
<020,25-DD -— 21.45D -—- 235454, 

FIRENZE: 840-D'— 850-A4 — 15.46D — 16354 
— 18DD (per Trieste) — 18.40-A (per Orte — 
19.560-DD (Milano) — 20,35DD — 23,30-D — 23.40-A 
‘soppresso il sabato). 

NAPOLI: -0.20-D — 5.5A — 8,20-DD*- 9,30A — 
12.30-D (Reggio 0.) — 14DD (Reggio 0.) — 
16.40-D* -— 16.53A — 19.25DD (Reggio 0) — 

0-ND (Taranto) -- 21.15-A. 
ANCONA: 6-D (per Trieste) — 7.254 — 1145 
— 1245 — 22-D 

SULMONA: 5.1? (per Avezzano) — 7.15 (y\ay Ca- 
stellammare) --7.48 (per ‘ivoli) — 12.25 (Uautel. 
lammare) — 17.40 {Uastellammare) — 194$ (TI 
voliì — 81.30-D* (0astellammare), 

VITERBO! ? — 155° -— 18.26 

VELLETRITERRAGINA: 7.20 — 1210 +. 1830 


— 20.6. 

ANZIO-NETTUNO: 7.35 — 125 — 16,25 — 1850. 
ALBANO: 6.20 > 12.16* — 17.56 = 19.10 -» 2LM 
(festivo). 


tri 6,15 — 9.20 — 12.8 — 17,20* — 19.8! 
È Stati 


LI 


FIUMICINO: B60 — 7.56 — 1630. 


ARRIVI 


PISA: 655 (da Civitavecchia) — 7.20-A — &D 
— 9 — I110.DD — 1450-A » 1819 (da Grosse 
to) — 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: Mero, Ven. 
Domenica) — 20*-DD 23,20, 

FIRENZE: 7.40-A - 7.35-D — 930 (da Milano) 
— 9.35DD — 11.25-0 {da Orte) — 12.15-D- (da Mis 
lano) — 13.15.DD) (da Trieste) — 1825 -2360A. 

NAPOLI: 6.40-D — v.Ii-A — 8.50 (da Reggio 0) 
7 545-DD (da Taranto) — 12404 - 1310-DD — 
15-D — 18.20-A — 19-D — 22,20 — 2246D, 

ANCONA» 0.15 (da Trieste) — 8.27 — 16230D — 
23.15. 


BULMONA: 2.25° (da Avessano) -- 10.30 (da 
Castellammare) — 15.40 — 17.5 — 21.25 (da Car 
stellammare). 

VITERBO: 0.60 — 13.5 — 2110. 

VELLETRI-TERRACINA: 8 — 95 — 14,15% — 
2028. 


- 
ANZIO-NETTUNO: 7.30 — 9.10 — 1445 — 19,30. 
ALBANO: 4° — 817 — 9,565 — 155 — 21. 
FRASCATI» 6.50° — 8.25 — 145 — 14.50 — d7.10* 
— 21,50 — 23 
FIUMICINO: 2.30 — 12-— 19.10. 


OGGI 


Vendita all'asta 
alle ore 15 172 
alla 


Galleria £, Giacomo-- Corso Smberto A94 
Mobili di iusso e somuni 

e pregevole raccolta artistica 

Rara occasione anche per negozianti 


Chiromantico 


Pietro B. predice matrimoni, malalt- 
tie e ritorno di un affetto lontano. Con- 
sultazioni anche a domicilio oppure 
dalle ore. 14 alla 18 Piazza Borghese 84 
scala 2, p. ultimo porta n. 2. 


"LA LISNE, 


Fratelli A. A. Fornari 
Via Paolo Mercuri N. 9 


(Angolo Ponte Cavour) Telef, 21-134. 
ROMA 
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ANTISETTICO - MEDICINALE - VE- 
irERINARIA - DISINFETTANTE, Tr 
eva le più larghe applicazioni nel 
egiene. privata e sociale, nella cura? 
2 delie ferite e dei processi settioi. * 
è DISINFEZIONI - con apparecchi bre-* 
e vettati speciali LYSINEFERI - Pareti,t 
I stoffe, biancheria, letti, ammalati; eco 
+ Tutto si disinfetta senza nulla alte 


BRONZI, MINIATURE, AVORI, 
QUADRI, opere di nomi iltustri. 
CATALOGHI GRATIS 


PELLICCERIA 


LIQUIDAZIONE GIZMEGIAN- 


*rare o macchiare iasciando piacevoli x 
$odoro, * 


boo cs0 00005099 © 


HOTEL FLORA - Via Veneto 


venire di democratiche realizzazioni; Disgrazia alia Città giardino 

fa' voti per la formazione di un governo Nella Città giardino si javora Attiva. 
che èi ‘proocenpî essenzialmente di assscon-|mente per le costruzioni di case e villini 
dare lo spirito riformatore del proletariato |e moltis cperai sono addetti ai lavori. 
he si concreta in politica interna nel più ri. Tannini Achille, di 43 anni, da Sessa 
gido rispetto delle libertà; in politica ‘estera! Aquila, abitante in via Nomentana 154, 
mella revisione del trattato di Versaillea; ed | mentre era intento al lavoro fu investito 
infine nel maggiore sviluppo. della legislazio-| da un ‘carrello che un compagno sbadata- 
ne sociale, nel favorire l'incremento delle or-| mente guidava, e riportò la frattura della 
gamizzazioni sindacali. gamba destra 


Che alle volte restano isolate, abbandona: 
de ‘incbalia dei ladro chè. con le mani 
Tapaci non ‘attende: altro»che il: momento 
Ui appropriarsi della roba d'altri. 
leri alle 15.30 nel nostro massimo alber- 
Rò, all'Excelsior è stato commesso: un al: 
considerevole furto in danno di stra. 
Neri che venuti da lontano a godere il 
al i (Del solg dî Roma, ed a spendere i loro 
| “ denari che tanto valore nanno da noi a 


attacca più nemmeno esso, dopo che si 
son visti i cooperatori,.» classisti, soci 


ALCUNI PREZZI ; 


x Sl 1 

di Società anonime in allegro connubio Paletot visone de & 0 Paletot & Res n Seli pen 

di affari con principi romani e marche- » Petit gris nat. » pag » 

si fiorentini, È È: » » » . zobel ><? 5505 Renard bianchi è » 150 
Proprio Baldini e soci hanno catoneg- a oa pt 

giato su-tutta la Unea per lunghi an- be AO zobol » è 3.500 » alaska » 20 


ni e vorrebbero ricatoneggiare ricorren- 
do a ritorsioni assolutamente fuori pro- 
posito, i SEO a 


Oltre cento modelli pronti da poter s oddisfare i gusti più raffinati. 


1383, 


I mulini requis 


iti dal governo 


in seguito alia serrata di stamane 


Teri sera dopo breve discussione nella 
sede di S, Luigi de’ Francesi dove s'era 
ho riuniti gli industriali dei pastifici ro- 
mani è stata decisa da. quest'ultim. la 
serrata. pia 

Gli atti di sabotaggio e di indisciplina 
ai quali si erano abbandonati gli operai, 
che erano in movimento per l'aumento del 
caro-viveri, hanno provocato la grave de. 
cisione. 

E stamane quando gli operai sì sono pre- 
sentati agli stabilimenti hanno trovato le 


guardie regie s i carabinieri che li oc-! 


cupavano, 

E’ stato affisso il seguente manifesto: 

«La situazione creatasi negli stabilimen- 
ti è tale che non consente la prosecuzione 
della produzione, Gli industriali hanno 
proposto dei patti di lavoro che dovevano 
essere discussi con tutta la serenità ne- 
cessaria. Gli operai, invece di dare una 
precisa risposta e affrontare la discussio- 
ne si sono abbandonati àd atti di indi- 
sciplina. e di sabotaggio ricorrendo pure 
all’ostruzionismo che ha ridotto gradual. 
mente la produzione. E data la impos- 
sibilità di continuare il funzionamento de- 
gli stabilimenti, questi sono chiusi fino a 

. nuovo ordine». 

Questo manifesto ha destato vivissima 
impressione. 

La popolazione resti però tranquilla 
e. confidi nella opera dell'autorità. Occor- 
re, per non far mancare il pane e la pa: 
sta di fare in modo che le divergenze sie- 
no immediatamente appianate. 


La requisizione dei molini 
‘All’ultimà ora riceviamo e pubblichiamo: 
«Il Prefetto della Provincia di Roma: 

Titenuto che le ditte esercenti i tre 
principali molini di Roma, Società Molini 
6 Pastificio Pantanella, Società Italiana 
Molini e Panifici Antonio Biondi e Mo- 
lino Centrale, già fratelli Franco, hanno 
sospeso la lavorazione neî rispettivi sta- 
bilimenti; 

ritenuta l'assoluta urgenza di. provve. 
cdlere perchè alla popolazione di questa cit- 
ta e della Provincia sia assicurata la fa- 
rina occorrente alla panificazione; 

Visto il Decreto Luogotenenziale 30 ot- 
tobre 1915 n, 1570; È 

decreta: E' ordinata l'immediata re- 
quisizione dei molini sopra indicati, e ne 
è affidata la. gestione al Comitato di li- 


gano poi le punizioni dei colpevoli e sia- 
no punizioni esemplari. 

Ormai basta con le debolezze, con i sal- 
vataggi, con le protezioni. 

Di fronte ai problemi della vita, di fron- 
te agli insopprimibili bisogni delle nostre 
creature, di fronte ai danni che le colpe- 
voli negligenza di funzionari, i quali feri- 
scono i doveri dell'ufficio e quelli del cit 
tadino e dell'uomo, provocano contro tutta 
la popolazione, si dica la verità e non si 
tenti di sussurrare che si infierisce trop- 
po sui. funzionari... No, per carità! Non 
noi saremmo così severi verso j funzionari 
se non, fossimo, convinti. che la loro ope 
ra è debole e deficiente. E questa amara 
constatazione non riguarda il solo zucche- 
ro: investe tutta la politica della alimen- 
tazione così di Roma, come di tutta la 
Nazione. 

Onde noi reclamiamo l'intervento ener- 
gico e pronto dei competenti Ministeri, 
del Prefetto e del Sindaco: provvedano 
con tutta severità. 

Noi vigileremo e torneremo. sull’argo- 
mento: e non per lo zucchero soltanto. 
Discuteremo, elemento per elemento, tutta 
l'azione delle Autorità in rapporto alla 
pubblica alimentazione. 

——— 


Le cipolle, perle preziose 


La guerra vi aveva abituati a vedere 
portati all’onore della esposizione nolle 
«vetrine » delle drogherie le patate, i fa- 
giuoli e tanti altri umilissime derrate ali- 


mentari. Ma non avremmo mai immagi-! 


nato che, dopo la guerra, si potesse ten- 
tare ora ‘di alevare le povere cipolle al 
grado di perle preziose! 

Già, amici lettori, è proprio così: fra 
pochi giorni vedremo le cipolle nelle ve- 
trine delle gioiellerie di Romal 

Voi sapete, per la vostra dolorosa perso- 
nale esperienza, poichè voi appartenete al 
rango di coloro che pagano per dar da 
mangiare alla propria famiglia, voi sape- 
te che le cipolle ieri sì vendevano a L. 
3,50 (diciamo lire tre e centesimi cinquan- 
ta) al chilo. Una enormità, d'accordo. Ma 
sapete che questo prezzo non è definitivo 
e che aumenterà sensibilmente? Si dice 
che andrà a L, 4 e L. 4,50.... e forse anche 
più su. Credete voi, però, che l'Assessore 
il quale dovrebbe regolare i mercati abbia 


mquidazione del Consorzio Provinciale Gra- 
nagio. 
Roma, lì 6 Febbraio 1922. 
Il Prefetto: Zoscoletti ». 
e 


Lo zucchero manca 


Ta commedia — disgustosa e dannosa — 
sontinua: tutte le rivendite sono sfornite 
li zucchero ed . cittadini p'otestano viva- 
semente perchè ora più chs mei ne hanns 
sisogno. 

Ma, si capisce: se in Gempidoglio l'as 
sessore per l’Annona dorme» ‘in Prefettura 
Jal capo all'ultimo dei funzionari che do- 

- rrebbero preoccuparsi di quanjo si perpe 
ira ai danni dell'alimentazione del popolo, 
sì è in pieno letargo 

Nessuno sa niente, nessuno prevede, nes- 


uno provvede, 
L'Ufficio d'Igiene finalmente s'è accorto 
2 non nega più che l'influ»nza s'è diffusa 


U va@ta scala, ma non una parola, eviden- 
emente, ha detto all'Uffirio Annona e 
«nsare che sotto il dominio delle malattie 
n’ zucchero diviene un elemento assolu- 
amente indispensabile! 

Bisogna che îl rifornimento dello zuc- 
slibro per Roma sia effetmuato immedia- 
amente. 

Per trovare un po' di zucchero occorre 


Ina via crucis attraverso inrumerevoli ne. |» 


Yozi: quando finalmente cepitate là dove 
l'è, più di due o tre etti, al massimo cin- 
Jue, non riuscite ad ottenerne, anche se 
ate presente di avere in casa bambini 
} vecchì ammalati... Vi sentite rispondere 
la tutti i negozianti che essi da moltissi- 
mi giorni hanno regolarmente finanziato 

i proprio fabbisogno di zucchero, ma che 
tli uffici governativi nicchuano, ritarAano 
on agiscono. Ed jl pubblico, così, rimane 
enza zuechero o (deve, come ai tempi 
lella guerra, compiere affannose peregri- 
nazioni per trovarne un pel... 

Orbene, bisogna eliminare l’inconvenien- 
‘e? Andiamo al pratico, senza tante'storie: 
\ Prefetto, il Sindaco e l'Assessore per 
’Annona compiano immediatamente una 
inchiesta personalmente per accertare per 
mali ragioni, se è vero l’asserito finan- 
tiamento dei negozianti, gli uffici gover- 
nativi addetti al servizio di contingenta- 
mento dello zucchero trattino. Roma in 
questo modo indegno. Ma sia inchiesta ri- 
gorosa è coscienziosa. 

D'altra parte, gli uffici sone quella cosa 
nella quale si muovono dei funzionari 
he, im fin dei conti, sono uomini come 
iutti nol è, ARR, nelle loro famiglie han- 
no senza dubbio gli stessi identici nostri 
disogni. Onde, proponiamo una inchiesta 
Speciale per accertare anche come e per- 
hè 1 funzionari addetti al servizio-zucche- 
rò non si avvedono che nei negozi di Ro- 
ma manca lo zutchero e come e perchè 
assi, se nelle loro famigla sentono, quan- 
lo si sente nelle nostre famiglie, la man- 
ranza o la insufficienza fielo zucchero, 
possano baloccarsi con la. pazienza del 
pubblico e stropicciarsena ‘altamente dei 
finanziamenti effettuati dai negozianti, dei 
lamenti dela cittadinanza, delle necessità 
degli ammalati... E°. pure questa inchiesta 
opportuna per,un duplice ordine di ricer: 
the, servirà prima di tutto ad acclarare In 
verita sulle affermazioni dei negozianti 
2° sui finanziamenti (ogùi necoziànte vi 
parla di tredici, quindici mila lire per cia- 
scun finanziamento)! invano effettuati 
tempestivamnte; servirà poi, . nell'ipotesi 
che i negozianti dicano il (vero, a Scopri- 
re la speciale psicologia di funzionari ‘ché 
vergono le proprie famiglie soffrire per 
la mancanza dello zucchero e, pur po- 
tendo eliminare queste sofferenze con il 
più semplice dei mezzi -- l'adempimen- 
to del proprio dovere di ufficio — e con 
la più efficace delle armi, scno « insensi- 
bili al grido di dolore» dei propri ca 
eltre che del prossimo, e lasciano che sul. 
le tiche» dell'ufficio si stratifichi }a 
polvere dell’indolenza, della negligenza o 


ta, accertate le verità, ven- 


fmi dint 


“quei messerì...Oh, come 


la sensazione di ciò che avviene néi mer- 
cati stessi? Neanche per sogno! « 

C'è Ufficio Municipale ‘del Lavoro che 
ama scherzare, evidentemente, e proprio 
in questi giorni ha trasmesso a pubblici 
uffici gli indici per determinare la base 
delle indennità di caro-viveri ed ha effer- 
mat® che il costo della vita è in ribasso... 
Scherzi di cattivo genere, i accordo anche 
su questo, amici lettori. Ma non vi sem- 
bra che sarebbe giunto il momento di ri. 
mettere in onore certe cerimonie della 
Rupe Tarpea? 

E poichè vi sono impiegati che non san- 
no di quali legrime grondino gli occhi 
dei capi di famiglia che, pur lavorando 
onestamente ed intensamente non giun- 
gono tuttavia a saziare Je sempre crescen- 
ti avidità dei venditori dì generi alimenta. 
rî, noi consiglieremmo di prendere le per- 
le-cipolle, farne una collana e attaccarla 
al collo di quei «signori impiegati » che 
possono dilettarsi con le affermazioni di 
caroviveri in diminuzione: ma prima una 
buona passata dicipolle sugli occhi di 
correrebbero a 
reclamare essi stessi provvedimenti dal- 
l'Assessore ‘ell'Annona, o magari dal non 
ancora senatore Sindaco Valli! e con qua. 
li cocenti lagrimel Frattanto, evviva ie 
cipolle-perle|.. 


La Commissione dell'interno 
ispeziona il Pol'clinico 


Naturalmente -. preannunciata, la Com- 
missione del Ministero dell'Inerno, si è 
recata ieri mattina alle 9 all'ospedale del 
Policlinico, composta dal comm. Ravasi. 
‘ni, ispettore generale della Sanità Pubbli. 
ca e dal comm. De Ruggero, ispettore 
generale. deli'Amministrazione civile del 
Ministero dell'Interno, 

Essi sono stati ricevuti sotto l’atrio 
principale: da] professore Torti e dal pro- 
fessore Carducci che poi li accompagnaro- 
no attraverso i vari padiglioni e alle varie 
sale e ripostigli, tutti in perfetto ordine, 
aimeno così apparirono agli occhi della 
glie a non preannunziare le sue rare vi- 
site. 


Gli imp'etati statali di 4, categoria 
. aderiscono al “ Fronte Unico ,, 


Gli impiegati statali di quarta categoria 
riunitisi nella sala del Collegio dei Par- 
rucchieri, in via Cavour 870 per discutere 
delie dimissioni del loro Segretario Gene- 
rale Cipollini e dell'adesione alla Confe» 
derazione dei dipendenti dello Stato, han- 
no approvato per acclamazione il seguen- 
te ordine del iorno: 

«Gli imiegati statali di quarta categoria, 
centrali e provinciali, riuniti a comizio; 

udite le comunicazioni del Comitato 
provvisorio; 

respingono le dimissioni del segreta» 
rio generale Vittorio Cipollini; 

si dichiarano favorevoli all'adesione 
della categoria. alla Confederazione dei 
dipendenti delîv Stato (Fronte Unico); 

protestano contro la mancata estensio. 
ne del decreto 7 giugno 1920, n, 742 dlla 
categoria dei subalterni; 

chiedony al Governo che sia risolta 
l’assillente questione delle pensioni di Sta- 
to, comprendendovi i subalterni degli uf. 
fici giudiziari; 

danno voto. di fiducia aì Comitato 
provvisorio, fino alla elezione del nuovo 
Consiglio Generale, che si riunirà il gior- 
Ro 11 corrente, alle ore 20, in via Palestro, 
N. 60, per addivenire alla nomina del 
nuovo Comitato esecutivo; 

e attendono vigili e compatti la suc- 
cessione del nuovo Governo per presen. 
tare ad esso le giuste richieste di rivendi- 
cazioni della categoria. fa 


Chlorodont 


«CRONACA DIROM 


! provvedimenti tributari! DamaniMercoledì8 febbraio 


al Consiglio «comunale 
Alle 17.30 il Sindaco Valli dichiara. aper- 


}ta la seduta. 


VALLI — Comunica la notizia della mor- 
te del senatore Ziliotto, sindaco di Zara. 

RAVA si associa alle parole de! sindaco. 

Vengono approvati in seconda lettura i 
provvedimenti per i maestri 

CASALINI — Vuole sapere dall'ammini- 
strazione quale provvedimento ha preso 
per la mancanza della farina per la pani. 
ficazione. 


Crede che sia urgente che venga emesso ri 


un voto in difesa dei consumatori perchè 
non venga aumentata la tariffa daziaria 
sul grano. 

MAMBRETTI: — Tutte. le disposizioni 
aoncernenti la questione sono di compe- 
tenza. della Prefettura. 

PALOMBA — Discute in proposito del- 
l'Ente Autonomo. 

Vengono quidi approvate le proposte 232 
sull'aumento della sovrimposta comunale 
ai tributi diretti sui terreni e sui fabbrica. 
ti e 344 sulle modificazioni al Regolamen- 
to per la tassa di occupazione di spazi ed 
aree pubbliche. 

Sulla proposta 402 riguardante i provve- 
dimenti - tributari in dipendenza del R 
Decreto n. 1724 del 19 novembre 1921 
PEDICONI domanda se il Consiglio può 
votare questa proposta dato che essa 
non risolverebbe nè il problema del per- 
sonale nè quello del bilancio. 


CASALINI, anche a nome della minoran- 
za, è d’accordo nel.non yotare la proposta 


402 e di discutere prima il bilancio pre-|, 


ventivo. 


SD 
All’Associazione per Ja Donna 
L'Associazione per la Donna, terrà la sua 
seduta di assemblea giovedì 9 febbraio alle 
ore 18.30 (6.30 pom.) nella sede in Via in Arcio- 
ne, 98. Le socie sono vivamente pregate di vo- 
ler intervenire. ° 


alle ore 18 (6 pom.)-in Roma nel Foyer 
del Teatro Nazionalevalla presenza del- 
le Autorità. e del pubblico, avrà luogo 
l'estrazione dei numeri della Grande 
Lotteria pro Istruzione Orfani di Quer- 
ra, con premi tutti in contanti per l’am 
pina n UN iL di lire. Con 

Sole-lire si può guadagnare MEZ- 
ZO MILIONE, L. 500.000! oppure. lire 
100.000. od altre somme sempre impor- 
tanti. Ricordiamo al pubblico, che sa- 
rà effettuata in tutto il Regno la mag- 
giore diffusione ed affissione del Bollet- 
tino della estrazione dei numeri e ver- 
Anche. gratuitamente spettito a 
chiun e ne faccia richiesta in Roma 
all'Ufficio della Lotteria, Via Aracoeli 
3. Tale Bollettino sarà redatto in stretto 
ordine di numerazione e non di estra- 
zione, in modo da rendere facilissima 
la verifica dei numero dei biglietti ac- 
quistati. Un biglietto del costo di Due 
Lire può procurare la immensa ‘soddi- 
sfazione di guadagnare M.zzo Milione! 
e di compiere in pari tempo un’opera 
benefica e patriottica. Ancora poche ore 
di vendita degli ultimi biglietti rimasti 
disponibili. Sono in vendita i biglietti 
di 5 numeri al prezzo ridotto di L. 9 
di 10 numeri per L. 18 e di 25 numeri 
per L. 45. Inviamo | nostri ringrazia. 
menti a tutti coloro, che hanno concor- 
so al bene di pie benefica Lotteria, 
i l’acquisto dei biglietti. Auguri sin- 
ceri. 


—— 


E sempre la cocaina! 

Nella retata giornaliera che î bravi brac- 
conieri della squadra investigativa. ten- 
dono ogni sera ai frodatori della legge e 
agli avvelenatori del generg umano sono 
ieri sera caduti in via del Vaccaro, Orlan- 
do Vestri di anni 18 e Cattanei Alessandro 
di anni 21, mentre spacciavano la stupe- 
facente, 

Sono .stati denunziati al commissariato 


di.Ponte. 


Niiandonala dal seduar, che l'ha resa madre, 


tenta di uccidersi 


Allorchè, due anni or sono, i/due giova. 
ni si conobbero, la giovinezza cantava 
nei loro cuori le canzoni più gioconde. 
Ed alla festosa gioventù dei loro cuori es- 
si si abbandonarono; e, con tutto-lo slan- 
cio ardente d'una passione ayvincente e 


morbosa, sì giurarono l’amore. 


Reciproco giuramento che sembrava do- 
vesse venir coronato dalle migliori con- 
seguenze; fedeltà giurata ed, in quei mo. 
mento, desiderata, che, se < avvinceva 
le loro anîme, univa anche, indissolubil. 
mente i loro corpi. 

Popolani ambedue, con l’anima ancora 
quasi spoglia di tutti quei frondosi pre- 
giudizi di cui si circondano pudicizia e 
morale, -essi non seppero, sin dall'inizio a- 
scoltare ii Sentimento e il ‘Senso, che, 
uniti, cooperavano neli'accrescere il loro 
desiderio, * 


La passione 


Si a narono con veemenza c la donna 
diede all'amante tutto il fiore della sua 
castità e fu contenta di aver sacrificato 
all'Altare di Citerea la g andetta vin 
ginale, 1° l'uomo sembrò in sul principio 
disposto a volerla far pentire della sua 
dedizione completa; anzi nel gorgo della 
passione si lasciò ancor più trascinare e 
trascinò con lui l'amata: 

Ma la medesima violenza dell'affetto 
che li univa doveva, ahimè, essere il 
più terribile coefficiente per creare ben 
presto, f:a loro una sorda barriera. 

Infatti ailorchè alla coppa della Voluttà 
ebbero rapita sin l'ultima stilla, allorchè 
all'ebrezza piimiera dél senso subentra- 
tono momenti di tranquilla riflessione la 
donna cominciò a domandursi se avesse 
operato saggiamente donando tutta se 
stessa... ©osì, senza nulla chiedere; forse 
senza nulla sperare. E nella angosciosa 
tenelcna nervosa si accese una terribile 
ita. 


Il frutto della coîpa 


Non era oramai più ùla pudicizia oltrag- 
giata quella che in lei animava il rimorso 
era un.-sentimento nuovo che si faceva 
sentire e con la visione angosciosa di un 
prossimo evento, la riempiva di brividi 
La meternità! Infatti nel suo seno essa 
sentiva pulsare la creatura. cui il ioro 
amore aveva dato la vita. 

S'iniziò allora nell'animo della donna 
una sorda lotta di sentimenti alterni che, 
non le lasciavano pace, 

Intanto, alla notizia del prossimo even- 
to, data con voce tremula dalla innamo- 
rata, l'uomo Teodorico Corbelli, di 20 
anni appena, si era sentito come percosso 
da una catastrofe inattesa... Ma come rea 
gire? La realtà fredda delle cose incom- 
beva con tutta la sua brutalità e lo ren- 
deva incapace di agire. Anche in ]ui sboc- 
ciarono -liora dei sentimenti nuovi e di 
ribellione. L'amore così come forse l'ave- 
va sognato senza pensare alle conseguen- 
ze perdette tutto il suo tesoro di attratti- 
ve; subentrò esso una mal celato stan: 
chezza. Allorchè la.donna sentiva mag- 
giormente delle sue affettuosità egli co- 
minciò ad essere freddo èd indifferente: 
provocò, frequentamente, dei litigi che 
volevano. preludere all'abbandono finale 
Intanto l'amante, anch'essa ventenne e che 
rispondeva al nome di Adelina Focacei, & 
veva dato alla luce una bambina. E la 
creatura infelice ed innocente sembrava 
da principio volesse, con_il suo sorriso, 
molcere le ire di Teodorico, 


L'abbandono 


Passò qualche mese e ricominciarono, 
violenti quanto: mai i diverbi. Ieri, dome- 
nica, i due amanti si rividero; la donna 
scongiurò daccapo l'amante di regolariz- 
zare la sua tristissima posizione. Egli si 
mostrò inflessibile, Indi con una secca 
parola di commiato si allontanò. Il mag 
giore sconforto invase allora la poveretta 
che meditò il più tristo dei propositi. 

E volle darsi la morte; poichè compren- 
deva che la vita non le ayrebbe oramai 
serbate che amarezze, Entrò in una ta- 
baccheria e chiese una bottiglia d'inchio- 
stro; indi uscita appena fuori la porta, 
ne levò ton. mano febbrile il turacciolo, 
portandola alla boéoa, © i 


Prima ancora che i presenti alla scena 
fulminea avesse ) potuto intervenire, el 
la ne ingoiò tutto il contenuto. 

Accorse gente e la sciagurata fu accom- 
pagnata in Fettura all'ospedale della Con- 
solazione. Quivi i sanitari giudicandola in 
gravi condizioni, la trattennero in osser: 
vazione, 2 


0 0p_ e » . 
Un suicidio pieno di poesia 
E' stata una scena tragedia soffusa di 

vera poesia quella di ieri. Il suîcidio del- 
lo scultore romano Ugo Sfodera, notissi- 
mo nell'ambiente artistico, abitante in via 
del Boschetto 101, se ha per origine una 
causa comunissima, per epilogo ha un 
contorno dei più sentimentali. 

Malato, il corpo continuamente costret. 
to al letto da mali che si rinnovavano 
senza tregua quest'anima sensibile era 
tormentata da visioni d’arte, che dorava- 
no i suoi sogni, che facevano volare in al- 
to il suo spirito; ed il pensiero assillante 
di non potere, a causa della salute pessi- 
ma tradurre in realtà tutto ciò che di 
bello. e di sublime la fantasia creava lo 
decisà al gran passo. 

Una bronchite dapprima leggerissima, 
divenuta più tardi cronica che il medico 
di fiduca dott. Samoiraghi aveva tentato 
inutilmente di combattere e guarire; ave- 
va costretto lungamente al letto lo scul- 
tore, e soltanto in questi» ultimi giorni 
sentendosi egli un pò meglio gli era stato 
permesso di alzarsi. 

Forse egli stesso sveva lungamente in- 
sistito, poichè nelle ultime ore, aveva ac- 
carezzato il pensiero delia morte, ghermi- 
ta. volontariemente nel luogo ove le sue 
agili dita avevano creato tante cose belle 
tra le statue plasmate dalle sue mani, tra i 
suoi arnesi di lavoro, nel suo regno del 

Accompagnato dalla giovane figlia, ra- 
l’arte. 
mò fiorente, nato da quell'albero che sfl- 
nito moriva, ieri sì recò nel suo studio, 
ed allontanata la sua creatura, dopo aver 
toccato con le labbra tremanti la di lei 
fronte, si assise sul seggiolone, dal quale 
aveva tante volte mirato i suoi lavori, 
lungamente, per ore intere, appassiona- 
tamente, e poggiata alla fronte una: picco. 
la rivoltella, cara compagna della sua 
vita fece. scattare con stoica calma il 
grilletto. 

Accorsi al colpo i parenti, lo trovarono 
col capo reclinato sul petto, ed il cuore 
che non aveva più palpiti, 


L’ufficio per tutti 


Im Roma —via Crociferi 44 — si è aper- 
to al pubbzico l'Ufficio per tutti. E' una 
felice iniziativa privata, che avrà indub- 
biamente esito favorevole, perchè si° pro 
pone di istruire nell'interesse dei cittadini 
le pratiche con i pubblici uffici. 

Forma oggetto di. trattazione: rettifica e 
richieste atti stato civile; traduzione cor. 
rispondenza e documenti da lingue estere; 
porto d'armi; passaporti; ricorsi e rim- 
borsi per tasse; trasferimenti e licenze per 
esercizi pubblici; pagamento di tasse; con- 
sultazioni tecniche su capitolati, tariffe, 
contratti, conti di lavori eseguiti ecc.; pro- 
getti per costruzioni, sopraelevazioni, mo- 
stre, chioschi ecc.; adozieni; riconosci- 
mento di prole. ecc. ecc. 

Le tariffe miti, ii recapito def documenti 
a domicilio, la competenza e serietà di 
chi gestisce l'ufficio per tutti danno sì- 
curo affidamento di ottima riuscite 
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Siule Elefriche S.E.E 


MASSIMO RENDIMENTO 
MASSIMA FACILITA' DI APPLICAZIONE 
MASSIMA DURATA 
PREZZ  CONVENIENTISSIMO 
Rivolgersi alla Società «S. F, E. » in Via 
Rasella, 152, ovvero nelle ‘principali Ri- 
vendite di apparecchi Eletinici. 


viene violentata da un corteggiat ori 


Stanotte, gli agenti di servizio, în. via]chiarato di essere puro ed imm 
Nomentana udirono delle grida femminili | solamente bg gelosia ha spinto 
artire da un angolo buio nei pressi dî fa denunciario 
Porta Pia. Accorsero e’ sì frofarono di| La verità dei fatti sarà ristab 
fronte ad. un edificante spettacolo. Una | indagini che il commissario di | 
giovane donna e. un uomo si dibattevano | prosegue accuratamente. 4408 
da un individuo che li batteva con violen-| Terremo informati i nostri letto) 
za. Intervenuti @nergicamente condussero | piega che prenderà la faccenda, © 
i contendenti al Commissariato di P. S. i 
di Via Reggio. 

La ‘donna dichiarò chiamarsi Filomena 
Spadaccini di anni 23 da Chieti, abitante 
in via Palestro.n.:3. 

L'uomo che stava con lei fu identificati 
per Giacomo Potenza nato a Roma as 
ignoti nel 1859, abitante in via Cernaia 30 


‘Cav. dirilli - G 


Vendita “Fiiaie via um 


Vende Gioia provaniènti negy 
| Prezzi d'ogei - Comprm ter e: +luinafià 


- hs SERIO ì | 

Essi dichiararono di essere stati minac- * 
ciati e battuti dal terzo individuo che di. . . . Mi 
chatò chiamersi’ Tocco Raffaele di Sit| | lavoratori dei porti d'itali 
vestro. nato nel 1895 a Nurri in Sardegna, a Con Di 
ed abitante in un cantiere di via Nizza 17. vegno Sd 


La donna in unione all'uomo che l'ae- 
compagnava dichiararono di avere incon- 
trato il Tocco ieri sera e dopo essersi ac- 
compagnato a loro, essendo fidanzato del 
la Spadaccini, aveva cominciato a rim- 
proverare quest’ultima violentemente. 

La discussione, che forse aveva origini 
di ‘gelosia degerierò ben presto in rissa e 
ad un certo punto il Tocco aveva afferra- 
to pei capelli la donna e aveva comincia- 
to a batterla violentemente. 

La cosa sembrava avere proporzioni li. 
mitate, quando la Spadaccini interrogata 
abilmente dal Commissario cav. Giuriato 
narrò tutta una storia dolorosa di perse- 
cuzioni da essa subite da quando ebbe la 
infelce idea di cedere alle lusinghe del 
Tocco. 

Occorre però avvertire che le dichiara. 
zioni della Filomena vanno accettate con 
beneficio di inventario. 

Sembra dunque che da circa tre mesi 
il Tocco sì sia invaghito della Filomena 
e dopo averla circuita di una corte spie. 
tata sia riuscito a farsi accettare come fi. 
danzato. Alla sera i due colombi si per- 


La Federazione fra i Javoratori gd 
ti d'Italia, con sede centrale a Spezia 
convocato in Roma per i giorni Bey 
febbraio il suo SORIA Nazionale perl 
trattazione di impo! ti argomenti |) 
teressanti la classe. n 

L'ordine de] giorno reca: pa 

1.) iegge sul riordinameno del pp 
"2.) unità sindacale portuaria; 
3.) unione dei Sindacati N: 
trasporti; 
4.) resoconto finanziario; 
5.) sulla applicazione della 
R. M. suil’importo globale delle 
corrisposte ai lavoratori associati; 
6.) comunicazioni varie, È 

Il giorn> 14 si adunerà in Romail 
miato Centrale della Federazione 
liberare intorno all’agitazione della 
di mare. Alla riunione — che 
l'importanza di un vero e propri 
gresso da cui saranno per sortire 
viste deliberazioni — parteciperanni 
presentanti di quasi tutti i porti 


L 


Le malinconie di Lidia — 
Guai a quei poveri genitori che dî 
tentano a rimproverare i propri figl 
Il minimo che possa loro ) 
quello d vederli per il motivo più 
gettarsi nella braccia ‘della morte. 
E questo ha tentato di fare, senza} 
fortuna riuscirci Lidia Valentinetti 
nîì 18, abitante in via del Lavatore 8, 
La melanconica fanciulla ha 
di giuocare un bel. tiro ai suoi g 
tiranni, ingoiando 20 pasticche di e 
Condotta ‘all'ospedale d San Gio 
è stata trattenuta in osservazione. (I 


devano nei pressi di via Nizza in quel de- 
dalo di vie buie dove gli amanti preferi- 
scono indugiarsi per dare libera via ai 
loro crucci e a loro desideri. 

Venti giorni fa in una di queste passeg- 
giate sentimentali il. Tocco seppe tanto 
dire e fare da convincere la ragazza a se 
guirlo nel cantiere dove egli lavora e do- 
ve anche dorme, I passanti benchè rari a 
quell’ora erano troppi seccanti e con que 
sto freddo trovare un piccolo nido ove si 
potesse parlare senza ‘testimoni è una 
occasione da non lasciarsi sfuggre. 

Una volta nel buio del cantiere tra le 
travi e i pali, dove qualsiasi voce umana 
rion poteva essere udita, il Tocco afferrò 
la povera: Filomena e dopo averla imba- 
vagliata e legata come i briganti di buo- 
na memoria ha prepotentemente abusato 
di lei. Stordita e piena di vergogna la po- 
veretta non appena liberata, fuggi via, ri. 
coverandosi a casa sua. Forse la speranza 
di una riparazione, certo ‘l'amore che ella 
nutriva per Raffaele, la decisero a non 
denunziare la violenza patita. 

Si riaccostò all'amante ed anzi circa tre 
giorni fa lo ricevette in casa sua ma male 
gliene intolse perchè il giovanotto bighel. 
lonando da una stanza all'altra, approfit- 
tando di un istante di abbandono rubò un 
portafoglio con circa quattrocento lire. 

Anche questa volta però l'amore prese 
il sopravvento sull'animo della donna e 
non denunziò il furto. 

E fu bene per lei che il Tocco ieri sera 
la malaugurata idea di batterla, poichè 
la P., S. ha potuto così mettere le mani 
addosso a questo bel paladino violentato 
re, ladro e manasco? 

Evidentemente anche questa volta ‘ella 
ha lottato internamente, tra la passione e 
la tranquillità della sua vita ed ha cercato 
di tacere ma alla fine non potendone più, 
stretta da abili domande ha finito con l’ac- 
cusare il suo Don Chisciotte in diciotte 
simo. . 

Circa le parte sostenuta in tutto questo 
affare dal Giacomo Potenza, la questura 
sta continuando le sue indagini. Interro- 
gato in proposito egli ha dichiarato di non 
sapere nulla. Il Tocco.al contrario ha di- 
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ROMA -Via Plinio, 19- Via Orazio- Via Virgilio - Via Boezio-ROW 
Telefoni n. 20152 e 21723 . 


I - + Me 


Grande Casa di Cura modello - Unica pel genere 


Prof. R. ALESSANDRI 
Prof, Y, ASCOLI 


Direttore Sanitari o: Dott. LEONARDI 
Medici di guardia residenti: D ott. DI GIULIO - Dott. BAUL 


- Ogni ca può specializzarvi. i propri malati per malattie mediche ® 
chirurgiche. 
3 Ogni. malato può farsi curare od operare da professionisti di sua fidi: 
cia. Assistenza con Infermiere Diplo mate. 


Consulenti Generali » Direttore della Clinica DAINO 


» » » Mod 


Sale operatorie - Medicherie - Assistenza speciale per” gestanti 
Sala da parto - Incubatrice per neonati immaturi 


‘Comfort moderno — Ascensori elettrici ed idtanlici — Riscaldamento cel 
trale — Salone da prenzo — Ampie terrazze e ini pensili — Cappelli 
servizio religioso interno. 

’ 


\1l POLICLINICO ha inoltre è seguenti reparti! 


ISTITUTO FISIOTERAPICO e FISIODAGNOSTICO 
CONSULTORI PUBBLICI dre so: per tutte fe specialità 


ariche fuori Roma, con Auto-ambilanze dilusso munite di ogni cn 


(ore 10-18) 
LABORATORI SCIENTIFICI per Analisi e ricerche scientifi 
== STABILIMENTO BAGNI? 


SERVIZIO TRASPORTI per MALATI — 


—sa 


giunti fino alle ore 18 


La giornata di domenic: ha visto }a fi- 
he delle consultazioni sovrane imposte 
Ma, (fisl protocollo. S. M. il Ra ha conferito 
fintfafpon i rappresentanti dei vari gruppi ed è 
Mio rilevarsi come questa volta sì sia stati 
nd nolto parchi nell'invitare ì vari ieader. 
SteiCosi | gruppi rappresentati nella presiden- 
ja della Camera non hanno visto nessun 
ltro loro rappresentante dai Re. 
Peri popolari e per i liberali dèmocra- 
ci, ed es., sono stati ricevuti rispettiva: 
on. Tovini e Riccio, vice 


Dei gruppi non rappresentati ‘all'Ufficio 
presidenza sono. stati uditi i leader ri- 
ionosciuti, per i fascisti \'cn. Mussolini, 
per i nazionalisti l'on. Federzoni. L'unî- 
o gruppo per il quale si è stati molto 
larghi di consultazioni è. ii democratico, 


o felgraprmi e ‘onogramimi: 


onorevole De 


i FOFULO ROMANO + 


zione dei portafogli da 
neppure da. quello popolare 
popolare o qualsiasi altro gr 


programmatica o personale 


cevuto.stamani dal Re, 


il periodo dei veti e delle richieste asso: 


tuto parlamentare, 


Ministeri. 


er.il quale si sono uditi, oltre gli ex-pre- 
identi del Consiglio membri -del gruppo, 
i vice presidente della Camera on. Pie- 
îravalle e l'on. Cocco Ortu. 
Non 4 senza importanza il rilevare co- 
me nessun rappresentante sia statp rice- 
vuto per il gruppo agrario e per il grup- 
po socialista riformista. Per quest'ultimo 
' si può magari dire che è stato rappresen- 
ad iato dall'on. Bonomi, ma gli agrari per 
to» mezzo di chi hanno espresso il loro pen- 
ne qui siero? E 

Ancora una volta coloro che. si dicono, 
è che fortunatamente non sono, i rappre- 
sentanti dell'agricoltura sono stati consi. 
* derati quantità trascugabile. 


Le designazioni 


Finite le consultazioni di prammatica 
sono stati ricevuti nuovamente i presiden- 
: | ti delle due Camere coi quali s. M. il Re 
i ha quasi riassunto e sintetizzata la situa- 
s | zione quale delineavasi Aopo le designa- 
"È! zioni dei vari gruppi e socondo quanto 
tl | dicevasi a Montecitorio il magigor desi- 
| gnato sarebbe stato l'on. Giolitti, per il 
| quale si sarebbero pronunciati gli on. 
| Salandra, Orlando, Cocco Ortu, Riccio, 
Federzoni,. Mussolini, Sonnino, Cefaly e 
Tovini, 
| Molto commentata negli ambienti parla- 
mentari era Ja notizia di quest'ultima de- 
signazione. Come può, si diceva, aver de- 
signato l'on. Giolitti il rappresentante del 
gruppo popolare che contro lo statista pie- 
© montese. tanto si agita e al quale ha ap- 
posto il suo veto? 

Abbiamo voluto. chiedere spiegazioni a 
uno dei più autorevoli. parlamentari di 
parte popolare. ed egli ci ha detto: 

— Nulla di più naturale che il.nostro 
gruppo abbia seguito nell'indicazioni al 
giuti sovrano; la. buona norma costituzionale 

| che vuole sia il capo di coloro che hanno 

li seg provocato.la crisi a raccogliere la suc- 

| cessione, Naturalmente ciò non significa 

cha noi desideriamo l'avvento al Governo 

dell'on. Giolitti e tanto meno tale designa. 
0 tione ci impegna ad appoggiario, 

0 tel Il maggior designato dopo l’on. Giolitti 
È è stato il-Presidente della Camera on. De 
licola, per il.quale si sono pronunziati il 
idente dimissionario on. Bonomi, Fon. 
itti, l'on. Nitti e l'on: Pietravalle, 
L'on De Nicola era sfàto, subordinata- 
lente, designato anche da molti di coloro 
Ppagsfhe avevano designato l'on. Giolitti. 


Ami! L'on, Orlando è stato designato al So- 


(i) 


qual i 


int 


io 
vi 


n Giolitti rifiuta 

rezii Quèste notizie sono state avvalorate dal 

ftichiamo al Quirinale dell'on. Giolitti, che 

la ct) ha avute con il Re un lungo colloquio su- 

ito dif Sito dopo Je conferenze con'i presidenti 
Camere, 


per ®! delle due 


La notizia del richiamo al Quirinale del- 
l'on. Gialittivha suscitato’ molti commenti 
ì Montecitorio. I fautori della cosidetta 
foncentrazione nazionale e cioè i fascisti, 
| nazionalisti, i liberali e i giolittiani, e- 
tano naturalmente gongolanti. Senonchè 
Si seppe subito che l'on. Giolitti aveva 
3scluso ogni possibilità di accettare l'inca. 
tico, data Ja netta e recisa avversione dei 
socialisti e dei - popolari. 

Tramontata la combinazione Giolitti si è 
‘ogicamente affacciata Ja combinazione 
De Nicola ed infatti l'on. Presidente della 
«amera ha ricevuto stamane dal Re l'inca- 
tico ufficioso di comporre il nuovo Gabi- 
tetto. L'on. De Nicola, più volte lo si è 
letto, era molto riluttante ad accettare, 
Ma non ha potuto sottrarsi alle preghiere 


‘nsistenti dei suoi amici e dei gruppi di 
sinistra, È 


Le consultazioni di stamane 


È Re giunge in automobile, proveniente 
è Villa Ada, alle 9,50. 

Alle 10 giunge al Quirinale l'on. De Ni- 
î me al solito il Presidente della 
pra è in redingote e cilindro. Saluta- 
fa giornalisti, risponde sorridendo e 

gliendosi il cappello. 


Il colloquio tra il Sovrano e l'on. De Ni- 


le 0 | ‘Ola si protrae per un'ora e mezza. 
onî Alle 11,30 infatti l'automobile del Presi 
Pro Camera esce da! portone della 
allontana precipito- 
in samente, inga e si a PD pi 


Poco: dopo, alle 11,45 lascia il Quirinale 
‘iche il Re che si dirige verso Villa Ada. 


L'incarico all'on. De Nicola 


Durante il lungo colloquio di stamane, 
8. M. Il Re, aderendo alle concordi desi- 
Bnazioni ‘dei vari capi dei raggruppamenti 
Pelitioi, ha affidato l'incarico di comporre 
Îl Ministero all'on. Enrico De Nicola, Pre- 


sidente della Camera, iy quale avrebbo 
accettato, 


tl 


l'on. De Nicola e i gruppi 


L'on. De Nicola si è accinto alla fatico» 
Lf 5a gestazione del Gabinetto che egli do- 
Mebbe presiedere con granda “Îena, ma 
‘a impazienze. 
Come già abbiamo pubblicato Ja prima 
delle sue trattative con .i gruppì ver. 
tera sul programma legislativo dei futuro 
netto, 
Lon. De Nicola ci risulta abbia espresso 
dis 300 amici l'intenzione di nop essere 
‘sposto a subire. imposizioni nè iS pro. 


la ha avuto l'in 


“di comporre il nuovo Ministero 


gramma nè sul numero nè sull'assegna- 
cun ‘ghuppo è 
Se il gruppo 
‘uppo insiste» 
tà nel condizionare la propria partecipa- 
zione al Gabinetto om richieste di indole 
che possano 
avere apparenze dittatoriali, l'on, De Ni- 
cola rassegnerà senz'altro il mandato ri: 


Il proposito dell'on, De Nicola. è degno 
della più alta lode, poichè è tempo cessì 


lutamente contrarie allo spirito dell'Isti- 


" Una prima prova di energia dovrà dare 
l'on. De Nicola diminuendo îl numero dei 


Da tutte le parti della Camera s'invoca 
la soppressione almeno dei ministeri delle 


Colonie, dell'Industria e Commercio, delle 
Terre Liberata e dei sottosegretari alla pre- 


videnza e alla Marina Mercantile. 
E' questa una misura che l'on. De NI 


cola dovrà adottare, afche se reca dispia- 


cere ai molti aspiranti. 


Colloquio Nitti-De Nicola 


L'on. De Nicola si 


è anzitutto recato 


dall’on. Bonomi al Viminale, quindi'al Se- 
nato dall'on. Tittoni. Rientrato alla Came 
Ta l'on. De Nicola. dopo un lungo colloquio 
col comm, Montalcini, prese con lui ac- 
cordi perchè le personalità politiche che 
venissero da lui, fossero fatte. passare dal- 


la segreteria. 


In tal modo conferì cogli - onn. Turati, 
Di Vito, Colosimo, Venino e Luigi Rossi. 


Indi ebbe un lungo colloquio. coll’on. 


Nitti e alle ore 17,30 sospese i ricevimenti. 


Voci di corridoio 


Insolito movimento e fervore di discus 
sioni stamane a Montecitorio. 

Non si parla altro che dell'ancora ipo- 
tetico ministero De Nicola 

Da molti però si mette in dubbio que- 
sta voce e si opina che l'on. De Nicola fon 
potrà comporre il nuovo gabinetto. 

I popolari assicurano concordi che l’on. 


carico 


Della stessa opinione sono i socialisti, 1 
quali — ci assicurà ùn autorevole rappre. 
sentante del loro Direttorio — a mezzo di 
loro fiduciari espressero teri all'on. De 
Nicola la loro fiducia nella riuscita di un 
ministero da lui presieduto che ripristini 
le libertà, assicurando il favore del grup. 
po Parlamentare, 

Lion. De Nicola ai fiduciari del gruppo 
Parlamentare socialista rispose che avreb- 
be accettato l'incarico di formare il nuo- 
vo. ministero, 

Contro il nascituro ministero De Nicola 
già si iniziano le manovre. delle destre 
— fomentate da qualche zelante giolit- 
tiano — che si schiereranno contro, poichè 
l'on De Nicola non potrà che fare una 
politica «di sinistra. 

Un deputato di destra però assicura che 
l’on. De Nicola non prescinderà aprioristi- 
camente dalla destra. 

Questo è confermato da . molte parti 
L'on. De Nicola ha accettato ‘a condizione 
di formare un ministero prescindendo da 
qualsiasi imposizione di gruppi. Egli sce- 
glierà i suoi collaboratori — ci assicura 
un suo amico — fra uomini nuovi non 
compromessi coi precedenti gabinetti. 

— De Nicola ha accettato? Abbiamo do- 
mandato all'on: Bertini. 

— Sì ha accettato. Il problema ‘ove si 
riduce all'atteggiàmento delle destre. 

— Ma si sono schierati già contro? 

— Mi risulta che non è esatto. L'on. De 
Nicola ‘tenterà di fare un ministero di 
concentrazione a larga base non esclusa 
la destra. a 

Si tratta di vedere se è possibile trovare 
degli uomini di destra che siano ben accet- 
ti ai sozialisti. 

— Sarà possibile? 

+ Vedremo. 

— Ad ogni modo se non un ministero di 
concentrazione, però avremo con De Ni. 
cola un ministero di sinistra. 

— Certamente. 

E on. Bertini si è allontanato dirigen- 
dosi verso la sede del suo gruppo. 


La destra si riunisce 
Alle ore 17 sì sono riuniti nel Gabinetto 


De Nicola ha accettato incarico e cheldei vice Presidenti i rappresentanti dei 


riuscirà a comporre un ministero « forte » 
di sinistra. 


direttori dei gruppi di destra sotto la pre- 
sidenza dell'on. Ricci, 


Nuove dichiarazioni di Schanzer 


a Washington 
WASHINGTON, 5. 

Nella pubblica seduta di ieri della 
Conferenza pel disarmo sono stati let- 
ti i trattati riguardanti la Cina, Han- 
no parlato vari delegati. 

L'on. Schanzèer ha fatto la seguente 
applaudita dichiarazione: 

« Gli accordi per l’Estremo Oriente 

hanno fissato chiaramente linee politi- 
che comuni per le potenze interessate, 
per contribuire a parità di condizioni 
ai progressi della Cina. Per ciò che ri 
guarda le altre, gli accordi specialmen- 
te navali sono una garanzia. 
Vi è un’altra opera che rimane da 
compiere ed è la limitazione degli ar- 
mamenti terrestri. Questo problema 
non si è potuto risolvere qui per ragio- 
ni che sono note ed anche per l’assen- 
za da questa assemblea di altri Stati 
direttamente interessati nella soluzio- 
ne del. problema stesso. Nulla può ave- 
Te l’importanza fondamentale della li- 
mitazione degli armamenti terrestri per 
il futuro assetto del mondo e l'urgenza 
di dare a tale problema una soluzione 
soddisfacente nel più breve tempo pos- 
sibile. E' evidente che, senza la solu- 
zione di questo problema, è assoluta- 
mente vano sperare il ritorno alle no- 
mali condizioni della produzione, de! 
commercio, al risanamento delle finan. 
ze e delle condizioni monetarie del pae- 
si d'Europa. 3 

Ci si dico giustamente che î paesi di 
Europa che vogliono salvare se stes- 
si riducono gli armamlenti terrestri, 
aumentando. nella misura necessaria 
le imposte, per rimettere l'equilibrio 
nel bilancio e ridurre la circolazione 
cartacea. L'Italia ha in gran parte at- 
tuata questa saggia politica. L'Italia, 
che ha 40 milioni di abitanti. ha ridot- 
to l'esercito da cinque milioni di uomi- 
ni, quali erano in guerra, a. 200 mila, 
ed ha introdotto nuove e gravose im- 
poste per equilibrare il proprio bilan- 
cio. E’ enorme lo sforzo che abbiamo 
imposto ai contribuenti italiani, ma i 
durissimi sacrifici hanno portato i lo- 
ro frutti. Infatti, basti ricordare che 
il disavanzo italiano che era di 20 mi- 
liardi di lire nell’anno finanziario im- 
madiatamente successivo alla guerra è 
gradatamente sceso a tre miliardi, men. 
tre si ha fondata. speranza che esso sa- 
rà presto completamente eliminato gra. 
zie a nuovi provvedimenti. 

La circolazione cartacea: è «stata. ri- 
dotta dal 1919 di due miliardi e mezzo. 
Ora, se purtroppo la nostra moneta è 
ancora grandemente deprezzata, ciò 
non dipende soltanto dalle condizioni 
nostre, ma în gran parte da quelle del. 
l'Europa in generale. 

E’: quindi di suprema urgenza per 
noi, come per tutti, che si addivenga 
ad una sistemazione delle condizioni 
economiche europee. Non si deve più 
continuare ad aggirarsi in questo cir- 
colo vizioso; cioè che non è possibile ri- 
durre gli armamenti perchè non sono 
ancora risolte certe questioni economi. 
che fra talune nazioni e che d'altra 
parte non si può arrivare ad una si- 
stemazione seconomica perchè non si 
possono ridurre gli armamenti. 

Occorre un energico sforzo per rom- 
pere quasto circolo. vizioso 6. ciò non 
può essere ottenuto se non col concor- 
so di tutte le buone volontà. Bisogna 
sopratutto. promuovere e fortificare lo 
spirito di pace e di solidarietà fra po- 
poli che è stato inaugurato da questa 
Conferenza. Dobbiamo tutti riconosca. 
re che il problema della riduzione de- 
gli-armamenti non è soltanto un pro- 
blema tecnico militare, ma anche e'so- 
pratutto, un problema morale. A nul. 
la varrebbe limitare materialmente gli 
armamenti se perdurassero le cause 
intime e profonde dei dissidi e di cofì- 
Îlitti fra i popoli. ee 


Continuiamo dunque sulla strada 
che abbiano -seguito a Washington ed 
applichiamoci con tutte le nostre for- 
ze ad eliminare tali cause ed a creare 
fra i popoli quell'atmosfera di sicura 
convivenza e di reciproca tolleranza 
senza cui una pace durevole non è 
possibile ». 


La fine della Conferenza 


PARIGI, 6. 
(M. R.). — Telegrafano da Washingion: 
La Conferenza è giunta alla fine delle 
sue deliberazioni. Essa terrà lunedì la 
sua ultima seduta e sarà consacrata alla 
firma dei trattati. In questa occasione il 
Presidente Harding pronunzierà un di- 
scorso. I-traftati che saranno firmati sono 
il trattato relativo di sottomarini ed ai gas 
asfissianti, l'accordo navale, il* trattato 
cino-giapponese, che comprende l'accordo 
sullo Schantung. 


Gh scioperi in Germania 


Berlino senz’ acqua e senza luce 


BEREINO, 6. 
(G. D. B.) — A-cominciare da ieri al- 
le 6 hanno cessato di funzionare nella 
capitale i servizi elettrici dell’acqua, del 
gas e dei tramvai. Berlino piombata nel 
buio, senza mezzi di comunicazione; pa- 
re una citttà morta. I ieatri, i restau- 
rantis, i caffè ed.i cinematografi sono 
chiusi.. Le vie deserte, appena solcate 

umalche rara automobile Stanotte 
non potranno pubblicarsi 1 giornali, da- 
ta la mancanza di energia elettrica. A- 
gli ospedali e nelle cliniche si è attra- 
versata una giornata difficilissima. Per 
provvedere la popolazione. dell’acqua, 
sono state fatte funzionare in tutte le 
vie delle pompe e migliaia di persone, 
con i loro secchi in mano, fanno coda 
per aspettare il loro turno. Questo spet- 
tacolo in\una città di 4 milioni di abi- 
tanti non manca di un interesse ‘edi 
dati ‘pittoreschi. Gli addetti ai servizi 
pubblici di Berlino hanno proclamato 
lo sciopero a completa indipendenza del 
movimento ferroviario. Mentre il primo 
è limitato alla sola Berlino, il secondo 
continua ad estendersi.in tutta la re- 
gione: del Nord.. L'agitazione degli ope- 
rai è dovuta esclusivamente a ragioni 
economiche; si reclamano aumenti. di 
salario che dovevano già parzialmente 
concedersi a spese del già indebolito bi- 
lancio della città. Non trattandosi di 
funzioni di Stato, già nel pomeriggio si 
sono incominciate le trattative per un 
un accordo e si snera di poterlo rag- 
giungere -nella mattinata di lunedì. Se 
ciò non avvenisse nella giornata di do- 
mani, in funzionamento in tutte le' offi- 
cine della capitale sarebbe totalmente 
paralizzato. Contro questo sciopero .il 
socialista Worwaerts pubblica parole 
di fuoco: « Neppure i morti potranno 
oggi essere seppelliti, neppure un bic- 
chiere di acqua potranno tracannare 
gli abitanti di Berlino, ‘ed anche se gli 
operai hanno non una, ma mille ragioni 
a loro favore, ciò che è dubbio uno 
sciopero così barbaro non si può giusti- 
ficare. Con tale movimento operaio noi 
non vogliamo avere rapporto : alcuno 
e gli voltiamo le spalle, sdegnati. E' 
una disgrazia e un’onta per la classe 
operaia », 

E' opinione generale, non solo del 
Governo, ma di tutti i partit: politici, 
che questa improvvisa agitazione giun- 
gerà ad una rapida conclusione senza 
muove ripercussioni. Naturalmente l’o- 
pera degli elementi estremi potrebbe 
provocare qualche incidente. Per ora 
Je notizie da tutta la «Germania sono 
tranquillanti. Ariche la minaccia che i 
postelegrafonici facciano causa comune 
coi ferrovieri è esclusa. Il telegrafo ed 
Îl telefono funzionano normalmente. 
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Smentite a vanvera 
del Ministero delle Colonie 


N Ministero delle Colonie comunica» 

A proposito della rioccupazione di- Mi- 
surata Marina, un giornale della Capita. 
le ha pubblicato che si sono avuti quat. 
trocento feriti. Tale notizia è grandemen- 
te esagerata, poichè il numero dei feriti, 
quasi tutti leggeri e in via di guarigio- 
ne, non-ha oltrepassato i quarantacinque, 
dei quali cinque italiani. 

Poichè,-con notizie false 0 esagerate, si 
può fuorviare l'opinione pubblica circa la 
effettiva portata della rioccupazione di 
Misurata Marina, giova ricordare che es- 
sa è stata sempre considerata necessaria 
integrazione del programma, da tutti ac- 
cettato, della ‘nostra. diretta amministra- 
zione della costa libica, 

La rioccupazione è stata effettuata con 
i soli mezzi dei quali il Governo locale 
normalmente dispone. 

Il Governo della ‘Tripolitania non ‘ha 
mancato d'informare i capi del paese déi 
fini assolutamente pacifici. del nostro ri- 
torno a Misurata Marina, per il regolare 
funzionamento tecnico ed amministrativo 
di quel porto, nel precipuo interesse del 
commercio locale, 
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Per la costituzione irlandese 
LONDRA, 6. 

Il Governo provvisorio irlandese ha co- 
stituito un comitato composto delle prin- 
cipali personalità politiche dell'isola per 
redigere il progetto. di costituzione che 
dovrà essere sottoposto all'approvazione 
del Parlamento dello Stato Libero è di 
quello inglese. 

Tl Comitato è presieduto da Michele Col- 
lins che è anche il presidente del Gabi- 
netto del Governo Provvisorto. 
© Gli elementi di cui il Comitato di studio 
è composto sono generalmente di tenden- 
ze moderate per quanto vi sieno rappre- 
sentati anche i repubblicani seguaci del 
Ds Valera. Si attribuisce al Collins {il 
proposito di fare ogni sforzo possibile per 
conciliare le popolazioni protestanti” del- 
l'Ulster, 


Gunaris delegato greco a Genova 
5 LONDRA, 6. 
ll Presidente del Consiglio ellenico Gu- 
naris rappresenterà la Grecia alla Confe- 
renza di Genova, 
Torace 
La crisi portoghese 
LISBONA, ‘6. 
‘Antonio Maria Sylva è stato incaricato 
di costituire il nuovo ministero. 
piante Roricha 


Una frana a Chambery 
CHAMBERY, 4. 
In seguito ad una frana formatasi sta- 
notte fra Saint Michel e La Praz, la cir- 
colazione dei treni con l'Italia è stata in- 
terrotta; si è dovuto procedere al trasbor- 
do dei viaggiatori, a 


— —__ 
Barrère da Poincaré 
PARIGI, 6. 
Il Presidente del Consiglio Poincaré ha 
ricevuto feri mattina il sig. Barrère, am- 
basciatore di Francia a Roma, 


> e 0. e Deo 
Sulle dimissioni di Rolandi Ricci 
GENOVA, 6. 

(B.) La notizia pubblicata dal « New 
York Herald » delle imminenti dimissio- 
ni del senatore Rolandi-Ricci da Amba- 
sciatore d'Italia a Washington, ha dato 
luogo naturalmente a congetture di vario 
carattere e tutte inesatte, Sono in grado 
di informarvi esattamente. 

Il proposito di lasciare l'ardua carica 
affidatagli non è di data recente e sa- 
rebbe quindi assolutamente ozioso ricer- 
carne le cause nella Conferenza ameri- 
cana, o pure nella caduta del Ministero 
Bonomi, Il 20 del settembre scorso ebbi 
occasione di passare il pomeriggio in 
compagnia dell'Ambasciatore nel suo ca- 
stello Regina, presso Viareggio, Le brevi 
ferie stavano per scadergli ed egli si 
godeva in solitudine gli ultimi giorni. Il 
senatore  Rolandi-Ricci entusiasta special. 
mente delle qualità fattive degli. america. 
ni, della grandiosità inverosimile delle lo- 
ro industrie, da lui con vivo interessa 
mento visitate, me ne tesseva Je lodi con 
quel parlare colorito ed ‘energico che lo 
caratterizza e che nell'intimità assume 
toni insospetati in un uomo di dottrina, 
di affari e di politica come lui. Egli si è 
interessato delle condizioni dei nostri con- 
nazionali agli Stati Uniti, che dichiarava 
degni della più schietta ammirazione per 
lo’ spirito di nazionalità che essi conser- 
vario e la sorprendente operosità della lo- 
ro grande maggioranza. Non è qui oppor- 
tuno riferire la lunga conversazione, ma 
conviene solo precisarne la parte che cade 
a proposito, 

— Io non ho alcuna intenzione di re- 
stare a lungo in America — mi disse — 
e conto di rimpatriare al più presto. La 
mia famiglia non vede volentieri la mia 
lontananza e poi — aggiungeva ridendo — 
per fare l'Ambasciatore laggiù:con la do- 
vuta ricchezza come la dignità della cari- 
ca impone e come si addice alla natura 
del paese, bisogna avere dei milioni e la 
buona volontà di spendere. Accettai in un 
momento molto difficile di rappresentare 
l'Italia a Washington quando il Governo 
di allora, personalmente l'on. Giolitti, mi 
fece l'onore di credere che la mia opera 
fosse necéssaria per.la questione dei debi- 
ti di guerra ed altre non lievi. Ma dichia- 
rai ripetutamente pure essendo tusiitgatis- 
simo che. assolto il mio compito, sarei 
tornato. Ora vi sarà la grande Conferenza 
della quale sarebbe difficile pronosticare 
il carattere e le conseguenze. Io ritorno in 
sede a giorni per Cherburg, la via, più 
corta, e faccio come sempre del mio, me; 
glio. Ma ho confermato al Governo ate 
tuale che il mio impegno era al termine 
e che tale termine sta pet sopraggiungere. 
Caduto il Ministero Giolitti, dal quale a- 
vevo avuto l'onorifico incarico mi affrettai 
a rimetterlo telegraficamente nelle mani 
dell'on. Bonomi, îl quale me lo confermò 
con parole della. più alta estimazione, ri- 
petutemi l'altro giorno nel viaggio a R0- 
ma. Ciò mi fa molto piacere, ma non t0- 

lie che verso la fine del prossimo marzo 
io rifaccia la strada per l'Italia e questa 
volta definitivamente. 

Tali dichiarazioni — ripeto — mi vent 
vano fatte all'amichevole ed ion no era 
là come un giornalista il 27 del settem- 
bre scorso. Tutte le corigetture sulle no- 
tizie delle cosidetto dimissioni, annunzia- 
te dal « New York Herald 
dungue ragione di esistere 


rt 


Te 


In tali condizioni 11 nostro ritorno a 
igi.dal segnare il pro- 
attività. belliche, non 
programma di pace 
lena e leale applica» 
lamentali ai quali il 
ele e che sono in via/r, 


Misurata Marina; lun 
posito di ripresa di 
Modifica in nullavil 
e di lavoro nella pi 
zione dei patti fond: 
Governo si tiene fed 
di attuazione, 


‘move notizie partico- 
lari, non possiamo che mettere in guardia 
contro \le notizie ufficiali. 

D'altra parte il « Paese » 
teri la notizia che l'assedio dA 
minciato. Anche que. 
Rcialmente smentita. 

Altre notizie giungono ma noi attendia- 
mo ch'esse ci siano confermate. 

Per il momento osserviamo che il Mi- 
nistero delle Colonie n 
nicato la sola notizia 
quillizzare l'Italia: il 


pubblicava 
zizia è co- 
‘sta notizia è statà uf- 


liano. 


L'arrivo dell'alto commissario 
per l'Egitto 


BRINDISI, 6. 
Stamane. col. piroscafo. «Vienna» del 
Lloyd Triestino è giunto l'alto commissa- 
rio inglese lord Wollwij, inviato dalla 
Gran Bretagna in Egitto per la pacifica 
zione degli animi nell'Alto Nilo. Interro- 
gato da una eminente personalità brindi- 
sina egli ha accertato di confidare che po. 
trà in breve compiere la sua missiorie, 
L'unico ostacolo che egli prevede sta 
nel fatto che l'Inghilterra non vuol levare 
le sue truppe stanziate nella zona del Ni- 
lo. Caso mai questa fosse sgomberata gli 
indigeni potrebbero venire ad un accomo- 
damento. Ha anche parlato delle possibi» 
li comunicazioni dell'Europa con le Im- 
diè a mezzo del canale di Suez. Col ridur. 
re i dazi e le dogane, lo sbocco verrebbe 
sensibilmente facilitato. A mezzogiorno 
l'alto commissario è ripartito sul medesi- 
mo p'roscafo. 


°Un assassinio politico ad Imola 
BOLOGNA, 6. 


italiana ed estera 


LE Nostro servizio particolare 


fi dall’Italiae dall'Estero — 


La situazione 


Ed una prima prova di questi suoi sen. 


t 
dall'esterno della Basilica di S. Pietro. 


verificata, 
i cardinale Ratti, pur avendo assunto 


Questo progetto dovrebbs avers l'ap- 
provazione ‘delle Banche di emissione # 
causa dei loro urgenti crediti verso l'an. 
tica Banca Italiana di Sconto. Infatti l'e. 
sposizione cambiaria di essa verso gli I- 
stituti di emissione è dî 1700 milioni. 


forti difficoltà per l'approvazione di que- 
sto schema di progetto. Sicchè non appare 
tanto prossima la sua pubblicazione nella 
«Gazzetta Ufficiale». 

Quando si pensi poi che, dopo detta 
pubblicazione, debbono passare ancora 
dieci giorni, è chiaro — pur troppo — 
che siaffto ancora lontani da una soluzio- 
ne definit: a della penosa situazione, 

Della decisione americana per | crediti 
si duole aspramente il «Temps» e ne pren. 
de occasione per deplorare che l'America 
in un primo tempo sì sia messa completa- 
mente în disparte, invece di assumere la 
direzione finanziaria del mondo, e di far- 
si pagare dagli Alleati, diventando credi. 
trice diretta della Germania, che avrebbe 
pagato agli Stati Uniti quanto doveva 
agli Alleati per riparazioni. 


rose, mentre la Germania lotta contro i 


aumento di salario, In mezzo a difficoltà 
così gravi, mentre si fa strada il senti. 


Il « Resto: del Carlino» riceve da Imola | Mento di solidarietà internazionale, l'Ame- 
che ieri sera verso le 20,30 sulla via Emi. |Tica si fa avanti, ma solo per chiedere il 
lia e poco oltre un chilometro da Imola | Timborso dei crediti entro 25 anni, 


in località detta Graduzza fu rinvenuto da 
due passanti un individuo giacente su un 


Il «Temps» conclude dicendo che i fran- 
cesi, “non come debitori, ma come parti- 


ciglio della. via. Lo sconosciuto era immer. | giani della pate, deplorano questo gesto, 
so in una larga pozza di sangue. Essi‘cor-|£ SÌ &ugurano che il popolo:americano si 
sero a Imola ad avvisare i carabinieri, | 20COrgerà che il sentimento vale qualche 
il capitano comandante la compagnia si| Ya più del calcolo, 


recò sul Iuogo e constatò trattarsi di 


Della convenzione militare rumeno-jugo- 


certo Gaddoni Carlo di Bartolo di anni 26| ssava non tutti sono soddisfatti nel Regno 


contadino del 
proprietà del sig. Arturo Fiorentini di 
Imola. 


podere .Colombarina di|dei Serbi, Croati e Sloveni, 


L'« Epoha » di Belgrado teme che questo 
accordo, di cui l’opinione pubblica e il 


I Gaddoni era già morto per ferite] Parlamento sanon assai poco, possa rap- 
di arma da fuoco che gli avevano trapas:| presentare, un grave onere per il popolo 
sato il cranio. Il giovanotto era un fer-|jugoslavo. Serbi, croati e sloveni devono 
vente organizzatore delle leghe coloniche { specialmente essere tranquillizzati che non 
e all'epoca dell’agitazione agraria era un|si tratti di ordire un'azione militare de- 
capo del Consorzio giallo del bolognese, | littuosa contro i bolscevichi. 


Sul movente del delitto buio pesto. 

Aa ogni modo è.esclusa la causale del 
furto perchè nè l'orologio nè il porta- 
foglio erano stati toccati e neppure era 
stata asportata la bicicletta. 


Raccapricciante suicidio 
di una guardia regia a Savona 
SAVONA, 6. _ 

Oggi, verso le 14, nei giardini a mare 
dei viali Trento e Trieste si svolgeva una 
tragica scena. 

Una guardia regia, che sembrava. assor- 
ta, da un sedile, nella contemplazione del. 
le onde, d'un tratto balzò in piedi e estrat- 
ta la rivoltella d'ordinanza, se ne sparò 
"un colpo nella direzione della tempia de. 
stra. L'ihfelice fu visto girare su se stesso 
ed abbattersi pesantemente al suolo fra il 
raccapriccio degli astanti, mentre dal foro 
prodotto dal proiettile uscivano fiotti di 
sangue nerastro misti a materia cerebra- 
le. La morte era stata istantanea, 

Fu poi identificata per l'applicato della 
R. Guardia Aquilani Domenico, d'anni 37, 
di Massimo, da Roma, Lascia la moglie e 
due figli. 7) 

L'Aquilani mancava da,due giorni dal 
Corpo dove era considerato un ottimo ele- 
mento. Non si conoscono le cause che lo 
hanno indotto al triste passo; ma i più 
le attribuiscono ad un accesso di nevra- 
stenia, 


Gli operai del petrolio in isciopero 
SAVONA, 6. 
Anche gli operai della sede savonese 
della Società Italo Americana del Petro- 
lio, seguendo l'esempio dei loro compagni 
delle altre città d'Italia hanno proclamato 
lo sciopero, 


Un comizio di impiegati privati 
MILANO, 6. 

Si è tenuto ieri ui comizio di impiegati 
privati indetto dal Sindacato nazionale. 

Si è votato dopo vivaci discussioni il 
seguente ordine del giorno: 

«Il comizio degli impiegati privati con- 
statato che la dipendenza della Confeder: 
zione generale del lavoro al Partito socia- 
lista per effetto del riconfermato patto di 
alleanza con quel Partito costituisce la 
ragione unica e reale della deplorata scis- 
sione esistente fra le categorie dei lavo- 
ratori, auspica la .costituzione del fronte 
unico sindacale chiedendo vengano. svin- 
colati tuiti gli organismi. sindacali da 
ogni ingerenza di partiti politici.» 


Un incidente automobilistico 


alia moglie del prefetto di Novara 
ARONA, 6. 

Un incidente automobilistico è  avve- 
nuto sulla strada fra Arona e Sesto (Ca- 
lende. Una vettura che portava la‘signo- 
ra del Prefetto di Novara peo) Dart: 
bini ed il consigliere di Prefettura dott, 
Scardi avendo slittato ad una svolta an- 
dò a urtare contro un paracarro capovol- 


di rimase feri! 


ito anche gravemente. 


La morte del Senatore -Ziliotto 
TRIESTE, 6. 
E’ morto il senatore Ziliotto vero pa- 
triotta zaratino e tanto perseguitato 
dall'Austria per i suoi sentimenti ita- 
liani. 


| 


E' morto Giovanni Marradi 
" ; 
PRA 


n RAVODII 59 
o do) e sof. 
egli NARO il PRE Gio- 
vanni Marradi, 

Un operaio morto e due feriti 

per lo scoppio di polveri 
VICENZA, R. 

Tre, giovani operai di Vdidagno, certi 
Francesco Busacchero di ‘anni 21y Silvio 
Rossàto di anni 20 ed Ernesto Zanrosso 
di anni 24 accendendo della polvere ‘da 
mina furono investiti dalle fiamme e gra. 
vemente ustionati. 

Trasportati d'urgenza all'ospedale civi- 
le di Valdagno il Busacchero cessava dì 


vivere qualche ora dopo. Gli altri due pur 
essendo gravi, sono fuori pericolo. 


Un plico di 30 mila lire rubato 
in un’antomobhile postale 
Pa CASERTA; 6. 
Lo scambista postale dello scalo ferro» 
viario di Telese, Pasquale Sciarra, di Cer- 
reto Sannita, è stato vittima di un furto: 
un plico postale contenente L. 31.500. 
* Il plico gra diretto a Brindisi e gli era 
stato consegnato dal’ procaccia. postale 
di Guardia S. Fromonte, alla presenza di 
un maresciallo dei carabinieri e di un 
milite, Giunto. il treno 815 Napoli-Fog- 
gia, nel dare la consegna all'ufficiale 
postale dell'ambulante del treno, lo Sciar- 
ra si.avvide che gli mancava il plico di 
L. 31.500. 


GLI SPORTS 


Il Campionato Italiano di Calcio 
CAMPIONATO LAZIALE 
ROMA, — U, S, Romana balte Lazio 2.1. 
Fortitudo batté Alba 1-0. 
‘ Juyentus-Audace 2-2. 
Roman batté Pro Roma 21. 
ALTRI RISULTATI 
GENOVA. — Doria batte. Pro Vercel- 
li 190. 
MILANO, — Unione Sportiva Milanese 
atte Juventus 2-0. ù 
bi SPEZIA. — Vicenza batte Vicenza 2-1, 
Girone UA = NES 
INO, — Torino bat rescia 20. 
CASALE, — Padova batte Casale 2-0, 
PISA. — Pisa batte Alessandria 3-2. 
LEGNANO. — Legnano batte Savona 3-1. 
MODENA. — Modena batte Internazio- 
nale 5-1. 
VENEZIA, — Genova. batte Venezia 51. 
NAPOLI. — Savoia batte Internaziona- 


le 51. 
batte Sa- 


« CASTELLAMMARE. — Stabia 
Jernitana 40. 
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jmenti, l'ex-Arcivescovo di Milano l'ha 
data impartendo la benedizione al popolo 


Cerimonia che dal 1870 non si era più 


Sembra tuttavia che ancora sussistano 


Oggi tutti soffrono per questo stata di 


ferrovieri scioperanti, che domandano un ‘ 
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